Direzione . Redazione - Amministrazione: Via Silvio. Pellico - N. 8 
Telefoni: Direzione 92560, Redazione e Amministr. 


93854, 


Cronaca 95854 


INSERZIONI: Prezzi’ n. mm. di altezza'(larghezza 1 colonna): Commerciali. L. i50, Necrol. fam. L. 125 (partecipazioni lutto enti \ece. L, 250). 
Finanz. e legali L. 200. Nel corpo del giornale L. 190. Tasse govern. in più. Pagam, antic. Cone. escl.: U.P.I., Trieste, via S. Pellico 4, Tel, 94044 


Anno IV - N. 901 - Sabato 25 febbraio 1959 


TRIESTE 


__ rr 1 1991. 1. rr T—_—_—_————_—_——_—_————_——— 
Abbonamenti: Annuo L. 4350, Semestrale L.2200, Trimestrale:L. 1150. Estero: 
Annuo L. 6200, Sem. L.3200, Trim. L16650, Sped, in abb. post: C/C Post. N. 11/5398 


SUPERIORE AL PREVISTO L'EQUILIBRIO FRA I DUE PIÙ GROSSI PARTITI INGLESI 


REA UNA SITUAZIO 


GIORANZA DEI LABURISTI 
NE DI PREOCCUPANTE INSTABILITA” 


Uno scarto di appena 21 seggi: mancano i risultati di soli 9 collegi - Non si esclude l'eventualità di nuove elezioni 
fra qualche mese - Riserbo di Attlee - Il trionfo personale di Churchill - I deputati 


MOTIVI 


di un regresso 


E idiffcile, quasi impossibi- 
Te, allo stato delle cose, 
un giudizio positivo sulle ele- 
nioni inglesi, su quelle che 
possono essere le loro riper- 
cussioni sia nella politica inr 
terma, sia mella politica este» 
ra del Regrro Unito. Il respon 
«o delle urne ha smentito 0- 
gni previsione, I più prevede- 
vano una Vittoria risolutiva 
dei laburisti o dei conservato- 
ri; ma quasi nessuno, ‘o po- 
xhissimi, un risultato tale da 
bilanciare la forza dei due 
partiti, 

Pare assai difficile, per non 
dire assolutamente improba- 
bile, che si vada verso um Go- 


verno di coalizione, Governi di. 


coalizione se ne sono avuti 
anche in Inghilterra, ma nei 
gravi momenti di emergenza, 
durante la prima e la secon- 
da guerra mondiale; ma dla 
concezione stessa del Gover- 
no di coalizione è così lonta- 
na dalla tradizione britanni- 
ca, così estranea alla menta- 
lità del popolo inglese; che sì 
può prevedere senz'altro che 
essa non sarà attuata nono- 
stante i grandi problemi che 
mettono a così dura prova la 
virtù di resistenza del Regno 
Unito. &° probabile che le stes- 
se necessità di Governo consi 
glieranno una. tregua fra i 
partiti e che per un po’ di 
tempo si avrà un Governo la- 
burista che si muoverà su un 
piano esclusivamente  mazio- 
nale per ‘fronteggiare i pro» 
blemi ‘ipiù’ urgenti, seguendo. 
Una linea mediana e tale da 
meritars* la tolleranza, se non 
proprio la fiducia, degli avver- 
sari: ordinaria amministrazio» 


| ne, ma, senza alcun riferimen> 


to a quelli che sono i pro- 
grammi specifici del partito 
laburista. Dopo di che si an- 
drà a muove elezioni, 

Non è, invece, difficile ren- 
dersi conîto dell’orientamento 
dei corpo elettorale, L'adesio- 
ne ‘al partito laburista, verifi. 
catasi in proporzione così im- 
‘ponente nelle passate elezioni, 
fu dovuta, più che a profonde 
convinzioni in senso socialisti. 
co, alla situazione determinata 
dalla guerra, E° risaputo che 
all'indomani di ognì guerra 
le moltitudini sono propense 
a dare ascolto ed a seguire i 
pertiti che parlano di pace e 
sono larghi di promesse nel 
campo delle riforme ispirate 
alla giustizia sociale, 

Nè si può dire che i laburi- 
sti abbiano deluso le aspetta- 
dive, che siano venuti meno a 
quanto avevano promesso, a- 
gli impegni solenni presi da- 
vanti ‘al Paese, davanti al 
mondo, Forse non si è lonta- 
ni dalla realtà, se. si pensa 
che lo scacco laburista è do- 
vuto ‘in buona parte alla cve- 
renza stessa del Jjaburismo, 
che, ‘all'indomani della vitto- 
ria ottenuta nelle precedenti 
elezioni, si pose risolutamente 
sulla via delle riforme, con un 
fervore ' puritano, incurante 
delle apposizioni che incontra- 
va presso larghi strati del 
Paese. 

Si può dire a questo propo- 
sito che nessuno, in Inghilter- 
ra, osteggiava di proposito .e 
riforme ispirate alla giusti- 
gia sociale, perchè le riforme 
6 la giustizia sociale sono 
‘una necessità ineluttabile del 
mondo moderno, assetato di 
giustizia: ma non oltre un 


, certo limite, E questo limite 


è fissato in termine insupe- 
rabile dalla libertà, E° pro- 
babiie che il popolo inglese, 
così fedele Lalla libertà in 
ogni senso, abbia avvertito 
nel riformismo laburista um 
pericolo per la libertà ed ab- 
bia reagito nella persuasione, 
nel deliberato proposito di. 


salvaguardare alcuni beni, 
alcuni valori, che sono pîù 
preziosi di qualsiasi altro, 


come quelli che toccano la 


personalità, la libertà, la co- 


scienza, 

Tn, altre parole, il popolo 
britannico si aspettava dai 
laburisti un vasto esperimen- 
to di democrazia sociale, ma 
non di socialismo; viceversa 
tt Governo di Attlee andava 
decisamente venso un socia- 
lismo sostanziale con tutte le 
conseguenze implicite nel so- 
cialismo economico. Inutile 
separare l'economia dalla po- 


Jitiea e ‘(dal costume, perchè | 


un'economia socialista. porta 
fatalmente alla. soggezione 
dell'individuo, all’onnipoten: 
za dello Stato, alla dittatura 
della burocrazia, alla mor- 
tificazione dell'individuo e 
della libertà, 

‘Questo hanno avvertito gli 
elettori, e questo non hanno 


voluto, Non diversamente si 
{spiega il ritorno di un co- 
| spicuo numero di elettori ver- 
so il partito conservatore, 
che ha avuto l’abilità di farsi 
il difensore di una tradizione 
di libertà. individuale, senza, 
per questo, assumere una po- 
sizione contraria a quelle che 
sono le leglttime aspirazioni 
della coscienza moderna, 

‘Ma è indubitato che nem- 
meno il partito conservatore, 
nopostarite il successo che ha 
riportato, risponde alla real- 
tà attuale, alla volontà effet- 
tiva del popolo britannico, E' 
lecito iprevedere che si do- 
vrà pervenire ad una sintesi 
capace di conciliare la giusti 
zia sociale e la libertà, un la- 
burismo che non degeneri nel 
socialismo integrale, che è, poi, 
il solo modo di fare opera di 
salutare conservazione, In 
questo caso Churchill avreb- 
be esercitato un freno neces- 
sario e avrebbe lavorato, an- 
cora una volta, per un mi- 
gliore avvefire, 


M. M. 


I RISULTATI 


LONDRA, 24 — Ecco i ri 
sultati delle elezioni inglesi 
per 616 dei 625 collegi seru- 
tinati: 

Laburisti .«e.. Seggi 314 
Conservatori 293 
Liberali +. o00s > 
Comunisti ,..008 
Altri partiti +6. >» 


sed 


OGGI RIUNIONE 


dei vecchio Governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA, 24 — Il Governo 
laburista inglese ha ottenuto 
la pura maggioranza necessa 
ria alla nuova Camera dei Co- 
muni. Il risultato delle elezioni 
generali è stato così equilibra- 
to che nel prossimo futuro oc- 
correrà chiamare probabilmen- 
te un’altra volta il'popolo alle 
urne, La maggioranza minima. 


ai Comuni è assicurata infatti 2 
da 313 voti: ma per essere unal: 


maggioranza ‘effettiva occorre 
avere un margine di almeno 
cinquanta o sessanta voti, 

Le predizioni dell'ultima ora 
sî sono avverate: corsa spalla 
a spalla, e finale con fotografia, 


Singolare contrasto con le ele-|. 


gioni generali del 1945, quando 
i laburisti ebbero una maggio- 
ranza di quasì duecento seggi, 
e riuscirono a battere trentuno 


esponenti «Tories» fra cui molti |: 


Ministri del Governo. Quella 


fu una votazione «a valanga». |: 


Valanga invece non vi è stata 
nelle votazioni di ieri, ma la 
svolta a destra è stata abba. 
stanza grande, anche se no! 
ha dato a Churchill la vittoria. 

Gli scrutini hanno sancito la 
sconfitta non solo dei due co- 
munisti. del vecchio Parlamen- 
to, ma anche di tutti i candi- 
dati comunisti e di tutti è loro 
colleghi e compagni che erana 
esponenti di una politica anti: 
americana, ed hanno compro 
messo il programma del Gover. 
jro laburista di «proseguire col 
socialismo», Il Primo Ministra 
Attlee, assai fiducioso {eri se 
ra, dopo î primi risultati me- 
tropolitani, insieme a tutti gli 
altri esponenti socialisti, que- 
sta sera taceva: egli ha.confe- 


rito al numero dieci di Dow 
ning Street ed alla Transport 
House con i suoi fedeli. Ma non 
ha fatto commenti. 

Churchill, che solo verso sera 
doveva ricevere la notizia della 
sua «trionfale» rielezione, par- 
lando nel pomeriggio a Wood 
ford, ha detto che la situazio- 
ne al Parlamento sarà molta 
instabile, e si è fatto calorosa» 


CHURCHILL HA OTTENUTO UN 
«TRIONFO» PERSONALE RAC- 
COGLIENDO IL MAGGIOR NU- 
MERO DI VOTI DI QUALSIASI 
ALTRO CANDIDATO: 87.239 CON- 
TRO 18704 OTTENUTI DAL 
SUO. DIRETTO. AVVERSARIO 


ivo in 


ROMA, 24 — Le elezioni in- 
glesi sono. state. l'elemento. do- 
minante della giornata nell’in- 
teresse del pubblico ed in modo 
particolare nell'interesse degli 
ambienti politici, interesse a- 
cuito dall'andamento seguito 
dalle segnalazioni progressive 
dei risultati che davano l’'im- 
magie di una corsa verso il 
tragmardo dei due maggiori par- 
titi britanngi. Mentre infatti 
la stampa di stamane dava già 
come scontata una cospicua af- 
fermuzione dei lavuristi. nel 
primp pomeriggio Nanno co- 
minclato a succedersi N notizie 
della ripresa dei conservatori, 
tale, dla raccorciare la distanza 
fino a segnalare uno scarto mi. 
nimo di seggi fra i due partiti. 


Un biglietto misterioso 


Nei corridoi di Montecitorio 
e di Palazzo Madama i parla- 
mentari si sono tenuti a stretto 
contatto con i giornalisti infor- 
mandosi via via delle segnala- 
zioni che pervenivano. da Lon- 
dra. Anche i Ministri ed Ì lea- 
ders dei partiti inviavano ai 
giornalisti dei biglietti per 
chiedere notizie sull'andamento 
degli scrutinii ed alla. buvette 
del Senato poteva lecgersi ad- 
dirittura un sintetico polletti- 
no delle votazioni che i rappre. 
sentanti. della stampa aveva: 
no premura di fornire ai se 
natori. 

Specialmente in campo social 
democratico, come è naturale, 
l'attesa era. impaziente, tanto 
che sulla base delle notizie di 
stamane circa una. nettissima 
Vittoria dei laburisti, gli espo- 
menti del PSU si erano affret= 
tati a convocare per le 18 una 
conferenza stampa. al fine di 
illustrare il significato della vit- 
toria socialista, ma le segnala- 
zioni successive consigliavano 
di rinviare la conferenza stessa, 

Il leader del PSU, Romita, 
sperava, nel suo discorso di 0g- 
gi a Palazzo Madama sulle co- 
municazioni programmatiche 
del Governo, di, poteîsi valere 
dell’elemento politico che gli 
avrebbe offerto il risultato de- 
finitivo delle elezioni britanni- 
che con la vittoria dei laburisti. 

Però il prolungarsi degli 
scrutinii e l'alternarsi delle se- 
gnalazioni gli hanno svalutato 
la carta. Egli ha ricevuto ad 
un certo momento, mentre par- 
lava, un biglietto dalla tribuna, 
dei giornalisti e, lettolo con 
molta. attenzione, lo ha messo 
pol in una tasca, Un senatore 
che gli era vicino gli ha chie 
sto che cosa contenesse e Ro- 
mita ha chiarito che si tratta- 
va appunto degli ultimi risul- 
tati giunti fino a quel momen- 
to, aggiungendo che i laburi- 
sti erano in testa ma manca- 
vano ancora ì risultati dei .di- 
stretti minerari della, Scozia. 

Dopo il discorso pronunciato 
tin aula, Romita, avvicinato dai 


i giornalisti e richiesto delle im- 
{ pressioni sui risultati della lot. 
ita elettorale inglese, ha detto: 
«La vittoria dei laburisti, an- 
che se di misura, avrà riper- 
cussioni notevoli nei confronti 
della politica interna inglese e 
di quella internazionale. To cre- 
do che in Italia provocherà un 
lento ma graduale spostamento 
dell’asse politico verso ùna-ve: 


‘esse @ Roma 


L'incertezza del risultato ha impedito ai romitiani di sfruttare tempesliva- 
mente la notizia - Cautela in campo comunista = Nenni è poco ottimista 


jra democrazia. Sono  dell’opi- 
inlone che la classe lavoratrice 
inglese è riuscita a vincere la 
lotta solo perchè è inquadrata 
in un unico partito socialista 
ed in un unico movimento sim- 
dacale», 

Dal canto suo Saragat ha 


Transatlantico commentando 
con i colleghi e con i giornali- 
sti i risultati che anche a lui 
venivano ‘via via. comunicati. 
Dopo le ultime notizie egli ha 
detto: «La vittoria attuale dei 
laburisti acquista un particola. 
te significato se si tiene conto 
che le prime elezioni. successi 
ve alla seconda guerra mondia- 
le e che diedero al laburisti 
Una grande vittoria, videro la 
partecipazione di sei milioni di 
smobilitati che votavano in 
massa per il partito operaio. 
«Queste elezioni —. egli ha 
detto ancora — fatte dopo cin- 
que anni di Governo, che han- 
no indubbiamente logorato, co- 
me era inevitabile, il partito 
a1 potere e non è più assecon- 
dato dall'ondata di entusiasmo 
di coloro che avevano subito 
più direttamente le conseguen- 
ze della guerra, e svoltesi inve 
ce in un'atmosfera di maggio- 
re concretezza e di obiettività, 
costituiscono la vera prova del 
fuoco, al cui vaglio il popolo in- 
glese ha potuto giudicare quale 
era,,a suo avviso, il Governo 
migliore ed il giudizio ‘è stato 
favorevole al socialismo demo- 
cratico. E’ una, vittoria decisi- 
va per le sorti delle classi Ja- 
voratrici di tutta Europa, è 
una garanzia di pace ed è un 
invito a noi tutti di continuare 
a marciare con semore mag 
giore decisione per la via mae- 
stra del socialismo democra. 


tico». 

Domani la direzione del P, Ss. 
L, I. si riunirà per designare i 
delegati che parteciperanno il 
giorno 18 alla riunione del Co- 
misco. a Hastings nel Sussex, 
Essi saranno quasi certamente 
gli on, Saragat e Treves. 


‘Riserve di Bi Vittorio 


Cautissimi, naturalmente, nei 
confronti dell'esito delle elezio- 
ni inglesi sono stati i comuni 
sti nell’esprimere il loro pen: 
siero. L'on. Togliatti, interroga- 
to dai giornalisti se l'è cava- 
ta dicendo che non aveva an- 
cora avuto tempo di esaminar- 
lo e non poteva quindi dire nul- 
la. Di Vittorio, più loquace, fin 
da stamane aveva sottolineato 
invece il significato della vitto- 
ria laburista nella volontà del 
popolo ingiese di accentuare il 
cammino sulla via delle -rifor- 
me sociali nonchè di procede 
re sulla via della distensione 
nazionale e della pace: però ha 
soggiunto di, fare le sue riser- 
ve sul fatto che il Governo la- 
burista interpreti Questa volon- 
tà del popolo britannico, " 

Nenni ha detto: «Il risultato 
è press'a poco quello previsto, 
se non atteso, ‘e dimostra la, 
solidità dell’organizzazione elet- 
torale operaia ‘e il sostanziale 
successo | della politica sociale 
del Governo laburista, Il risul 
tato elettorale pone un duplice 


problema: potrà il. Governo la- 
burista, modificare la sua. poli- 
tica estera che ritengo sia sta- 


trascorso l’intero pomeriggio nel | 


ta il punto debole di tutta la 
sua politica? Oserà insistere 
nelle. nuove  nazionalizzazioni 
destinate ad incidere profonda. 
| mente sul carattere. della  so- 
cietà inglese? La sconfittta del 
la. sinistra, laburista non è, se- 
condo il mio punto.di vista, di 
buon presagio circa. il primo 
punto e il lieve margine di mag- 
gioranza conseguito dai laburi- 
Sti solleva. dei seri dubbi sul 
secondo. Comunque, meglio la 
Vittoria laburista di quella dei 
conservatori. Ecco perchè, mal 
grado i miei dissidi antichi e 
recenti con i laburisti, sono lie 
{to della loro vittoria». 

In mancanza dei risultati de 
finitivi delle urne i membri del 
Governo. si ‘sono astenuti dal 
fare qualsiasi dichiarazione sul- 
le elezioni. inglesi. Anche il 
Presidente del Consiglio, avvi- 
cinato al termine della, seduta 
a Palazzo Madama, ha prefe- 
rito rinviare a domani l’espres- 
sione del suo pensiero. 

Il Sottosegretario agli Esteri 
Erusasca ‘ha riferito stasera a 
De Gasperi sulla, situazione in 
Eritrea dopo i noti gravi inci. 
denti dei giorni. scorsi. 


ilre al Paese la gravità della si 


i mo instabile, e a un Parlamen- 
Li di governare. Dopo un colloquio 
tario del 


‘lehe non vi saranno commenti 


mente applaudire nel'tardo' po- 
meriggio, quando la: riscossa 
conservatrice è stata costante 
e per un momento sì è creduta 
ulla possibile vittoria dei «To- 
riesy. In contplesso, tutti gli at. | 
tuali Ministri laburisti sono sta- : 
ti rieletti, ad eccezione di 
Creech Jones, Ministro delle 
Colonie. 

Sia-i capi conservatori. che 
VITE laburisti non hanno fai- 
‘o alcuno sforzo per nasconde 


tuazione. La Nazione, colpita 
da continue crisi economiche, si 
trova ora di fronte a un Gover- 


to che non può dargli la forza 


con î capi del partito, il segre 
partito laburista, 
Morgan Phillips, ha dichiarato 


fino a che non. giugeranno i ri- 
sultati completi, vale a dire fra 
una settimana almeno. 

* Dopo un colleguio con Chur: 
chill, anche Lord Woolton, pre- 
sidente del partito conservatore, 
ha dichiarato che în seguito 
alla gravità della situazione il 
partito non si propone di fare 
alcun. commento: sui risultati 
delle elezioni», 

. Secondo il parere degli os- 
servatori, î laburisti si trovano 
GE jronte a parecchie alterna: 

De: > 
1) tentar dî governare con 
una maggioranza del genere, 
che sarebbe ‘quasi impossibile 
anche con la ‘più rigida disci 
plina. 

2) Indire presto nuove ele- 
zioni. 

3) Attendere un voto di fidu- 
cia al Parlamento, voto che po.| 
trebbe venire sul programma di! 
bilancio. 

4) Venire ad un accordo con. 
î liberali, che hanno ancora 
sette seggi. Ma ‘questo vorreb- 
be dire abbandonare in linea di 
principio oltre che di fatto, il 
programma di nazionalizzare 
le industrie ‘siderurgiche. Do- 
po condrà Vinuhilterki, da 0998) 
non è possibile dire. E non sarà 
possibile dirlo per settimane, 0 
forse per mesì, 

Gli esperti politici stanno 
cercando di appurare cosa ab- 
bia causato la sconfitta laburi- 
sta, anche se in effetti è stata 
una vittoria con una maggio 
tanza minima. I risultati si so- 
no susseguiti con una regola- 
rità assoluta, I laburisti hanno 
più o meno mantenuto i suc- 
cessi nelle zone metropolitane, 
ed hanno mantenuto la testa 
con un vantaggio di circa ses- 
santadue seggi. Ma quando 
hanno serutinato i voti delle 
provincie e delle campagne, il 
vantaggio è scemato come neve 
al sole. 

Domani sì riunirà al nume 
ro 10 di Downing Street il vec- 
chio Governo laburista. Dopo 
una consultazione con i suoi 
colleghi di Gabinetto, Clement 
Attlee dovrà decidere se, af- 
frontare o meno l'avventura di 
capeggiare un Governo che di- 
spone di una. così scarsa mag” 
gioranza ai Comuni. Gli esper- 
ti sono concordi nell’affermare 
che un tale Governo non po- 
trebbe durare che. pochi mesi 

Comunque, nelle settimane 
che seguiranno, la Camera è 
chiamata a svolgere degli im- 
portanti compiti di natura fi- 
manziaria e sarebbe assai gra- 
ve se tale attività dovesse ve- 
niîre sospesa per inefficienza del 
Governo e del Parlamento. Si 
ritiene che Attlee cercherà di 
tirare avanti almeno per un 


comunisti eliminati dai Comuni 


certo tempo, in attesa del mo- 
mento opportuno, per indire 
nuove elezioni. Ed è proprio di 
tale problema che si occuperà 
con ogni probabilità domani il 
Consiglio dei Ministri. 

La posizione finale dei partiti 
non sarà nota fino a quando 
non perverranno i dati da cin- 
que remote zone degli altipiani 
& delle isole scozzesi, attesi per 
la fine della settimana. Un al- 
tro seggio verrà assegnato solo 
il 9 marzo, poichè uno dei can- 
didati è morto durante la cam- 
pagna elettorale. Quattro «di 
questi sei seggi appartenevano 
nell'ultimo Parlamento ai. con- 


servatori e ai loro alleati, i li-! 


beral-nazionali, e gli altri due 
ai laburisti. Ciò non permette, 


‘tuttavia di azzardare previsioni 


per i risultati relativi ai seggi 
in questione, . 
La stretta maggioranza con- 


seguita dai laburisti induce a 
dare uno sguardo al passato al- 
la ricerca. di situazioni analo- 
ghe, La storia registra altri ca- 
si di maggioranza esigua alla 
Camera dei Comuni. Nel 1847, 
il partito liberale ottenne solo 
un voto di maggioranza, ma 
riuscì (i tempî però erano al- 
lora diversi) a rimanere al Go- 
verno per cinque anni. Nel 1852, 
inuova maggioranza ridotta: 13 
seggi. Ancora una volta il Go- 
verno liberale si manteneva al 
potere. Dopo il 1900, la mag- 
gioranza più esigua’ alla Came- 
ra dei Comuni si ebbe invece 
nel 1922, allorchè i conserva- 
tori pervennero al Governo con 
un ‘vantaggio di soli 79 seggi, 
purtuttavia di gran lunga mag- 
giore dî quello attuale dei la- 
buristi che sì aggira suì 20 seggi. 

B., H. SHACKFORD 

della «United Press» 


È 


ATTLEE E' RIUSCITO A.VINCERE: MA LA SITUAZIONE IN CUI 
EGLI E' VENUTO A TROVARSI NON E° DELLE PIU’ FACILI 


Ce) m (I 
Si accentua la gravità 
delie agifazioni in Francia 
La manovra dei comunisti raggiungerebbe la sua fase cruciale ai primi di marzo 
Lo scandalo dei generali appare sempre più il “dramma della Repubblica, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24 — I due front 


dell'offensiva contro il regime;{ 


quello delle agitazioni comuni 
ste e quello dello scandalo dei 
generali, continuano ad essere 
in pieno movimento, Il nume- 
ro degli scioperanti delle offi- 
cine automobilistiche e metal 
lurgiche nella regione parigina 
è salito a 130 mila unità e toe- 
ca ormai la quasi totalità del- 
le-fabbriche. Solo. trai dipen- 
denti dalle ‘officine Kellerman, 
Talbot. e Packard, il referen- 
dum sullo sciopero ha dato esi- 
to negativo. 

Le forze di polizia hanno do- 
vuto procedere allo sgombero 
di alcuni capannoni della fab- 
brica Hotchins che erano stati 
occupati dagli scioperanti. In 
generale la libertà \di lavoro 
per le minoranze che si sono 
pronunciate contro lo sciopero 
è rispettata. Alle officine Ci 
troen circa 10 mila operai su 
25 mila continuano il loro la- 
Voro, 

Nel complesso la situazione 
appare calma e non vi sono 
stati incidenti degni di nota, I 
sindacati comunisti mettono 
ogni cura per mantenere le a- 
Bitazioni ‘nel quadro di riven- 
dicazionîi puramente professio 
bali. I metallursici chiedono un 
numento di salario di 3 mila 
franchi ‘al mese mentre i da- 
tori di lavoro dichiarano di non 
poterne concedere più di mille 
o 1500 franchi a seconda delle 
aziende, 

Ma l'agitazione va nel frat- 
tempo estendendosi ad altri 
settori. I lavoratori dell'edili- 
zia sembrano sul punto di en- 
trare. in campo, mentre i di- 
pendenti dei trasporti urbani 
di Parigi cominceranno domani 
a votare anch'essi il testo di 
un. referendum, sullo sciopero. 
E’. probabile che la settimana 
ventura Parigi sì troverà di 
fronte ad un nuovo arresto to- 


Rom 


ROMA, 24 — Erano le 18 pre- 
cise quando il Presidente ha 
dato la parola al senatore RO- 
MITA, ventottesimo oratore nel 
dibattito sul nuovo Governo. 
Proprio a quell'ora giungevano 
le notizie più clamorose sull’an- 
damento delle elezioni inglesi: 
sembrava che i laburisti stesse- 
To segnando il passo incalzati 
dai conservatori, 

In quell’atmosfera si è levato 
a parlare il leader del partito 
socialista Unitario, Il momento 
era critico, ma. Romita non si è 
scomposto, ed in circa due ore 
ha precisato l'atteggiamento del 
suo partito nei confronti del 
Governo, nei confronti dell’e- 
strema sinistra ed in rapporta 
alla situazione generale del no. 
‘stro Paese. 

Del Governo ha detto: «Il 
partito socialista unitario non 
può accordargli la sua fiducia 
perchè il Governo non è vera; 
mente democratico: non in po- 
litica interna, non in politica 
estera, nè nella politica econo- 
mica, ‘Tuttavia noi siamo pron. 
ti.a votare in favore di qualsia- 
si. provvedimento del Governo 
che porti vantaggio alle classi 
lavoratrici, La nostra opposizio- 
ne ‘non si può confondere con 
quella dei comunisti. Noi fare- 
mo una opposizione democrati- 
ca e costruttiva». 

._All'estrema sinistra, che l'ha 
interrotto più volte, Romita ha 
detto: «Voi avete proposto un 
piano al Governo che ha il di- 
fitto di prenderne vutto quello 


IL PRIMO DISCORSO DEL LEADER DEL P. SU AL SENATO 


ta promette al Governo 
9 RANA EC ® 
un opposizione «costruttiva» 


che vi è di buono. Tuttavia è 
necessario finirla con gli scio- 
peri politici, con le continue a- 
gitazioni che aumentano la con. 
fusione economica. Cionono- 
stante noi vogliamo il rispetto 
assoluto del diritto allo sciope- 
ro che può trovare un limite 
solo nell’interesse del Paese, 
«Altrettanto chiaramente dob- 
biamo dire ai comunisti che 
siamo contrari agli ordini che 
danno ai lavoratori di sabotare 
lo scarico delle armi. Questa 
propaganda dà al Paese l’im- 
pressione che ciò non sia fatto 
in favore dell’Italia ma di un 
blocco anzichè di un altro», 
Sulla situazione generale del 
Paese, Romita ha detto che sol- 
tanto il socialismo unitario può 
Tisolverla: «Saragat è senza 
dubbio socialista, ma ha avuto 
il torto, dopo aver rotto il pat- 
to di unità di azione con i co- 
munisti, di. averne stretto un 
altro con i democristiani. An- 
che Nennî è socialista, ma ha 
il torto di credere. nél sociali- 
smo e mon nel partito socia- 
lista». Del suo partito Romita 
ha detto che è ancora in fa- 
sce e perciò debole, ma che è 
meglio essere deboli in fasce 
che deboli dopo maturi. «Noi 
— ha concluso — abbiamo l’av. 
venire davanti. Oggi non an-| 
diamo al Governo perchè non 
siamo forti; ci andremo quan- 
do avremo con moi gli operai». 
Un bel discorso è stato quello 
del senatore LUCIFERO, libe- 
rale indipendente, E' stato un 


discorso di opposizione vivace, 
senza essere violento, fermo ma 
non duro, «La crisi è nata — 
egli ha detto — nel momento 
in cui il Paese ha sentito la ne. 
cessità imperiosa di una oppo- 
sizione democratica e costitu- 


‘zionale che non. c’era», 


Ha scoccato una, freccia con- 
tro il «clima di corruzioni e di 
affarismo», dicendo che «quello 
di oggi è più pericoloso di quel- 
lo del ventennio: durante il fa- 
scismo sì diveniva consiglieri 
nazionali o senatori quando si 
coprivano altre cariche, oggi 
invece si ricevono cariche sol- 
tanto se si è senatori 0 de- 
putati». n 

Il sen, Federico RICCI' ha 
parlato in favore del Governo 
a nome del partito repubblica- 
no. Egli ha riconosciuto la bon 
tà del programma governativo 
che si impernia tutto sulla lotta 
contro la disoccupazione. 

BERGAMINI ha riaffermato 
la sua fede liberale ed ha ap- 
provato il distacco dal Gover- 
no. Ha detto che voterà contro 
De Gasperi perchè ritiene che 
la democrazia cristianà non 


sappia difendere l’unità politi 


ca e morale del Paese e perché 
è certo che la democrazia cri 
stiana non condivide gli ideali 
Lperall che egli ha sempre ser- 
vito. ; 

La Camera ha oggi eletto è 
suo vicepresidente l'on. Leone, 
democristiano, al posto dell'on. 
PERSO nominato Sottosegre- 

lo, 


tale delle comunicazioni sotter- 
ranee é di superficie, 

La gradualità delle propor- 
zioni che va prendendo l’agita- 
zione. operaia sembra. calcolata 
in modo da raggiungere le sue 
fasi salienti verso il 5 di mar- 
zo, data in cui sono previsti i 
primi “sbarchi di materiale a- 
mericano. Per quell'epoca il 
piano dello sciopero prevede la 
sospensione del traffico ferro- 


viario. e. la. ripresa dell'agita-. 


zione nelle itlasse portuali, sof- 
toposte in questi giorni ad una 
cura intensiva‘di'comizi e di 
conferenze di propaganda, Al 
Ministero degli Interni:si assi 
cura che sono state prese tut- 
te le misure necessarie a fron- 
teggiare la situazione, 

Di pari passo con l'aggravar- 
sì della tensione sociale, lo 
scandalo dei generali offre ogni 
giorno nuova materia alla spe- 
culazione politica. Ancora oggi 
è difficile dire con precisione 
a chi sì debba l'iniziativa di 
‘questa complessa e macchino- 
sa operazione di discredito del- 
l'istituto democratico e del re- 
gime repubblicano. . 

La fisura di Peyré, che è il 
nodo. di tutto l'affare, appare, 


a seconda degli sviluppi dello | 


scandalo, ota come inanovrato 
da influenze golliste, ora dispo- 
sto a servire intrighi i‘cui fi- 
Ti portano alle soglie degli am- 


bienti comunisti, ora soggetto 
a’ pressione dei ministri demo- 
cristiani, ora nella veste di 
«uomo di paglia» del partito 
socialista, Forse i suscitatori 
dello scandalo si sono trovati 
ad un certo momento di fronte 
ad un abisso più grande di 
quello che attendevano ed. a 
conseguenze più gravi delle lo- 
ro intenzioni. Perchè è ormai 
certo che nulla di quello che 
Peyré ha dichiarato ai diversi 
interrogatori può venire con- 
siderato elemento sufficiente 
di prova. n u 

Il cap. Girardot, appartenen- 
te ai servizi di informazione, 
ha affermato che Peyré, dopo 


aver una prima volta ricono- 
sciuto che il gen. Revers ave- 
va ricevuto da lui un milione 
di franchi, venne invitato a 
considerare con attenzione la 
gravità di questa dichiarazione 
ed a confermarla o a smentir- 
la. «Peyré rimase molto incer- 


to — dice Girardot — e giuo- 
cò la decisione a testa e croce 
con una moneta, Vinse la tesi 
della smentita, Egli allora si 
mise a dettare un rapporto 
nettamente contraddittorio del- 
le informazioni che aveva date 
in precedenza e dettò senza s0- 
sta per due ore e mezzo con 
una facilità sconcertante, come 
se recitasse a memoria una fa- 
vola di La Fontaine». È 

I documenti si! aggiungono, ai 
documenti, le accuse alle smen- 
tite, La Commissione d'inchie- 
sta non è che al preambolo dei 
suoi lavorì, che potrebbero du- 
rare anche qualche mese. Già 
si parla di deferire alla com- 
petenza dell’Alta Corte di Giu 
stizia «il dramma della quarta 
Repubblica», come lo chiamano 
i giornali, e che è lungi dall'es- 
sere giunto al suo scioglimento. 
GIANNI GRANZOTTO 


L'economia italiana 
Ottimistiche previsioni 
delministro Zellerbach 


WASHINGTON, 24 — Il capo 
della missione dell’ECA in Ita- 
lia, James Zellerbach; ha reso 
stamane l'attesa deposizione di- 
nanzi lalla Commissione sena- 
toriale e le sue dichiarazioni, 
in complesso assai ottimistiche, 
sulla situazione ‘economica. ita- 
liana hanno trovato un’atmo- 
sfera. di simpatia per i proble- 
mi italiani, nonostante vari ri 
lievi ed ‘interrogazioni specifi- 
che isu varie questioni. L'intera 


deposizione di Ziellerbach, è du- 
rata circa tre quarti d’ora, com- 
presi i dieci minuti per la let- 
tura della dichiarazione inîzia- 


le. Nel riassumere la situazione 
generale Zellerbach, così si è 
espresso: «Le prospettive sono 
più chiare di quando ebbi il 
piacere di comparire dinanzi a 
questa Commissione l’anno pas- 
sato. I segni di progresso che 
erano già allora apparenti si 
sono avverati nella maggior 
parte dei casi, sebbene in certi 
settori i progressi siano stati 
inferiori ‘a quanto si sperasse. 
L\«Lioratore.ha rilevato che. pro- 

lessi sono stati realizzati nel. 
i& produzione agricola. ed indu. 
striale; essendosi raggiunto nei 
la prima un livello superiore 
all'anteguerra e nella seconda 
il livello prebellico. 


IL PAPA HA RIPRESO 
in pieno il suo lavoro 


CITTA’? DEL VATICANO, 24 
—. Questa mattina, con: la ri- 
presa del servizio di anticame- 
ra per le udienze ufficiali, il 
Papa ha incominciato in pieno 
tutta il suo lavoro, sospeso in 
parte nei giorni scorsi per una 
forma leggera di tracheite, che 
lo aveva colpito all'inizio del- 


la scorsa settimana, Per dome- 
nica è annunciata una udienza 
generale nell'Aula delle bene- 
dizioni, con la partecipazione 
di alcune migliaia di fedeli e 
di pellegrini . 

Questi fatti — si osserva ne 
gli ambienti vaticani — dimo- 
strano meglio di qualunque 
smentita, quanto siamo esage- 
rate e tendenziose le notizie 
ieri. trasmesse da un'agenzia 
americana, la quale ha parlato, 
di’ «acuto caso di sclerosi ai 
vasi sanguigni delle gambe», 
fanto più. che anche nei giorni 
scorsi. pur avendo. sospeso le 
‘udienze, il Papa ha continuato 
la sua abituale passeggiata di 
un'ora nei giardini vaticani, dl 
che significa che anche le con- 
seguenze dello strappo musco- 
lare, di cui ha sofferto in pas: 
sato, sono lievi e tutt'altro che 
preoccupanti. 

Si ritiene negli stessi. am- 
bienti che Je notizie allarmam- 
ti sulla salute del Papa che 
ogni tanto circolano, hanno tut- 
ta l’aria di far parte di una 
campagna orchestrata. contro 
paro Santo, e come tali, van- 
no giudicate. 


UFFICI 


ALE AMERICANO 


trovato morto in Austria 


Era l'addetto militare a Bucarest, amico di Vogeler: doveva rien- 
trare a Washington - Poco attendibile l'ipotesi di un incidente 


VIENNA, 24 — Il cadavere 
mutilato del capitano Eugene 
F. Karp, addetto militare ame- 
ricano a Bucarest, è stato tro- 
Vato lungo i binari della linea 
Arlberg-Orient . Express. nel 
pressi di Salisburgo, Il macabro 
rinvenimento risale a ieri po- 
meriggio e la polizia austria- 
ca. sospetta trattarsi di omi- 
cidia. s 

Il capitano Karp, che ritor- 
nava da Bucarest a Washington 

venir assegnato a inuovo 
incarico, era partito da Vienna 
ieri: mattina alla volta di Pa- 
rigi e di Londra. Il suo cada- 
vere è, stato identificato grazie 
ai documenti contenuti nelle 
tasche dell'abito borghese che 
indossava, ma il suo passapor- 
to diplomatico è scomparso, Il 
Karp era intimo amico di Ro- 
bert Vogeler, recentemente con- 
dannato. sotto l'accusa di spio- 
naggio a. Budapest: . la notte 
prima della sua partenza, Karp 
era. stato ospite in casa Voge- 
ler a Vienna. 

Il cadavere è stato rinvenuto 
in una galleria ferroviaria po- 
chi chilometri a sud di Sali 
sburgo, presso Halein, ed è sta- 
to «non ufficialmente identifi- 
cato» dalle autorità militari &- 
mericane a mattino inoltrato. 
Esso era stato scoperto da ca- 
sellanti austriaci e trasportato 
ad'un ospedale da campo ame- 
ricano a Salisburgo. 

Le autorità militari america. 
ne di Salisburgo e di Vienna 
stanno investigando sul caso 
sin da iersera, ma non hanno 
voluto dare l'annuncio ufficiale 
della morte prima che «l’iden- 
tificazione sia compiuta in ma- 
niera positiva e che siano stati 
informati i parenti». La poli- 
zia austriaca, salita a bordo del 
treno, ha interrogato tutti i 
viaggiatori. Funzionari del Mi- 
‘nistero degli Interni informano 
che è in corso un'accurata in- 
chiesta ma che sinora «non si 
hanno indizi precisi». La poli. 
zia afferma che il cadavere era; 
«straziato e mutilato sì da es- 
sere quasi irriconoscibile». 

Fonti militari attendibili e- 
sprimiono la convinzione che la 
morte del cap. Karp non sia 
dovuta ad un incidente. Essa. 
sembra piuttosto «una cosa pre- 


disposta». Autorità responsabili 
di Vienna affermano però che 


non vi.sono prove che la morte 
di Karp°sia collegata col caso 
Vogeler. 


PRE e e 


Il Sindacalo ferrovieri 
alerisce alla LEGLL 


‘ROMA, 24 — La LCGIL co- 
munica che il Sindacato auto- 
nomo. ferrovieri italiani ha a- 
derito. alla Libera Confedera- 
zione. L'esecutivo del Sindacato 
è. stato ricevuto dalla segrete- 
ria della LCGL, comunicando 
all'on, Pastore che 1’80 per cen- 
to degli organizzati si sono pro. 
|Inunciati, nel referendum indet. 
‘to dal sindacato, favorevoli al- 
l'adesione alla Libera Confede- 
razione, 

Conforme allo statuto fede 
rale, il segretario del Sindaca- 
to ferrovieri, entra da oggi a 
far. parte di diritto del consi 
glio generale della LCGIL, .. 


Televisione 
anticarie ! 


L'attore americano Jack Car 


gramma. per televisioni 
cevuto da un noto dentiata di 
- New York une lettera così con- 
cepita: «Richiamo la vostrà at. 
tenzione su un punto nero sul 
nferiore  de- 
rvi i miei ser 


© REDUCI DALLA RUSSIA 
I trenta altoatesini re dal 
la Russia sono partiti ieri se 
ra dalla stazione di Udine alla 
volta di Bolzano, col treno delle 
ore 21.30. 


O FUGA DI WESTERLING 

Il cap. Westerling, capo del 
l'«Esercito del Messia» ‘indone 
siano, è riuscito .a fuggire & 
Singapore nella notte dal 21 al 
22 febbraio, a, bordo di un ‘ap 
parecchio «Catalina» della Ma- 
Tina olandese. Le notte doro 
la moglie ed il figilo di que an 
ni l'hanno raggiunto. 


© LICENZA PREMIO 
* Walter Ulbricht, Vice. Primo. 
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È 


ONACA 


GIORNALE DI TRIESTE 


AA 5CIETA 


CONCLUSO IL DIBATTITO SULLA TRAGICA SITUAZIONE NELLA ZONA B |Prestiti del G. M, A. 


IL CONSIGLIO COMUNALE INVOCA 
la restituzione del T. L. all'Italia 


Con 40 voti favorevoli, 7 contrari e 13 astenuti è stata approvata la mozione 
della Giunta - L'appello rivolto al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 


Dopo lunga labortosissima di- 
scussione (la seduta dî ieri è 
stata tolta alle 22.40, dopo qua- 
si sei ore di lavoro), si è con- 
cluso al Consiglio comunale il 
dibattito sulla mozione pre- 
sentata dalla Giunta in mer 
to alla soluzione del problema 
del T.L, Eccone il testo: 

«Il Consiglio comunale di 
Trieste, quale ‘rappresentante 
liberamente eletto dalla città 
che in effetti costituisce la 
maggioranza della popolazione 
delle due Zone che secondo il 
Trattato di pace avrebbero do- 
vuto costituire il Territorio Li- 
bero di Trieste, considerato 
che i Governi più direttamen- 
te Interessati hanno già 
espresso la loro volontà di ad- 
divenire ad una soluzione che 
elimini l’attuale stato di pre. 
carietà; riafferma l'inseparabi* 
lità della zona istriana da 
Trieste; richiede il rispetto 
dell'impegno ‘ripartito del 20 
marzo 1948, che, riconoscendo 
implicitamente la sovranità 
italiana sino al fiume Quieto, 
dà la soluzione definitiva alla 
questione del Territorio Libe- 
ro; si appella al Consiglio di 
Sicurezza dell'O.N.U., renden- 
dosi interprete dello stato cre- 
scente di disagio morale ed 
economico determinato dall’at- 
tuale amministrazione della 
Zona «B», affinchè immediata. 
mente: 1) sia assicurato Il ri- 
‘spetto dei principit fondamen- 
tali della ‘persona umana; 2) 
siano fatte osservare le norme 
di diritto internazionale in 
materia di amministrazione fl- 
duciaria, le quali prevedono 
i mantenimento dell'ordine 
giuridico-amministrativo .pre& 
sistente; 3) siano eliminati gli 
ostacoli che attualmente im 
pediscono la circolazione dei 
cittadini e delle cose tra i 
due Zone», 


Ta mozione, posta ai voti 
per appello nominale, è stata 
approvata con 40 sì, 7 no e 13 
astenuti. Hanno votato in fa- 
vore la D.C., il P.S.VIG.,, il 
P.R.L, il Blocco italiano, il 
M.S.I., il P.LI.; hanno votato 
contro gli indipendentisti, la 
L.D.S. e il babiciano Dekleva; 
si sono astenuti comunisti. 

Dopo una schermaglia pole- 
mica fra l’avv. Stocca ‘e l'as 
sessore Franzil per fatto per- 
sohale, sì era avuto l'interven- 
to dell'indipendentista Godini 
che, con argomentazioni fin 
troppo seriplicistiche, aveva 
sostenuto la mozione del pro- 
prio gruppo com: la più attua- 
bile, affermando eha «chiedere 
la restituzione del T.L. all’Ita- 
lia è come chiedere il sole: 
chiedere cicè quetlo che nonsi 
può ottenere». 

Gli era seguito il cons. Fur 
lani, che dopo aver confutato 
gli argomenti separatisti del 
cons. Agnelstto — che Vorato- 
re ha riconosciuto come ap- 
partenenti alla superata pro- 
paganda degli austriacanti — 
ha negato che ia soluzione del 
nostro problema possa essere 
affidato ad aiue istanze che 
possano avere interessi più im- 
portanti: la giustizia e la li 
bertà sono gli interessi più im- 
portanti, a questi sono Ì nostri. 
ll cons. Furlani respinge poi 
l'accusa di «tiepidismo» rivol 
ta ai componenti la maggio 
ranza: «Perchè — esclama ri- 
volto al cons, Pogassi — non 
andaste a dirlo a Lubiana, nel 
1945, che eravamo dei «tiepidi 
italiani»? Perché non la dice- 
ste allora, quando. noi del 
C.L.N. dovevamo tenere segre- 
te le nostre riunioni per evita- 
re la foiba che toccò a tanti 
nostri compagni?», 


Un impegno d’onore 


n consigliere repubblicano 
‘ha poi messo in rilievo — Trat- 
tato di pace alla mano — co- 
me la nomina del governatore 
segnerebbe la fine di ‘ogni li- 
‘bertà per il territorio, che vi 
vrebbe in un continuo regi 
me di occupazione straniera e 
in tutti i modi potrebbe essere 
definito. fuorchè ‘«libero», Il 


* cons. Furlani ha così conelu- 


so: «Da questo Consiglio deve 
levarsi una voce che sia sen- 
tita in tutto il mondo: una vo- 
ce che denunci le tragiche con- 
dizioni in cui versano le popo- 
lazioni dell'Istria e richiami la 
C.N.U. e le grandi Potenze al- 
l'impegno d'onore da, esse as- 
sunto». n 

Il comunista Radich insinua 
che la discussione sul proble- 
ima del T.L. nasconda una ma- 
novra per infrangere quel fron- 
te dei lavoratori che si era di- 
mostrato così compatto in occ 
casione del recente sciopero. 
Egli ritiene anche che la mor 
zione sia un diversivo perna- 
scondere le vere intenzioni dei 
partiti di maggioranza che — 
sscondo le sue dichiarazioni — 
sarebbero oriemtati verso il 
mantenimento dello” «status 
quo» in questa zona. Accenna, 
a questo proposito, ad un «ba- 
ratto» che si starebbe. perfe 
zionando fra Italia. e Jugosla- 
via ai danni dei giuliani: a so- 
stegno della sua tesi, secondo 
cui sarebbero in corso delle 
trattative in tale senso fra Ro- 
ma e Belgrado, cita i discorsi 
recentissimi di Babie (pubbli 
cati sul «Primorski Dnevnik») 
e del cons. Dekleva, Sostiene 
che Tito a Da Gasperi sono 
entrambi delle semplici pedine 
del gioco americano e dichia- 
ra che entro breve volgere di 
tempo la Zona B sarà senza 
altro incorporata nella. Jugo- 
slavia. Le affermazioni del con- 
sigliere comunista sollevano 
continue e vivaci proteste, 
tanto che la discussione spes- 


so degenera in battibecchi più 
o meno isolati, Il cons. Radich 
conclude il suo discorso con un 
pistolotto finale in gloria della 
«Grande Russia sovietica» e 
della sua «Gloriosa Armata 
rossa». 

Con accenti accorati, îl cons. 
Giacomo Bartoli (D.C.) richia- 
ma tutti ad una più giusta va- 
lutazione del problema, che è 
un problema di umanità, di 
amore per la Patria e che non 
può essére stretto fra i tenui 
di dei cavilli giuridici e poli- 
ici, 


L’eguivoco comunista 


Da parte sua, il socialista 
Bonetti trova in gran parte 
superflua la discussione, rile- 
vando che il problema può es- 
sere ed è trattato con più au- 
torità dai nostri rappresentan- 
ti in seno al Parlamento ita- 
liano, Rileva, del resto, che le 
posizioni dei partiti italiani in 
merito al problema sono note 
fin dal '45 e che sono rimaste 
sempre immutate: ricorda, a 
questo proposito, gli sforzi fat- 
ti al tempo della stesura del 
Trattato di pace, sforzi che 
egli ritiene avrebbero potuto 
essere coronati dal successo se 
ad ‘essi si fossero uniti quelli 
del partito comunista. Prote- 


sta contro l’insinuazione avan-. 


zata dal cons. Radich a pro- 
posito della presunta «mano- 
vra per infrangere il fronte 
dei lavoratori» e dichiara di 
non credere alla possibiltà di 
un «baratto». 

TI comunista Malalan se la 
prende quasi esclusivamente 
con il cons, Agneletto, «rap- 
presentante dei traditori di 
tutti i tempi e di tutti i regi- 


mi», e con il cons, Dekleva, 
«rappresentante degli ignobili 
tito-fascisti servi dell’imperia- 
lismo anglo-americano». Con- 
clude anch’egli inneggianda 
all'Armata -rossa. 

L'intervento del cons, Ri 
naldini (D.C.) porta la discus- 
sione su di un piano più ele- 
vato: parole serene e coscienti 
illuminate da un superiore 
senso di umanità, «Il cons. Go- 
dini ha detto che chiedendo la 
restituzione del T.L. all'Italia 
noi chièdiamo il sole — ricor- 
da il dott. Rinaldini — E' ve- 
ro: perchè per noi l’Italia è il 
sole, che ci riscalda con la sua 
civiltà, che ci illumina con la 
sua cultura», Non scende in 


polemica icon gli altri oratori] ge 


e non cerca di confutare false 
affermazioni: dichiara soltanto 
di «non credere» alle parole 
del cons. Dekleva quando que- 
sti afferma che in Zona B vi 
è libertà. «Io non credo a que 
sto — dice Rinaldini — e non 
ho i mezzi per convincermi 
del contrario, perchè in Zona 
B non ritengo sia prudente per 
me andarci. Ma il cons. De- 
kleva può darci una prova di 
questa libertà, Io gli. chiedo 
soltanto di compiere un gesto 
che a me non è consentito di 
fare: porti un mazzo di fiori 
legato con il tricolore e conil 
nastro bianco simbolo dell'A- 
zione cattolica ad Isola d'Istria 
e lo deponga, sulla tomba del 
nostro martire Zustovich, uc- 
ciso nel 1921 dai fascisti». 

Il comunista Braun s'impe- 
laga in una polemica spiccio- 
la, rivolta in particolare con- 
tro l'assessore Franzil che lo 
aveva a sua volta fatto ogget- 
to delle proprie frecciate, e 


conclude presentando a nome 
del gruppo comunista una mo- 
zione che si riassume nella ri- 
chiesta della nomina del go- 
vernatore, dell’allontanamento 
delle truppe occupanti e della 
unificazione delle due Zone. 


Intervento del Sindaco 


Ultimo ad intervenire è il 
rappresentante liberale, avv. 
Forti, il quale osserva che lo 
argomento è ormai esaurito e 
che... esauriti sono anche ì si- 
gnori consiglieri e jl pubblico: 
precisa, quindi, di prendere la 
parola per. praticamente, ri- 
nunciarvi, Trova che si sono 
levati accenti sinceri da ogni 
e, e ne dà atto ai vari 
gruppi, ma non può sottacere 
il fatto che spesso questi ac- 
centi sono stati soverchiati 
dalle sterili polemiche e dagli 
interessi di parte: «Prendiamo 
— egli dice — quanto di più 
elevato è stato detto ed offria- 
molo in ‘omaggio ai fratelli 
istriani, In Zona B è in atto il 
genicidio: la mostra mozione 
deve esprimere. l'orrore non 
dei partiti ma degli uomini di 
fronte a questa inumana si 
tuazione». 

Prima di dar corso alle ope- 
razioni di voto, il Sindaco rias: 
sume i termini della discus 
sione. Egli respinge l’insinua- 
zione avanzata dal comunista 
| Radich, ricordando che la mo- 
zione sul T. L. giace sul ta- 
volo della Giunta fin dal di. 
cembre scorso, molto tempo 
prima quindi che i lavoratori 
dell'industria entrassero in 
sciopero. Con maggior vigore 
respinge anche la. possibilità 
di un «baratto»: «Noi auspi 


I SOPRUSI JUGOSLAVI IN ISTRIA 


sui soprusi perpetrati in Zona 
B dall’Amministrazione ..fidu 
ciaria jugoslavia è stata’ tra- 
dmiessa ieri dalla Lega Nazio- 
nale di Trieste al Consiglio di 
sicurezza dell'’O,N,U, e, per co- 
noscenza, al Presidente del 
Consiglio on. De Gasperi e al 
Ministro degli Esteri Sforza. 

Premesso che i «poteri po- 
polari», costituiti dagli Jugo- 
slavi in Zona B, non possono 
invocare la protezione della 
Carta atlantica, nè degli accor- 
di di Yalta, in quanto tutte le 
autorità della Zona sono state 
insediata posteriormente alla 
fine della guerra, il memoriale 
enumera le violazioni jugosla- 
ve del Trattato di pace, «T'utto 
l'assetto amministrativo, s0- 
ciale, politico della Zona — è 
detto mel documento — è stato 
sovvertito» e l’Amministrazio- 
ne militare jugoslava si vanta 
dell'abolizione del «sistema feu- 
datario agrario» con le riforme 
apportate. 

Sono elencate poi le pressio- 
mi esercitate contro i cittadini 
italiani affinchè si dichiarino 
di nazionalità croata o slove- 
na e le restrizioni alla liber- 
tà di culto e le spogliazioni a 
danno degli istituti religiosi, 
di beneficienza e d'istruzione. 
Il documento denuncia l’impo- 
sizione del matrimonio civile 
che deve precedere quello reli- 
gioso, e le profonde modifica- 
zioni operate nel campo scola- 
stico. Attualmente le scuole ita- 
liane in rapporto con quelle 
slave non superano il 84 per 
cento ed i programmi scolasti- 
ci sono stati allineati a quelli 
jugoslavi, mentre il corpo in- 
segnante italiano è stato ridot- 
to, epurato, e sostituito con ine 
segnanti assunti talora dopo 
aver frequentato brevissimi 
corsi accelerati d'istruzione. 

La pubblica sicurezza — pro- 
segue la documentazione — è 
affidata alla Difesa popolare, 
che può essere considerata una 
vera e propria milizia di par- 
tito, La Mbertà di stampa non 
solo non può essere i 
in Zona B. ma è anzi tale da 
non concedere l'ingresso mella 
Zona ai giornali italiani di 
Trieste. La relazione conclude 
invocando l'intervento dell’O.N. 
U. che dovrà rispondere, in ca- 
so di inadempienza, davanti 
alla sforia per essere venuto 
meno al suo compito ed agli 
impegni solennemente assunti 
nel nome della giustizia e del- 
la democrazia, 


INTERVENTI DELLA C.R.I. 


Una donna intessicata 
do esalazioni di gas 


Di un infortunio sul lavoro 
è rimasta vittima alle 19 di ie- 
ri la domestica Rosa Brasich, 
idi 48 anni, abitante in via F. 
Severo 16, Salendo su una sca- 
la per pulire un lampadario, 
la donna ha messo un piede in 
fallo ed è stramazzata pesante 
mente al suolo, producendosi 
ferite lacero-contuse alle lab- 
bra, al sopracciglio destro e la 
distorsione del polso destro, 
Dopo essere stata soccorsa dal 
dott. Pellegrini della C.R.I., la 
Brasich è stata avviata all’O- 
spedale per le ulteriori cure. 

‘Alle 21.40, mentre tutte le 
autolettighe della C.R.I. era- 
no in giro per soccorrere dei 
‘malati, il telefono del posto di 
pronto soccorso di piazza Vit- 
torio Veneto squillava per chie- 
dere l'intervento della beneme- 
Tita istituzione in via Dona- 
doni 27, dove la domestica Ti- 
na Stocovaz, di 25 anni, era ri- 


Una documentata relazione, 


Un rapporto invialo 


dalla Lega al’ONU 


masta vittima di un’accidenta- 
le fuga di gas. Ma il fatto di 
essere momentaneamente pri 
vo di lettighe riort hat messo in 
imbarazzo l'infermiere Aldo 
Pregazzi, di servizio all'am- 
bulatorio, il quale chiedeva ur- 


gentemente un tassametro, col 


quale raggiungeva la casa del 
la Stocovaz. La giovane, di- 


menticatasi di chiudere la chia 
vetta della cucina economica a 


gas, a poco a poco era tima- 
sta intossicata dalle venefiche 
esalazioni, La giovane è stata 
ricoverata all'Ospedale, Le sue 
condizioni mom sono gravi. 


Domani si distribuisce 
la 23.a “busta del Seminario,, 


Domani, per la ventitreesi- 
ma volta, sarà offerta alle por- 
te di tuite le chiese di Trieste 
e di Muggia, la «busta del Se- 
minario». Essa ricorda a tutti 
coloro che la riceveranno le 
parole che, nella sua lettera pa- 
storale per la Quaresima di 
quest'anno, il Vescovo ha in- 
dirizzato ai fedeli della diocesi 
in relazione all'apertura del Se- 
minario a Trieste, 


chiamo egli dice rapporti 
amichevoli fra l'Italia e la Ju- 
goslavia, ma soltanto su di 
un piano di giustizia, I cento 
mila suffragi che hanno chia- 
mato me, istriano, a presiede- 
re il Comune sono soprattutto 
il segno della sincera. comu- 
nione di spiriti che lega la po: 
polazione di Trieste ai fratelli 
istriani: noi non tradiremo 
mai il mandato che -ci è state 
affidato». 

Egli rileva quindi che la di: 
scussione ha delineato in mo- 
ido molto evidente le singole 
posizioni: 1) tutti, meno une 
(Il babiciano. Dekleva) sono 
concordi nel condannare il re 
gime di terrore in atto nella 
Zona B; 2) tutti, meno gli in. 
dipendentisti, sono contrari 
alla nomina del governatore 
(anche ì comunisti dimostrano 
con il loro atteggiamento di 
considerare la nomina del go 
vernatore come un compro” 
messo, accettabile solo per il 
momento e con molte riserve, 
in attesa di avvenimenti suc: 
cessivi che possano modificare 
la situazione). Quanto al regi 
me di occupazione militare che 
secondo i comunisti i partiti 
della maggioranza sarebbero 
disposti a sopportare indefini- 
tamente; l'ing. Bartoli ha ri 
cordato che la maggioranza ha 
varie volte elevato la sua pro- 
festa contro il G. M. A.: così 
a proposito dell'Ordine n. 206, 
del problema delle requisizio- 
ni, ecc. «Abbiamo protestato 
— ha detto con forza il Sinda- 
co — perchè noi non siamo i 
servi di nessuno», Soltanto in 
seno alla nostra grande Pa: 
tria noi potremo considerarci 
veramente liberi», ha concluso 


il Sindaco invitando ancora 
una volta tutti i gruppi politi. 
ci a votare la mozione della 
Giunta, 

Nelle motivazioni di voto, il 
cons. Bruggeri (MSI) dichiara 
che di fronte al concetto «Trie- 
ste e Istria sono Italia» cado- 
no tutte le considerazioni poli- 
tiche: il suo gruppo voterà sì. 
Il cons. Agneletto è convinto 
che «solo la costituzione del T. 
L. potrà eliminare le 'discor- 
die esistenti fra le due nazio- 
nalità»: voterà no. Il comuni: 
sta Braun ricorda di aver pre- 
sentata. una mozione ‘propria: 
il gruppo comunista voterà 
per questa e si asterrà nelle 
altre votazioni (una soluzione 
che lascia la porta aperta ad 
ogni azione futura!). 


alle industrie locali 


Nel corso dei mesi di dicem-| 


bre 1949 e gennaio del comren- 
te anno, l'Ufficio prestiti del G. 
M.A, ha concorso al potenzia- 
miento delle industrie locali con 
169- milioni e mezzo di lire, Il 
prestito più rilevante (48 mi- 
lioni di lire) è stato concesso 
ad una tipografia-cartoleria per 
l'acquisto di nuovo macchina. 
rio e di migliorie allo stabili 
mento, Tra gli altri beneficia: 
figurano uma raffineria di ol 
una fabbrica di spazzole, uma 
fornace -di calce, imprese di co- 
strmuzioni mecicaniche, di auto- 
trasporti ed um maglificio, Ol. 
tre a questi va annoverato un 
prestito, di 40 milioni di lire, 
concesso ad un sanatorio per 
tubercolotici per l’aumento dei 
posti letto da 158 a 220 per 
l'attrezzatura di una moderna 
sala operatoria per la chirur- 
gia polmonare. 

Questi aiuti finanziari da par- 
te del G.M.A. rappresentano la 
prosecuzione dello sforzo di- 


a condizioni normali di pro- 
duttività ed a combattere la 
disoccupazione, nel quadro del 
programima..di ricostruzione eu- 
Tropea. 
CR gn 
Tesseramento. alla Lega. Conti- 
nua presso la sede centrale di via 
della Borsa 3, il rinnovo delle 
tessere sociali per l’anno in corso. 
Orario d'ufficio: dalle 9 alle 18 
dalle 16 alle 19. N 


retto a riportare le industrie: 


RILIEVI STATISTICI 


Viva curiosità ha destato ieri 
il levoro di 170 vigili, scaglio- 
nati lungo je vie del centro e 
specie ai crocicchi di più in- 
tenso traffico, che seguivano 
com scrupolosa attenzione il 
viavai delle automol dei 
tram e degli altri veicoli pren- 
dendone annotazione su appo- 
{siti registri, Qualche automo- 
bilista avrà forse pensato ad 
un controllo mimetizzato del 
la Polizia amministrativa (i 
rilievi venivano fatti da perso 
nale in borghese) ed a muovi 
sistemi di elevare contravven- 
zioni senza contraddittorio. Sì 
è trattato invece di un vasto 
lavoro di nilevazione statistica 
del traffico urbano, al fine di 
studiare eventuali provvedi. 
| menti atti ad accelerarlo e nel- 
lo stesso tempo ad eliminare 
le cause degli incidenti stra: 
dell, 

A tale scopo il comando del. 
la Polizia amministrativa ave- 
va dislocato i 170 dipendenti 
lungo le principali arterie del 
| centro con il compito. di regi 
l'strare tutti i veicoli in transi- 


Un esame r 


cordo concluso lunedi ira 


L'accordo, che lunedì scorso 
aveva posto termine al lungo 
sciopero dei lavoratori dell’in- 
dustria, ha avuto ieri uno 


ro, al quale si sono rivolte le 
organizzazioni sindacali per 
un chiarimento interpretativo 
sulla clausola relativa all'an- 
ticipo di sei giornate di ferie 
agli scioperanti da parte dei- 
le aziende. E' avvenuto cioè 
che nell’applicazione dell’ac- 
cordo è sorto ‘un contrasto 
circa il pagamento del salario 
corrispondente alle sei  gier: 
nate, in guanto le organizza- 
zioni sindacali sostengono che 
le stesse devono essere com- 
prensive dell'indennità di ca- 
ropane e degli assegni fami 
liari, Tradotta. in pratica la 
discordanza di vedute tra le 
due parti assume un valore 
concreto, per cui la C.d.L. Da 
Chiesto l'intervento. deli'Ufi 
cio del Lavoro, rimettendo ad 
esso la decisione, 

La Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro si è 
riunita. ieri sera in seduta 
straordinaria per esaminare 
la relazione della segreteria 
camerale sulla recente ver 
tenza dei lavoratori dell’indu- 
stria, Nel corso della riunione 
è stata approvata una dichia; 
razione, che riassumiamo per 
esigenze di spazio. 

Premesso come laccordo 
per l'erogazione di un asse- 
gno straordinario a tutti i la- 
voratori del settore industria» 
le sia venuto a coronare fe- 
licemente l’azione sindacale 
che ha richiesto 20 giorni di 


sclopero nelle aziende inta- 
ressate e 48 ore di sciopera 
generale, la diehiarazione 


plaude allo spirito di sacrifi: 
cio dei lavoratori ed al risul 
tato ottenuto, che supera il 
valore economico contenuta 
nei termini dell'accordo rag 
glunto. Si sottolinea poi l’im- 
portanza della preventiva con- 
sultazione dei lavoratori per 


ORE DELLA CITTA 


% Collocamento gente del mare: 
Chiamata «Italia» per oggi: un 
cameriere prima classe; 2 came- 
rieri seconda classe; 2 camerieri 
pompieri, un piccolo camera; un 
terzo cuoco classe, 
* OGGI: Ore 19, al C.C.A., con- 
ferenza dello scrittore milane- 
se Bruno Revel su «La coscienza 
inquieta (da Montaigne a Stalin)», 
— Ore 17.30, ell’Istituto studi as- 
sicurativi, lezione. di ragioneria 
del prof, Palutan; alle 18.30, le- 
zione di storia dello sviluppo eco- 
nomico dell'assicurazione del prof. 
Sanzin. — Ore 17.30, presso la Ca- 
mera di commercio, assemblea 
del Club aeronautico triestino, — 
Ore 16.30, al Centro femminile, 
via Battisti 18, conversazione pub- 
blica su «Bilancio di carnevale». 
% L'Ufficio registrazione autovei- 
coli ricorda che è in corso la 
bollatura e vidimazione per l’an- 
no. 1950 delle patenti per condu- 
centi di auto e motoveicoli. Tali 
operazioni vengono effettuate im 
mediatamente per le patenti in re- 
gola con la revisione oppure ri 
lasciate dopo il 1.0 gennaio. 
* L'Associazione dei commercian- 
ti al dettaglio è a disposizione 
degli associati per la presentazio- 
ne delle denunce I.G.E da farsi 
entro il 28 corrente. Per i com- 
mercianti di Muggia verranno da- 
te istruzioni nel corso della riu- 
nione che avrà luogo domani alle 
ore 10 presso quel Municipio. 
%* Il prof. Giuseppe Citanna ini 
zierà le lezioni del corso di let. 
teratura, italiana all'Università 
martedì 28 febbraio, alle ore 16. 
* Presso il Centro femminile ita- 
liano, via Battisti 13, sono a- 
perte le iscrizioni al corso di taglio, 
%* Sono aperte le iscrizioni al do- 
, poscuola, elementare ed at corsi 
di lingua tedesca, latino, italiano 
per le scuole medie organizzati 
dalla sezione femminile del P.L.I., 


ICTEATAI E CINEMA ) 


ROSSETTI. 21: Successo della Comp, 
M. Maresca - W. Chiari - A. Mancini 
in «Burlesco», rivista di M. Mar- 
chesi. Turno palchi D. — Lunedì 
serata d'onore Marisa Maresca-Wal 
ter Chiari nelle loro ereazioni fuori 
programma. 

EXCELSIOR, 16.30: «Mademoiselle 
Du Barry», un tecnicolore M.G.M. 
con Red Skelton, Lucille Ball, Gene 
Kelly. Ultima 22,‘ 

FENICE, 16.30 (ult. 22): «La grande 
conquista» con J. Wayne, L. Day. Un 
tecnicolore RKO. Ultima 22. 
FILODRAMMATICO. 16 (cassa 15.34) 
ult. 22: «Il figlio di Lassi» un tecni. 
colore della Metro col celebre cane 
Uassi, il figlio Laddi e Donal Crips. 


etna 


ALABAKDA, 15: «Il segreto di Mayer 
ling», folle amore di Rodolfo d’Abs- 
burgo, J, Marais, D. Blanchar, I vis. 
GARIBALDI. 14.30: «Totò cerca ca- 
sa», un'epopea della risata. 
IDEALE. 15.30 (ult. 21.45): 
ziosa Sonia Henie ci- porta il suo 
più bel tecnicolore «Amore .sotto ra- 
ro», una sinfonia di musiche e di 
colori, 

IMPERO. «Tarzan e la fon 
tana magica» un film REO con 
Lex Barker e Cinesport 64 con le 
ultime attualità sportive. 

ITALIA. 15: «Il segreto di Mayer. 
ling», folle amore di Rodolfo d’Abs- 
burgo, J. Marais, D. Blanchar. I vis. 
VIALE. 16: «Sposa contro assegno» 
,jeori J. Cagney, B. Davis. I visione. 
Un terremoto di risate. 

VITTORIO VENETO, D. F. 16: «Se- 
duzione» con Rita Hayworth e G. 
Ford. E' un film Columbia in prima 
visione assoluta. 

ADUA, 15: «Desperados», 
lore con Randolph Scott. 
ARMONIA, 15.30: «In montagna sa- 
fò tua» con B. Grable, J. Payne. 
Tecnicolore Union Film. 
BELVEDERE. 16: «La grande caval- 
cata» con J. Hall, D. Andrews, tra- 
volgente capolavoro Art. Ass. 
AZZURRO. 16: «Sangue sulla luna» 
con _R. Mitehum, RKO Film. 


la_ deli 


14.30: 


tecnico- 


Corso 27. FERR. S. VITO. 16, ult. 21.30: eNo- 
% GITE: Con l'Efal domani ajtorius» (L'amante. perduta) con I. 
Tarvisio, Bergman, C. Grant. Capolavoro. 

4 CINEMA DEL MARE, 15: «La casa 
lell'angelo», film austriaco. Prezzi: 
CALENDARIETTO |1°ost ire s0, tr lire 60, 
Jeri: ‘l’emperatura mass. Da MARCONI 16207. LE sasso un 
min, 4.5; pressione 761,4 in di-|Supertecnicolore Columbia. 
o Ni MASSIMO. 15: «I ribelli del por 


Oggi: S. Concordio, — Il sole 


sorge alle 6,25, tramonta alle 17,45. 
La luna sorge alle 10,13, tramon- 
ta alle 154. 

Manee: OGGI: bassa ore 12, cm. 
20 sotto il 1. m.; alta ore 24, em. 


19 sopra il 1. m. DOMANI: bassa 


ore 12.45, cm, 30 sotto ll. m.; 
alta ore 21,30, em. 13 sopra il 1. m. 


Turno notturno farmacie: Biaso- 


letto, via Roma 16; Depangher, 
via S. Giusto 1; Manzoni, via Set- 


tefontane 2; Marchio, via Ginna-! 


stica 44; Rovis, piazza Goldoni 8; 


Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser-1 


vola, 


to», avventure di gloria e d'amore, 
con A. Faye e F. Mac Murray. I vis. 
NOVO CINE. 15,30: «Jungla tragica» 
con Tom Neal. I vis. Grandi avvent. 
ODEON, 16: «Il nuovo Robin Hoody 
icon Douglas Fairbanks, Margaret 
Lockwood. I visione. 

RADIO. 15,30: «Totò al Giro d'Ita- 
lia» con gli assi del ciclismo e Miss 
Italia 1948 (Pulvia Franco). 
SAVONA. 14,30; «Obbiettivo Burma!n 
enlosso Warner con Errol Flynn. 
VENEZIA, «Scarface lo  Sfregiato», 
Paul Muni, Boris Karloff. G. Raft. 
{Sezue comic: 
VITTORIA. 16; «Il massacro di Fort 
Amache» con Henry Fonda. Jon 
‘Wayne, S, Temple, V. Mc. Laglen. 


11,305 
12.10: 
Giornale radio; 13.26: Orchestra 
VORSI 14.10: Musica operistica: 


Per. ciascuno qualcosa; 
Fantasia di canzoni; 13: 


L, La parola allo spezial 
16.30: Teatro popolare: «La bishe- 
tica domata», di G. Shakespeare; 
18.15: AI Collegi «Fazio Filzis e 
«Nazario Sauro»; 18.30: La voce 
dell'America; 19: Concerto per vio- 
lino e orchestra. di Beethoven; 
19.45: Musica varia; 20: Giornale 
radio; 20:15: Appello per il Vil 
laggio del fanciullo; 20.33: Ciclo 
della sonata del ‘700: flautista Ga. 
stone Tassinari, pianista Antonio 
Beltrami; 21.8: Il microfono è vo- 
stro: «La fortuna viene da...»; 
21,45: Canti d'Havey; 22: Teatro 
fiabesco: «L’uccellino azzurro» di 
Maurice Maeterlinck; 22.50: Con- 
certo del soprano Rachello Sa- 
lud; 23.10: (Giornale radio; 29.35: 
Orchestra Segurini. 
RETE AZZURRA 


13.26: Orchestra Nicelli; 14.45: 


ti della montagna; 16: Musica 
leggera; 16.30: Melodie napoleta- 
ne; 17: «Tutto per bene», comme- 
dia di Luigi Pirandello; 18.30; 
Musiche di C. A, Bixio e G. D'An. 
zi; 18.55: Radiosport. 
RETE ROSSA 

13.2 Orchestra Ferrari; 14: 
Caleidoscopio mustiale; 14.95: P. 
Pavesio a' pianoforte; 16.30: Or- 
chestra Sciorilli; 17: Musica bril- 
lante; 17.20: Motivi da film; 17.55: 
Concerto sinfonico, diretto da F, 
Previtali; 19: Orchestra Cetra; 
19.55: Orchestra Donadio; 21.8; 
«Il microfono è vostro», trasmis- 
sione-concorso; 21.45: Canta Car- 
los Lamas; 22,5: «Andrea», radio- 
dramma di A. L. Meneghini, 


STATO CIVILE 


MORTI: Devetta Giuseppe a. 
71; Michelazzi Latigi a. 70; Pahor 
Daniele a. 44; Vuga vedi Stare 
Luigia e. 63; Perlina Anna Pia 
@. 5; Spazzapan ved. Occlni Ca- 
rolina a, 75; Surian in Marmile 
Maria a. 58; Petaros ved, Venutti 
Anna a. 80. \ 


Notizie utili, 


Questa settimana vogliamo dar- 
vi un consiglio veramente utile, 
Vi diremo cioè come  poîrete 
estirpare i vostri calli e duroni 
che tanto vi fanno soffrire. Chie. 
idete al vostro farmacista la vec: 
ichiaricetta, chiamata CALLIFUGO 
CICCARELLI. Dopo pochi gior- 
lni, i vostri calli spariranno come 
{per incanto! Non perdete tempo, 
Questa ricetta è efficace e costa 
ipoco. La troverete in ogni far- 
‘macia, 


strascico all'Ufficio del Lavo-' 


Per i fratelli giuliani; 15.25: Can-} 


etrospettivo 


dell’ultimo sciopero 


Ta 0.4.L respinge le speculazioni politiche tentate 
dai comunisti - Divergenze su una clausola dell’ac- 


le organizzazioni sindacali 


la proclamazione dello sciope- 

! ro, che ha inaugurato. nel'a 
| nostra zona una nuova prassi 
| democratica. 
iniziativa della Camera des. 
Lavoro, Il risultato del refe- 
rendum non doveva venir sot. 
tovalutato dagli industriali, 
come pure essi non dovevane 
trincerarsi nel rifiuto dell’au- 
mento richiesto dai lavoratori 
adducendo difficoltà, economi- 
che anche quando le piccole 
aziende sì erano dichiarate di- 
sposte a, corrisponderlo: si 
sarebbero potuti evitare così 
i gravi danni derivati dallo 
selupero ai lavoratori e al pro- 
cesso. produttivo, 


La dichiarazione affronta 
quingi un particolare aspetto 
della recente agitazione: la 
compattezza degli scioperanti 
e l’azione -comune svolta con 
i Sindacati Unici, Essa pons 
in rilievo anzitutfo il fatto che 
? obiettivo economico della 
vertenza non poteva non su- 
scitare la solidarietà, la com- 
prensione e la simpatia della 
popolazione, degli organi rap 
presentativi e. delle autorità 
verso gli scioperanti, La Ca- 
mera del Lavoro si era fer- 
mamente proposta di evitare 
qualsiasi slittamento o devia- 
zione della controversia verso 
fini diversi, ed i dirigenti ca- 
merali hanno seguito fed 
mente il mandato avuto dal 
Consiglio generale dei Sinda- 
cati e dalle assemblee dei la- 
voratori aderenti, Tutti i dub- 
bi mossi in proposito da varie 
parti alla Camera del Lavorò 
nel' corso dello sciopero, deb- 
bono pertanto ritenersi espres- 
sì in malafede, 


I lavoratori triestini hanno 
saputo offrire alla cittadinan- 
za ed ai lavoratori delle città 
consorelle una meravigliosa 
prova di civismo e di respon- 
sabilità, Nessun grave inci 
dente è infatti scaturito dalla 
agitazione, che pur aveva as- 
sunto ad un certo momento 
proprozioni imponenti, 

La dichiarazione camerale 
respinge le insinuazioni di 
pretesi aggafciamenti ed af 
ferma che la C.d.L. non è sog- 
getta a nessuno, governi 0 
centrali politiche, ed a mes- 
suno si subordina, agendo con 
quella intransigente apartiti- 
cità a ‘difesa degli interessi 
della classe lavoratrice che le 
ha valso le simpatie e la fidu- 
cia della maggioranza dei la- 
voratori. La stampa che rì 
specchia gli interessi dei Sin- 
dacati Unici, a. vertenza con- 
clusa, ha inteso sfruttare la 
Vittoria conseguita dai lavo- 
ratori per fini di parte che si 
allontanano dagli scopi perse- 
guiti con l'agitazione, La Ca- 
mera del ‘Lavoro respinge 
queste speculazioni ed affer- 
ma che T'unità d'azione dei la- 
voratori (l’unità sindacale, m- 
tesa come organismo unitario, 
sì è dimostrata impossibile sia 
in sede nazionale che locale 
per la diversità degli indirizzi 
ideologici) è sorta spontanea 
in questa occasione da! comu» 
ne obiettivo economico perse: 
guito:e così potrà ripatersì, se 
necessario, in future analo; 
ghe lotte sindacali, con esclu- 
sione però ‘di qualsiasi specu- 
lazione. Soltanto con la stret. 
ta osservanza di tali premes- 
se, l’unità dei lavoratori di. 
venta possibile e realizzabile 

La dichiarazione muove in. 
fine una critica  all’atteggia- 
mento del G.M.A. per il tar- 
divo, seppur energico e oh.et: 
tivo intervento nella vertenza, 
che avrebbe potuto evitare il 
disagio dello sciopero se fatto 
tempestivamente. 

«La Camera del Lavoro — 
conclude la dichiarazione — 
in questa dura lotta conelu 
sasi-con il successo dei lavo- 
ratori, ha riconfermato la sua 
intima vitalità, la sua capa- 
cità ‘di esattamente valutare 
le necessità dei lavoratore, !! 
pieno senso di responsabilità 
dei suoi organi direttivi. la 
forza vigorosa della sua strut. 
tura. Consapevole della giu 
stezza della causa, non sì è 
posta pregludiziali politiche 0 
riserve ed ha dato a tutta la 
azione l’Impronta inconfondi 
bile della sua dirittura sìnda- 
cale». 


Se ig, Sera 
Le persone che sono in grado 
di fornire particolari sul tragico 
investimento tranviaro avvenuto 
giovedì scorso davanti piazze Uni. 
tà e di cui è rimasta vittima la 
piccola. Anna Pia Persichello, so- 
no invitate a presentarsi. al Di 
stretto centrale di Polizia, in piaz: 
za Dalmazia. 


Il documentario dell’ INPS 
domani all’«Excelsiory 


Gii organi direttivi dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, 
come: gia reso noto, hanno fatto 
girare un documentario cinemato- 
grafico sull'attività svolta dallo 
Istituto, 

I documentario verrà proietta- 
to domani al Cinema «Excelsior» 
‘alle 10 ed alle 11. Mentre la pri- 
ma proiezione è riservata alle au- 
torità, ed agli enti e privati e- 
spressamente invitati, la seconda 
sarà pubblica, potendovi assiste 
te chiunque ne abbia interesse, 
Le aziende iscritte alle associa- 
zioni di categoria possono ritira- 
re gli ‘inviti presso le rispettive 
organizzazioni, 


Spettacolo a favore 
del Villaggio del fanciullo 


Come annunciato, domenica, alle 
16, il Gruppo filodrammatico aclì- 
sta, darà, al teatro: del Circolo 
postelegrafonici, uno spettacolo a. 
favore del Villaggio del fanciullo, 
L'interesse suscitato da questa ma- 
Nifestazione artistica e benefica e 
per la quale yi collaborano nomi 
ben noti della prosa, della radio, 
della musìca e del bel canto, si 
è subito rivelato nella mumerosa 
richiesta di biglietti. Le prenota- 
zioni continuano presso la cassa 
del teatro dalle 9 aile 12 e dalle 
14 in poi, e presso la sede del- 
l'Opera (tel, 79-01). 


sabato 4 marzo al Rossetti 


Il veglione della Lega Naziona- 
le, che è stato rinviato & causa 
dello sciopero, avrà luogo sabato 
4 marzo al Politeama Rossetti, A 
rendere maggiormente piacevole la 
serata contribuiranno; l'elezione 
della reginetta della festa, una 
ricca pesca di benificenza, ‘la. po- 
sta volante, il complesso bandisti- 
co sociale ed una scelta orchestra, 
La prenotazione dei ‘tavoli si ef- 
fettua quotidianamente presso il 
bar Urbanis, in piazza della Bor- 
sa, mentre la vendita dei bigletti 
d’ingresso avrà inizio venerdì pros- 
simo presso la Biglietteria centra. 
le in Galleria Prot 


*ASTERISCHI 


MESSA PER I DISPERSI 


Domani alle 11.30, la R.A. 
trasmetterà dalla Basilica di 
Santa Maria degli Angeli in Ro- 
ma, una Messa per invocare il 
ritorno deì dispersi în Russia, in 
Germania e nei Balcani. 


ASSEMBLEA GENERALE 


Yacht Club Adriaco, oggi ore 
16.30 in prima ore 17 in secon. 
da convocazione, assemblea ge- 
nerale ordinaria e straordinaria 
dei soci. 

LAUREA 
La signorina Alda Pavanello si 


ti, presso la nostra Università, 
discutendo con la chiarissima 
professoressa Stella una tesi di 
‘storia’ romana. 


GINNASTICA TRIESTINA 


Dalle 21, trattenimento fami. 
lare per soci ed invitati. 


Ritrovi e trattonimeni 

; Circolo Artistico. Oggi alle 20.30. 
in via Diaz 12, sabatina con pre- 
sentazione rinomati balletti classiel 
di Amalia D'Este. Dopocena con 
prenotazione, tel. 7149. 


Una nolizia sensazionale: 
Il Re abdical 


Il Re ha già abdicato! Notizia 
che desterà la più grande sorpre- 
sa in tutto il Regno e che si pro- 
pagherà come l'impeto di una 
valanga che precipiti a valle, In- 
tendiamoci, non equivocate, si 
tratta non di un Regno, dove vi- 
gamo le tradizioni del sangue o 
l'investitura dall'alto, ma del Re. 
gno della Jungla, dove solo la 


ca sono qualità atte a regnare. 

Johnny Weissmilller, l'eroe del- 
la foresta, ha ceduto lo scettro 
al muovo Re della Jungla: Lex 
Barker. Weissmiiller, dopo aver 
deliziato le folle di tutto il mon- 
do con le più ardite avventure, 
dopo aver superato in audacia i 
felini e in agilità le scimmie, ha 
inteso il peso degli anni e ha vo- 
luto scegliere a continuatore delle 
sue gesta il giovine e prestante 
Lex Barker 

Nel film: «Tarzan e la Fontana 
Magica» Lex Barker, il nuovo 
Tarzan, vi narrerà — oggi al Ci- 
nema Impero — le più fantasiose 
avventure nelle foreste tropicali 
alla ricerca dell’acqua che dà 
l'eterna giovinezza. Fra bestie fe- 
roci in libertà, attraverso i vilup- 
pi delle liane indistricabili, gli è; 
compagna fedele Cita, la scimmia 
prodi,;io, che anche al nuovo Tar- 
tan presta la sua quasi umana 
intelligenza, e lo conduce alla 
Fontana Magica, dove lo attendo: 
no. sclami di meravigilose fane 
ciulle, 

Spettacolo affascinante in un 
paese di sogno, per i grandi e i 
piccini di tutte le età, perchè i 
biecoli sì sentiranno grandi e gli 
adulti sl riconosceranno giovani 
nel goderè oggi al Cinema Impe- 
ro, le straordinarie avventure di; 
Tarzan. e la Fontana Magica. 


per migliorare il traffico 


Il lavoro di 170 agenti scaglionati 
lungo le principali vie cittadine 


to, suddivisi per categoria e 
ora di passaggio. Un. lavoro 
notevole attende ora i funzio. 
nari che dovranno esaminare 
tali dati e formare i grafici del- 
l'intensità del traffico nelle va- 
rie zone. Sarà così possibile co- 
noscere fra breve lo sviluppo 
della circolazione dei veicoli 
raggiunto dalla nostra città, 
poichè dall’anteguerra ad oggi 
il numero. degli automezzi è 
forse raddoppiato, anche per la 
presenza dsi veicoli alleati, 
Per il completamento degli stu 
di intesi a migliorare la circo- 
lazione ci vorrà invece del tem; 
po, poichè si renderanno proba- 


vazioni come quelle di. ieri e 
le decisioni in materia saranno 
prese dopo accurato esame di 
tutta la situazione, 

ie e von ee] 


î Teri dopo breve malattia, as- 
Sistita dall'affetto dei suoi cari, 
‘spirò serenamente 


Margherita Rosa Alzella 


d'anni 63 


Ne danno .il triste annuncio i 
figli LUIGIA col marito. NINO, 
REMO con la moglie RINA, VIT- 
'TORIO con la moglie LIDIA, CIL- 
LIA col marito ENZO, ARMANDO 
(assente) ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo, par- 
tendo da via Romagna 14; dome- 
nica alle ora 10.30. 


Trieste, 25 febbraio 1950. 
CEI II 


L'anima buona di 


Anna ved. Venuti 


nata PETAROS 


II Veglione: della Lesa 


è laureata in lettere, a pieni vo-' 


forza, l'ardimento,; la vigoria fisi-+ 


è ritornata al Signore. 

Addolorate ne dànno il triste 
annuncio le famiglie VENUTTI, 
AMBROSI, GOMISEL. 

I funerali della cara Estinta se- 
guiranno oggi sabato alle ore 
10.50 dall'abitazione di Pendice 
Scoglietto N. 6. 

Un grazie particolare al. dott. 
Saverio Gambardella per le amo- 
revoli cure prestate durante la 
lunga malattia, 


Trieste, 25 febbraio 1950. 
[ice nie a carni] 


Dopo brevi sofferenze cessa- 


va di vivere la nostra cara: 


mamma 


Agnese Valeneleh 


Ne danno il triste annuncio il 
desolato marito GIUSEPPE, i f- 
gli GIUSEPPE, ANTONIO e MA- 
RIA in unione alle famiglie IPA. 
VEZ LEONARDO GARBIN 
REGINA CORRAZZA. 


I funerali della cara Estinta 
seguiranno -sabato 25 corr. 
‘ore. 15 partendo. dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1950. 
ROZEN EI 


Lontana dalla sua Trieste 
per improvvisa malattia cessa- 
va di vivere il giorno 22 corr. 


leva Pelieorini - Asciak 


Ne danno l'annuncio i dolenti 
FAMILIARI. 


Malta-Trieste, 25 febbraio 1950. 


Giovedì sera, improvvisamen- 
te, ha chiuso la sua nobile esi- 
stenza, 


Carla ved. Occini 


d'anni 75 

Le congiunte famiglie SPAZZA- 
PAN, RADONI, LAZZARINI, d'A- 
CUNZO e GORI, danno il triste 
annuncio a quanti La conobbero 
e La amarono, 

I fumerali seguiranno alle ore 
9 di‘domenica, 26 cotr., partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

CRE I SEE 


Ti Dopo lunghe sofferenze mu- 
nito dei conforti religiosi spe- 
gnevasi 


Marcello Concina 


lasciandò nel più profondo dolore 
la moglie MARIA TIMEUS, le SO- 
RELLE ed i parenti tutti. 


BILANCE pesa bambini 
sempre & vostra disposizione no- 
leggia Farmacia «Al Lloyd» te- 
lefono 67-47. 


Prima visione assoli 


bilmente necessarie altre rile-| 


alle 


negia: CHARLES VID R 


Sabato 25; febbraio 1950 


In occasione ‘delle nozze 
d'oro di 
AMALIA TENENTE 


e 
EGIDIO RASINI 

i figli, la nuora, il genero ed 

i nipoti augurano ogni felicità. 

Trieste, 25 febbraio 1900-1950 


Il dolce della domenica 


FOCACCIA DELLE FATE 


Ingredienti: 500 gr. di farina, 
250 gr. uva di Corinto, 50 gr, ce- 
dro, 100 gr. uva passa, 250 gr 
burro, 200 gr. zucchero, 4 uova, 
1 bicchiere di latte, 1 bustina di 
lievito in polvere BACKIN del 
dott. Oetker, 1 fialetta di aroma, 
Rum del dott. Oetker, 

Preparazione: Sbattete il burro 
a schiuma, versate lo zucchero, i 
tuorll d'uovo, la farina preceden« 
temente mescolata alla bustina dî 
lievito BACKIN e passate allo 
staccio, aggiungete il latte ed in 
ultimo l'uva di Corinto, cedro, uva 
passa, aroma Rum ed il bianco 
delle uova sbattuto a neve. Ver« 
sate il tutto in una forma unta 
e cuocete per 1 ora e mezza a ca- 
lore medio. 

Chiedete {l lievito in polvere 
BACKIN e _ tutti i prodotti 
OETKER al Vostro abituale for- 
nitore. 


GHANA DI NORTE PESONTA 


Chiunque avesse notizie di: MI 
| CELI FERRUCCIO fu Carlo di 
Gradisca, scomparso il :25 agosto 
1944, senza aver mai dato notizie 
i di sè, le comunichi al Tribunale 
di Gorizia entro sei mesi dalla 
seconda pubblicazione. 


Avv. G. Testa 


Con sentenza del Tribunale Ci 
vile e Penale di Gorizia del 10 
dicembre 1949 registrata il 16 set- 
tembre 1949 n, 252 vol. è stata 
dichiarata, l'assenza di JORDAL 
LUCIANO fu Emilio nato a Gori. 
zia l'11 giugno 1904 ed ivi rest 
dente, deportato nel maggio 1945 
da elementi del regime jugoslavo 
di occupazione. 


Il proc. avv. Ugo Bassi 
____—P—P_T6rPrP__6@;»Î 


Ugoi all'Etcalstor 


arrte 


ORSEY 
3<20RCHESTRA > 


Pe 
EMOISELLI 


DU BARRY 
a 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
[h Ì T stica. » Ferroviaria . 
Aeres - Navigazione 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE por: 

MILANO.POKINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 

MILANO celere 
ore 21. 

GENOVA - Giornaliera ore 8. 


giornaliera 


vla Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 
VENEZIA 
» PADOVA Ì Gorse giornaliere 
ROLOGNA 


UDINE - Giornaliera ore 7.20. 

TRICESIMO - GEMONA - SAP. 
PADA, BRUNICO: giornaliera, 
ore 6.15. È 

TRENTO, BULZANO. MERA. 
NO - Giornaliera feriale. 

SAPPADA . SAN CANDIDO » 
BEUNICO.. CORVARA lunedì, 
mercoledì, sabato. 


GITE_SGIATONIE 


RAVASCLETTO domenica, 5.30. 

SAPPADA sabato, pomeriggio, 
domenica. 

TARVISIO domenica ore 6. 

VALBRUNA sabato ore 20. 


AUTOLINEE PER L' AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KLAGEN- 
FURT mercoledì. 

VILLACO - SANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome- 
riggio). 

Prenotazioni: 
| PIAZZA UNITA’ 


TELEFONI N, 47-93, 47-96 


Oggi al Vittorio Veneto 


Torri 


II I PRI 
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IIS BEN "agree 


Sabato 25 febbraio 1950 


UN AUTORE 


IN VETRINA 


A mostra di James: Joyce, 

allestita recentemente a Pa- 

rigi alla Librairio La Hu- 
ne, ha avuto, mon meno che 
quella di André Gide, una sin- 
golare fortuna; e le ha giovato 
non poco l'estrema vicinanza al 
Caffè Flore, il ritrovo ormai fa- 
moso dei giovani intellettuali 
francesi e degli artisti stranieri 
di passaggio. Siamo mel boule- 
vard Saint Germain: quasi al- 
l'angolo con la piazza «ove si 
erge quanto nesta della veneran- 
da Abbazia di Saint Germain 
des Prés, dominata — in mez- 
zo all’incessante traffico dei no- 
stri giorni — dal bianco torrio- 
ne romano adattato nel Medio 
Evo a campanile; proprio nel 
cuore, dunque, dell’acquartiera- 
mento esistenzialista. 

E° c'è da aggiungere, a voler 
credere a una certa magia dei 
iuoghi, che a pochi passi corre 
la rue de l’Uniyersité e che qua- 
si altrettanto Vicino si allarga 
il boulevard Raspail: le due vie 
abitate da Joyce durante i euoi 
soggiorni parigini. (E come non 
ricordare, inoltre, che alle at- 
tigue vie Visconti, de la Seine 
e des Beaux Aris, è legato in 
vario modo il ricordo di Raci- 
ne, Voltaire, Fontenelle, Balzac, 
Mickiewicz, Merimée, Gérard de 
Nerval, Montalambert, e Oscar 
Wilde?). 


Spentosi cinquantanovenne a 
Zurigo nel 1941. (sa mort — no- 
ta B. Gheerbrant nel catalogo 
edito dalla Hune — passa ina 
percue dans le tumulte des raids 
allemands sur Londres et de la 
proche entrée en guerre de VA 
merique et de'la Russie), James 
Joyce è tornato dunque con que- 
«ta mostra a quella Parigi dove 
trascorse il ventennio culminan- 
te della sua vita; alla metropoli 


HOLLYWOOD PUO' INSEGNARE QUALCHE COSA A REGISTI E ATTORI EUROPEI 


girare» Fred Astatre 


Si fabbricano i film con lucida premeditazione, senza euforia, con gli stessi criteri che a Detroit sono impie- 
gati nella fabbricazione delle automobili: massima disciplina, rispetto per il denaro, nessuna stravaganza 


Io visto « 


DAL NOSTRO INVIATO 


HOLI:YWOOD, febbraio 
John Houston, il giovane ed in- 
telligente regista del «Tesoro 
della Sierra Madre», assomiglia 
a suo padre ‘in maniera prodi- 
giosa. Dell’attore Walter  Hou- 
ston, caro agli spettatori che 
hanno varcato il grigio confine 
dei quarant'anni, ha lo stesso 
volto vilografato dalle rughe, di- 
segnato dal tormento interiore, 
devastato dal cerone: la stessa 
grinta un po’ feroce del tradi- 
zionale «vilain» che, nei dram- 
mi in costume di Gicvacchino 
Forzano, maltratta le vergini e 
maledice in versi endecasillabiì 
Viniguo destino tendendo î pu- 
gni chiusi în direzione approssi- 
mativa del cielo tempestoso. 

Invece, come spesso succede 
ai «babau» troppo  sfucciati, 
Jolin Houston è un uomo di 
mitezza eccezionale, educatissi- 
mo, quasi timido. L’ho visto di- 
rigere, in uno studio della M. 
G.M., una scena di «Giungla 


per l’imprudente finanziatore 
— | che ha affidato i suoi capitali 
all’improvvisatore latino e guai 
serissùni per noi, ingenui spet- 
tatori che acquistiamo il bighet- 
to d’ingresso al cinematografo) 
Ad avere la maggiore impor- 
tanza nel ciclo lavorativo di un 
film americano, è la fase elubo- 
rativa. Ad essa î produttoti non 
pongono limiti di tempo. Nes- 
suno ad Hollywood — neppure 
il tirannico Mister Louis B. 
Mayer — può infatti pretendere 
che la genialità esploda in un 
determinato numero di giorni, 
ad ore fisse. Sì pazienta, sì a- 
spetta serenamente che le idee 
inizialì «quaglino», sì sviluppi- 
no, precisino nettamente i loro. 
contorni. Ogni aspetto del film 
che sta per entrare în cantiere 
— artistico o tecnico che sia — 
viene: esaminato con attenzione, 
‘collaudato sui più severi banchi 
di prova. Non si spera, per col 
mare le eventuali lacune, in un 


7 


riceve una copia. I tecnici della 
«sezione. mobili» ricaveranno dal 
grosso fascicolo dattilografato î 
dati per l'arredamento; quelli 
della «sezione costumi» l’utiliz- 


zeranno per progettare V’abbi- 
gliamento degli attori; quelli 
della «sezione piccoli oggetti» 


per iniziare le ricerche delle 
centomila cìanfrusaglie che sa- 
ranno necessarie durante la la- 
vorazione del fm. 


Il giovanollo sessanienne 


Anche in questa fase il pro- 
duttore sa aspettare. Se gli di- 
cono chesper trovare un autenti- 
co modulo telegrafico del Beluci- 
stan occorreranno ventidue gior- 
ni; se lo informano che la ricer- 
ca degli stivaletti ottocenteschi 
di Claudette Colbert occuperà 
un mese; se lo avvertono che 
un impiegato dovrà partire alla 
volta del Nevada per trovare un 
certo tipo di speroni adatti alle 


d'usfalto», un film con pretese = = 
«sociali» nel quale, & tinte ucce- 
se, è raccontata la vita spietata 
della metropoli; dove, a quanto 
sembra, gli uomini d'affari fan- 
no pensare ai lupi e le donne 
che distraggono gli uomini d'af- 
jarì ad animali di minore no- 


biltà. 
Lezione ner Blaselti 


Era una scena irta di compli- 
cazioni tecniche. Partendo dalle 
spalle di un vecchio generico 
seduto alla scrivania, la mac- 
china da presa doveva compiere 
una interminabile carrellata che 
«copriva» un dialogo veloce ed 
intenso, folto di battute dram- 
matiche. Intorno al regista era- 
no riunite almeno venti perso- 
no. Ognuna di esse assolveva al 
proprio compito in silenzio, con 
semplicità estrema, sù che il 
«non addetto ai lavori» aveva 


GIORNALE DI TRIESTE 


Chevalier a Torino 


TORINO, 24 — Maurice Cheva- 
lier ei è presentato per la prima 
yolta al pubblico torinese. Nel 
corso: di una riunione promossa 
dall’impresario Paone, si è di- 
scusso molto dell'età di Cheva- 
lier: «Quanti anni ha?», Risposta 
diplomatica di Paone: «E' nato 
dopo Cristo...». 

Chevalier apparve alla riunio- 
ne di attori e giornalisti in abi. 
to grigio a righe, fece alcuni 
passi in avanti come impacciato 
@ rivolse ai presenti un largo 
sorriso, che fu il più cordiale dei 
saluti. Poi seCuto fra Laura A- 
dani e Luigi Cimara, dovette ri- 
spondere alla più naturale, e el 
tempo stesso imbarazzante, delle 
domande: «E' già stato in Ita- 
lia? Che ne pensa del pubblico 
italiano?». «Fui a Milano e a Ro- 
mg nel 1934 — disse Chevalier — 
ed era un brutto momento. C'era- 
no ellora degli attriti fra Italia 
è Francia, ed io, attore francese, 
mi trovai in una situazione par- 
ticolare», Poi, inevitabilmente, sì 
venne a parlare di Mistinguett, 
alla quale Chevalier, per essere 
da lei stato «scoperto» in nna 
«brasserie» dove cantava e Don. 
tato di colpo al Moulin Rouge, 
deve i suoi primi successi. 

Meno riservato del suo impre- 
sario, Chevalier non nascose Ja 
sua età e, dopo aver ricordato 
che divenne artista a dodici enni 
e mezzo, annunciò che l’anno 
prossimo celebrerà i suoi 50 anni 
di «chansonnier». È 

— C'est beaucoup! — commen- 
tò con compiacenza. Il suo spet- 
tacolo è diventato molto sempli- 
ce: si presenta al pubblico vesti- 
to Cel tradizionale smoking blu 
con cravattino nero, porta in ca. 
po la paglietta bianca e canta ac- 
compagnato da un pianista. i 


ne rapidamente eliminato. Lo 
hanno imparato a loro spese 
Von Stroheim ed Orson Welles. 
L’impareranno @ lora spese è 
nostri disinvolti Rossellini se af- 
fronteranno l’esperienza ameri- 
cana. 


La disciplina industriale è ac- 
cettata senza sforzo apparente 
da tuîta la colonia. di Hot 
wood. Ad essa neppure î divi 
più viziati e le stelle più ado- 
Tate pensano di sottrarsi. . Se 
ostentano, in qualche caso, at- 
teggiamenti stravaganti, è sol- 
tanto per ragioni pubblicitarie, 
su precise instruzioni dei loro 
produttori. In «privato», di fron- 
te alla macchina da presa, Tidi- 
ventano docili agnellini. 

Ho visto Fred Astaire girare 
una scena di danza. Fred Astai- 
re è ormai un «giovanotto» sulla 
sessantina ed i truccatori deb- 
bono seppellire la fitta ragnate- 
la delle sue rughe sotto un dito 
di cerone. Ma i suoì muscoli, 
miracolosamente, continuano ad 
essere ventenni; e ventenne con- 
tinua ad essere il suo. entu- 
siasmo. 

La sequenza era semplicissi- 
ma, quasi stupida. Astaire com- 
piva due passetti a ritmo di 
Tumba; poi, con un agile volteg- 
gio, si stringeva amorosamente 
fra le brace stecchite una bion- 
dina che non vi dico: appetito- 
sa come un. tiepido «toast». I 


! costruttore 


= 


UN RAZZO SINO ALLA LUNA 
CON 700 GRAMMI DI URAMO 


La navigazione interplanetare sarà possibile con l'aereo 
a trazione nucleare - Le difficoltà ancora da superare 


Volare più in elto non è oggi 
una frase teorica, ma un’esigen- 
za tecnica attorno alla quale si 
stanno compiendo studi meticolo- 
si ed esperienze che fino a pochi 
anni fa sembravano fantasie da 
romanzieri. Nel corso di una ge- 
nerazione, la propulsione a razzo 
è. venuta ‘trasformarsi dal di 
vertimento di pochi entusiasti in 
un capitolo quanto mai importan- 
te e suggestivo di ricerche fisiche. 

Poco più di 45 anni fa, quando 
Orville Wright, strisciando col 
suo apparecchio di tela e legno, 
riusciva a sollevarsi pochi metri 
da, terra per 12 secondi, era na- 
ta l'aviazione moderna, Nell'otto. 
bre del 1947, il capitano Charles 
Yaeger, accovacciato in un aero- 
piano a razzo agganciato ad un 
gigantesco portaerei dell’aria, @ 
quota 8500 si sganciava con Ì pro- 
pulsori del razzo, raggiungeva e 
superava la velocità Cel suono. 
A parte fil pauroso atterraggio 
per esaurimento del combustibile 
nello spazio di due minuti, era 
stato compiuto il primo volo su- 
personico ed una nuova era si 
iniziava: l'era supersonica. E' di 
ieri il primato di velocità rag- 
giunto da Goodlin, che a 24.000 
metri d'altezza ha volato a 2720 
chilometri orari, ed ecco che il 
dell'apparecchio ne 
annunzia un modello perfezionato 
che potrà raggiungere i 000 
chilometri all'ora. Tutto ciò por- 
ta a considerare come possibili e 
forse realizzabili quei voli inter. 
planétari che fino a ieri erano 
ritenuti soltanto fantasie e_ s0- 
gni. Anche Hall L, Hibbard, il 
costruttore del «Costellation», è 
fermamente convinto che la no- 


stra generazione sarà testimone 
Cell’arrivo del razzo nella Luna. 

Quale il movente ‘di tutti questi 
sforzi da parte dell'umanità per 
la conquista degli spazi interstel- 
lari? Il desiderio di sondare i 
marì dell'etere per conoscere nuo- 
vi mondi e nuove forme di vita, 
o'-forse una. tendenza imprescin- 
dibile del genere umano alla con- 
servazione della specie? Noi sap. 
‘piamo che la popolazione Cel glo- 
bo cresce secondo una legge espo- 
nenziale; inevitabilmente verrà 1l 
giorno in cui la superficie del 
globo non sarà più sufficiente ad 
ospitarla, Quale il rimedio? For- 
se l'emigrazione in un corpo ce- 
leste. Dalle medesime considera- 
zioni sulla curva logistica della 
umanità rappresentata grafica- 
mente e geometricamente dalla 
curva di Verhulst sembra essere 
partito il presidente della Socie. 
tà Britannice’ di Aeroneutica 
quando, formulando un principio 
ci carattere strategico, affermò 
che «chi riuscirà per primo a sta- 
bilire una base di operazioni sul- 
la Luna sì sarà essicurato un 
vantaggio decisivo sul suo av- 
versario rimasto alle concezioni 


ni equatoriali, In quanto a Giove, 
il più grande deì pianeti, dove il 
peso è di due volte è mezzo meg 
giore che sulla terra, non vi si 
potrebbe inviare che una razza 
umana speciale, allevata apposi. 
tamente, e dal corpo estremamen- 
te slanciato e sottile. Ma, come 
potrebbe il corpo umano, ammes- 
so che possa adattarsi a velocità 
gradualmente crescenti, resistere 
alla scosse di una spinta subita- 
nea e alla velocità con cui viag= 
gia un razzo? Si tratta di supe- 
rare distanze di centinaia di mi 
gliaia e acdirittura di milioni di 
chilometri! E la Luna non è che 
un sobborgo della Terra: entro 
]o stesso ‘sistema solare, infatti, 
distanze assai maggiori sono da 
superare: Venere ad esempio dista 
da noi 40 milioni dì chilometri ed 
un treno diretto non vi potrebbe 
arrivare prima di 52 enni, Quin. 
di i voli di eerei-razzi con equi- 
paggio saranno possibili solamen= 
te se gli apparecchi potranno e>- 
sere accelerati in modo de corri» 
spondere @lle premesse tecniche 
cella macchina ed. alla costitu- 
zione fisica dei passeggeri. E co. 
me reagirebbe il corpo umano ad 
un volo interplanetario, dato che 
il suo peso dipende della forza 
di attrazione terrestre Quanto 
più ci allontaniamo dal centro 
delle Terra tanto. minore diventa 


nostro peso; una tale diminu- 
ione di peso determinerebbe 


dare i tibetiani, già abituati a 


vivere in eria poco densa e mol 


quindi uno squilibrio enorme in 
tutte le funzioni del nostro 
corpo. 

Ciò nonostante, il problema più 


to fredca; su Venere, invece, da- 
to che vi domina il calore, non 
potrebbero esistere che popolazio- 


mille riflettori indispensabili al- 
le riprese in «technicolor» span- 
devano un calore d’inferno. O- 
gni cinque minuti una ragazza 
dal camice bianco doveva «ripas- 
sare» il volto del ballerino, lu- 
cidato dal sudore. Fred Astaire 
non emise una sola parola di 
protesta, Per due ore continuò 
a disegnare lo stesso passetto 
ed a stringersì fra le braccia la 
stessa biondina che non vi dico. 
Alla fine, allorchè il regista die- 
de il segnale del riposo, non as- 
sunse atteggiamenti da martire 


europea da cui il sto influsso e | l'impressione che quella dì «gi 


la sua gloria si sono espansi nel 
mondo. 

Qrdinata nel caratteristico mo- 
do francese, leggero in apparen- 
za, e in realtà serio e piacevol 
mente didascalico, la mostra si 
apriva eon alcune fotografie di 
ambiente irlandese e diversi ri- 
tratti (tra è quali uno dello scrit- 
tore da bambino, «Joyce bebé»), 


e. presentava poi nelle vetrine | 


e culle pareti non soltanto Jet- 
sere, manoscritti e libri, ma an- 
che molti oggetti personali e 
quadri. Lo stemma e l’albero 
genealogico dei Joyce; gli anel- 
Ì portati dallo scrittore, i suoi 
bastoni, il suo ultimo passapor- 
to, una cravatta azzurra € bian 
ca (i coleri della prima coper 
tina dell’Ulysses);. e gli vechiali 
di Joyce (posati quasi negligen- 


temente fra i libri e le sante: 
“*acime egli stesso, vivo, li aves-: 
‘ge lasciati È), e la sna stilogra- 


fica, che sembrava anch'essa ap- 
pena uscita dalla sua mano, e 
una specie di amuleto, e persi” 
no il curioso panciotto (con ven- 
ticinque teste di cervi e venti: 
cinque di cani ricamate a vari 
colori eu fondo violetto) eredi- 
tato da un monno gran caccia 
tore: panciotto di cui James era 
molto fiero, sembra, se lo in- 
dossava per Natale, e .in tutti 
gli anniversari e negli altri gior- 


rare» una pellicola fosse, a con- 
ti fatti, l'impresa più logica e 
più facile del mondo. 

John Houston non sì morde- 
va le mani, non sì scompigliava 
î capelli precocemente  grigì, 
non prorompeva in Tabbiose ur- 
la dittatoriali. Se doveva. impar- 
tire un ordine agli elettricisti 
‘oppure suggerire una particola- 
te inftessione di voce agli attorì, 
non cedeva alle nere tentazio- 
ni dell’isterismo. Ordinava e 
suggeriva con calma, studian- 
dosi di essere conciliante e. gen- 
tile. «Please», ripeteva continua- 
mente, senza arrossire di vergo- 
gna, Nei momenti cruciali della 
lavorazione non si rotolava nel- 
la polvere, per cercare l'ispira- 
zione sul pavimento fra i mor- 
ziconi di sigaretta, «come un 
giorno, a Cinecittà, durante le 
Tiprese del «Salvator Rosa», vi- 
di fare al mio caro amico Ales- 
sandro Blasetti (e la gente, quel 
giorno, ummirò il Nostro. soprat. 
tutto in rapporto dll’artistica a- 


RINEAU, 


GLI E 
TARE !LA BANDIERA: » ALLA 


IL PIU' PICCOLO COSCRIITO DI FRANCIA, RAYMOND MO. 


RESPINTO ALLA LEVA DELLA SUA CLASSE IN 
QUANTO MISURA UN METRO E CINQUE E PESA ©4 CHILI. 
STATO TUTTAVIA CONCESSO L'ONORE DI POR; 


di lusso. Sedette su di una pol- 
trona e, pazientemente, comin- 
ciò ad ascoltare le istruzioni per 
la scena successiva. 


Io, intanto, pensavo alla no- 
stra signorina Assia Noris, che 
un giorno; a Tirrenia, abbando. 
nò urlando la lavorazione di un 
film perchè al suo delizioso ca- 
gnetto, chiamato «Michele», d- 
vevano servito del riso. troppo 
cotto. 

MINO CAUDANA 


Una celebre canaglia 


Questo film («Swell Guy»; prod. 
Universal, 1946) va inquadrato 
nella vasta campagna intrapresa 
cel compianto Mark Hellinger per 
un miglioramento qualitativo del- 
la produzione di Hollywood. Que- 
sto, come il precedente «I gang- 
sters» e i susseguenti «Forza bru- 
ta» e «Città nuda», ha delle am. 
bizioni anticonformiste, che van- 


FESTA DELLE RECLUTE) 


gilità di cui sapeva dar prova 


no dalla scelta di un soggetto 


nel corso delle sue convulsioni). 

Il giovane regista americano 
aveva Tinunciato ad indossare 
la classica uniforme del cinema- 
tografo romano. Non gli fascia- 
va il torso un maglione da scia- 
tore, non calzava stivaloni da 
cavallerizzo e da gerarca fascì- 
sta. Era vestito correttamente, 
come un comune mortale. se 
fosse uscito dallo stabilimento 
e si fosse ‘confuso nella folla 
della via, avresti potuto scam- 


nebuloso «dopo»; nessun margi- 
ne viene accordato. all'imprevi- 
sto, sempre prodigo di buggera- 
ture. Si fabbricano ad Holy- 
wood. le pellicole con gli stessi 
criteri che, a Detroit, sono im- 
piegatì nella fabbricazione delle 
automobili: ‘premeditandole lu- 
cidamente, come fossero. ingra- 
naggi di precisione o delitti, sen- 
za euforia. 

Un film americano non è, co- 


per così dire all'impiego dì atto- 
ri sconosciuti o quasi in parti im- 
pegnative e all’ambientazione rea- 
listica, - 

La celebre canaglia del film è 
un corrispondente di guerra dal 
la moralità cubbia, che considera 
tutta la vita un gioco d'azzardo. 
Il suo ritorno a Carmencita, la 
cittadine natale, provoca In scom- 
‘piglio. Il dramma si svolge sen. 
za colpi di scena: suo unico sco- 
po è quello di studiare la psicolo- 
gia del protagonista, Purtroppo 
la regia di Frank Tutile non ha 


scarpe di Gary Cooper, non si 
infuria, non invoca la testimo- 
nianza dei santì. Aspetta pazien= 
temente, senza. scalpitare. Ma 
quando poì — cinque giorni o 
cinque mesi dopo — viene ab- 
bassata la bandierina del «via», 
la serafica creatura sì trasforma 
magicamente in un uomo frene- 
tico, intransigente, che non è 
disposto a tollerare il minimo ri- 


Po Zago fu, certamente, lo 


nel pubblico, 
comparire dinanzi e questo; il ri 


attore più felice del teatro 


italiano ed uno degli uomini più 
apertamente 
tempo. La felicità dell'animo gli 
traspariva Cal volto ilere, dal ri. 
so .degli 
leggero della persona piccola e 
tonda ch'era tutta lui, e di cui 
sentiva l'orgoglio mentre ognun 
altro se ne sarebbe afflitto; dal- 
la esuberanza cordiale dei modì 
che lo facevano, di colpo, amico 
| di tutti e di tutti gli cattivava ia 
! amicizia. 


i 
I 
i 


felici del nostro 


occhi, ‘dal portamento 


La sua felicità di uomo nasce- 


va, naturalmente, da quella del- 
l'attore; giacchè egli era, innan- 
zi tutto, 
gli dicevano gli altri ed il sue 
cesso costante che l'accompagna- 
va; nè egli aveva dubbi el vie 


attore; grante attore 


guardo; ma aveva anzi la tran- 


quille coscienza di essere, per 
l'appunto, tale. Impastato di ot- 
timismo, di bontà, di un amore 
infinito per il teatro, di fede, al 


trettanto infinita nell'arte sua, 
egli non si sentiva, pienamente, 


è medesimo, se non quando, cal- 


cando le tavole del palcoscenico 
per la prova o per la recita, po- 
teva eccellere tra 1 suoi compa- 
gni e signoreggiarli;  signoreg. 
giare divertencolo, dalle ribalte 
il pubblico che, ovunque egli an- 
dasse accorreva a festeggiarlo. 


Generalmente la sua euforia con: 


solante si spandeva per la sala, 
prima encora di 


Felicità di Zago 


A venticinque anni dalla scomparsa il ricordo del caro 
attore veneziano è luminoso come un lampo di ottimismo 


sicurezza del mestiere acquisito, | genti e vividi, i capolavori dimen- 
l'abitudine che toglie lo splendo-|ticati;  interpretandone i perso- 
re.dell'impeto al più delle nostre | naggi maggiori, dal Pantalon ci 
‘manifestazioni, non aveva potuto |ognuno di essi, all'Avaro, al Bur. 
irretirlo, nè menomarne la fresca | bero, el Momolo menganer degli 
illusione, il piacere, le coscienza, | «Spasseti e chiasseti» con una 
la sincerità della creazione, Quan-|gamma di comicità umana, bona- 
te parti imparò durante la sua ria, ridente, irresistibile, quale 
lunga pratica di attore; e quante |da non so quanti anni non s'era 
volte le ripetà! Ma se la sostan-| vista rifulgere con tante emmire- 
za del disegno iniziale non fu|vole continuità. Il pubblico ri- 
da lui mai mutate, perchè ri-|conc.iato con la bellezza accor- 
spondeva al profondo istinto col|reva a riscoprire il grande euto- 
quale le impostava, nel partico- re dimenticato, gli esauriti si suc- 
lari le variava Ci volta in volta|cedevano agli esauriti;  epplausi 
ritocéandole, perfezionandole, ren. |sSenza fine coronavano la interpre. 
dendole, cioè, palpitanti, con una |tazione di Zago e dei suoi comi- 
genialità estemporanea che si ali- ci; insuperbiti dall'ebrezza di una 
mentava, anche, del consenso del | gara e nell'armonia di un affia- 
l'uditorio, tamento Ca cui la commedia gol 
3 toa doniana sembrava levitare glorio- 

La secessione gallintiana |samente inesauribile e immortale. 
‘ Chi non avvicinò Emilio Zago 

similio Zego fu, con Ermete|in quel periodo non sa e qual 
Novelli, l’ultimo attore, nostro che { grado d’intensità può giungere la 
sapesse «0 potesse. porre a. servi- | neatitudine di un artista che ve- 
zio di ciò che egli imperava ‘a re-|de finalmente realizzarsi il suo 
citare, ripetendolo dalla tradizio-|sogno d'arte. Non si dava nè pa- 
ne della commedia dell’arte, il|ce, nè tregua; per la scelta delle 
gusto, d'una improvvisazione fac-|commedie cercava consigli da chi 
cettata. che alle sue interpretazio. | poteva «darglieli; si sprofondava 
nî imponeva il brillio e i rifles- |nella lettura dei testi, restituiva 
si Cell’inetteso. Della sua. inte-|aila luce anche traduzioni dialetta- 
sa vita di palcoscenico viveva, li di quelli scritti in italiano, fa- 
po., anche fuori di esso, protraen-|ceva dipingere nuovi scenari, met- 
done attraverso le ore della gior-. teva a contributo le sue colle 
nata le soddisfazioni; i trionfi lo|zioni di abiti e di oggetti sette- 
incitavano: al meglio; lungi dal: |centeschi, si moltiplicava ella 
l'ancorerlo nel repertorio a quelli | prova, condannava, ch'è tutto di- 
legato, lo spingevano ad allargar-|re, le fiorettature soggettistiche, 
lo continuamente, sia ricorrendo |s'espandeva gioioso in quella ve. 


tardo. 


avuto l'accortezza so nasceva lietamente spontaneo 


‘todi di lavoro, e gli influssi da 


| egli strinse amicizia con lo Sve- 


nî di festa familiare. 

Premesso che la mostra, divi 
sa in tre parti (la vie, les oe 
vreus, le rayonnement), illustra 
va principalmente i vari periodi 
dell'attività di Joyce, i suoi me- 


biarlo per un sereno impiegato 
della «General Motors». Riuscì 
tuttavia a girare la difficile sce- 
na di «Giungla d’asfalto» dopo 
sole due prove; e quando l’ebbe 
girata, non. pretese che i dirigen- 
ti della M.G.M. gli cingessero la 
fronte gloriosa con un serto di 
alloro. Tracannò dalla bottigliet- 
ta due sorsate di «Coca Cola» e 
quindi si accinse, con l'umiltà 
di un onesto artigiano, a prose- 
guire la sua fatica. 


Nessuna Improvvisazione 


Lo stile di lavorazione di Hol- 
lywood differisce profondamen- 
te. dal nostro. Da noi, incauta- 
mente, il regista fa Quasi sem- 
pre assegnamento sulle sue do- 
ti latine di «geniale improvvisa- 
tore». Egli adopera spensierata- 
mente. la costosa. macchina da 
presa come se fosse un economi 
co lapis per appunti. Non gli 
importa molto, mettendo î pie- 
dì neîlo studio, che la sceneg- 
giattura di cui dispone sia @p- 
pena abbozzata, A momento de- 
cisivo — pensa — fiorirà certa 
mente nel suo cervello la «tro- 
vata» che gli consentirà di risol- 
vere il. problema rimasto insolu- 
to, per pigrizia, durante la fa- 
se preparatoria. (Accade poi, 
qualche volta, che la «trovata» 
tardi a sopraggiungere oppure 
sopraggiunga allo stato di abor- 
to penoso. Allora son guai seri 


lui subìti e quelli da lui eser- 
citati, soffermiamoci subito su 
quanto ci può interessare come 
italiani. 

Con emozione ho riconosciuto 
in una vetrinetta una scrittura 
lieve minuta e rapida, con un 
non so che di scattante anche 
nella sua scorrevole eleganza: 
uma cartolina di Silvio Benco. 
Ma si restava poi delusi a ve- 
dere quale scarso. rilievo era 
dato al periodo italiano dello 
scrittore, sebbene il suo stesso 
ritratto, un monotipo di Tullio 
Silvestri, gridasse tutto il fervo- 
re creativo che animò il giova- 
me Joyce a Trieste. Nulla che 
ricordasse le sne amicizie ita- 
liane, e i primi autentici svilup- 
pi del suo spirito, che sono pro- 
prio di quegli anni. Joyce, giun- 
se a Trieste, appena ventiduen- 
ne, mel 1904; e vi giunse svisce- 
ralamente dannunziano, come ri- 
corda suo fratello Stanislao nel 
Ja prefazione a un’edizione ame- 
ricana di Italo Svevo. A Trieste 


vo quarantenne, che aveva già| 
seritto e pubblicato Una vita e 
Senilità, e non esitò a conside 
rarlo — tanta fu la sua ammi 
razione per quei libri — come 
il maggiore serinore italiano: È! surazione schematica delle come 
SOOTEEr, de. Ci SUI) ili plesse influenze subìte da Joyce 
foi a ge sua formazione e. dell’in- 
Rae, ‘dicativo? HOTe Asta | fusso, estesissimo, da lui eser- 
FESSO citato sugli sorittori del nostro 
pel z OT > tempo: n calo po (esso 
ndici anni più tardi, quan-: occupava dall’alto al basso una 
do, scoppiata la guerra, to serit È 
tore irlandese lasciò Trieste per! va a simboleggiare l’opera di 
la Svizzera (e a Trieste doveva! Joyce. Quest’albero letterario, 
duna 5) SOM dr Spino nel catalogo, affon- 
guerra finita), la maturazione | da le radici in 38 serittori, 0 
del suo spirito era, lo si sa, giù| gruppi di opere, di tutti i tem- 
e de sl Dr forse pi, sr Evangeli a Mr 
credere che nulla, assolutamen-|e allarga i rami nelle opere al 
te nulla, abbiano contato, in HU: iui da Joyce influenzate, e qui 
sta formazione, ll ambiente in eni | appare anche il nome di Svevo 
Toyce visse e gli ingegni con cui; con le Confessions de Zeno. 
si legò? Hanno del tutto torto — vien 


te vicendeyoli, e tutte vive, sca- 
tlurite da contatti giornalieri. 

n mio interlocutore alludeva 
all’«arbre joycien», vasta raffi- 
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intera parete) il cui tronco sta-| 


me un film europeo, un «en 
plein» che può uscire o non u- 
scie, ma un «fatto» industriale 
che ‘implicando l'erogazione di 
una cospicug quuntità di dolla- 
ti, esige di essere studiato in 
tutti è suoì particolari, al fine 
di scongiurare le sorprese spia- 
cevoli. Alla sceneggiatura appor- 
tano ‘il loro contributo, piccolo 
o grande, decine di persone. Al 
cune di queste persone proven- 
gono dall’Europa, Dei rispettivi 
paesi d'origine, insieme alle qua- 
lità, hanno i vizi caratteristici: 


Ha ragioni da vendere. La 
amacchina» di un film è tre- 
mendamente costosa, in tutti i 
paesi del mondo. La più mode- 
sta perplessità, la più insignifi- 
cante indecisione, sì traduce, 
nel corso della realizzazione, in 
una dispersione di denaro. Ed îl 
denaro, nella. cinta daziaria di 
Hollywood è fatto segno al mas- 
simo rispetto, Chi lo spreca in 
nome dell’arte, o di un altro 
mito ugualmente nebbioso, tro| 


a di sviluppare 
il personaggio: quest'ultimo. per- 
tanto inquieta ma mon sorpren- 
de, Anche le possibilità di un at- 
tore dotato quale Sonny Tufts re- 
stano in parte inespresse. Parti. 
colare rilievo, acquistano invece i 
personaggi secondari: le madre, 
la cognata, che ha ,trovato in 
‘Ruth Warryck l'attrice fisicamen- 
te più ea che si pon im 
‘maginare, la ragazza sedotta 
(Ann Blyth), il reduce, il barista, 
ecc. In complesso un buon esem- 
pio di prodotto medio americano. 


Cc. C. 


fra gli spettatori già a sentirlo 
schiarirsi la gola e la voce, come 


usava, tra le quinte; e quel sa- 
luto anticipato — il riso — che 
precedeva l'applauso d'uscita e 
determinava il clima del succes- 
so imminente, gli scaldava l’ani- 
mo con un impeto di gioia fan. 
clullesca, con una emozione che 
non gli venne mai meno, dagli 
anni lontani dell'inizio fino agli 


ultimi della sorprendente carrie- 


Ta, e stette a dimostrare che la 


la pigrizia mentale, l’insofferen- 
za alla disciplina, la tendenza 
alla ribellione. Perchè non fac- 


cian dannì e, soprattutto, per- 
chè non contagino con esempi 
perniciosì chì dalla tumultuosa 
e troppo geniale Europa non 
proviene, esse vengono isolate. 
nella zona più idilliaca degli 
stabilimenti, in «bungalows» 
lussuosi, dotati di ogni moder- 
no «comfort», dove, sbracati e 
spettinati a piacimento, posso- 
no abbandonarsi liberamente di 
la frenesia della «creùzione». 
Hollywood ‘imbottisce le loro 
succocce di ‘banconote verdine 
perchè forniscano quei preziosi 
granelli dì poetica pazzia che 
l'America inaridita dall'organiz- 
zazione è incapace di produrre. 
Le paga profumatamente, ma ne 
farebbe volentieri a meno. Quan- 
do la sceneggiatura è ultimata, 
ogni «department» della casa ne 


A, parte la situazione morale, 
anche le condizioni materiali di 
'vita in Romania stanno diventan- 
do insostenibili. Prezzi altissimi 
si abbinano a basse retribuzioni; 
proprio lè dove ùn tempo la vi 
ta costava poco e le derrate ab- 
bondavano, oggi i viveri ScArseg. 
giano incredibilmente, qualsiasi 
merce od oggetto si sono fatti ben 
rarì. La sperequazione fra prezzi 
e salari spiega chiaramente la 
generale miseria, Un manovale 
percepisce sui 100 «lei» al giorno; 
un. opergio specializzato: sui 150. 
D'altra parte i generi (tesserati, 
si motì, e mon di mercato nero) 
costano su questa base: pane 100 
«Ieis al chilo; pasta (mezzo chilo 
alla settimana), 60; farina 70; 
burro 500; zucchero (mezzo chilo 
al mese), 60; carne (mezzo chilo 
al mese), 80; latte, 30 «lei» al li- 
tro; un vestito nuovo vale 7000 
«lei», e un cappotto, 20.000. 


Metodi sbrigativi 


Forse, se il nuovo regime non 
fosse stato sinonimo di miseria, 
differente sarebbe riuscita la rea- 
zione popolare. Ma, unita al ter- 
rore, la fame generalizzata ha ac- 
ceso anche nei più umili l’odio 
contro l’oppressore bolscevico il 
quale non sì perita di comportar- 
si in Romania come in terra di 
conquista. Le persone spariscono 
da un momento all'altro senza 
che se n’abbia più notizia. Nostri 
connazionali vengono prelevati 


giore, con paradossale gusto fi- 
lologico. 

Utilissima pubblicazione joy- 
ciana potrebbe essere il vasto 
e nutrito catalogo, se ì suoi com- 
i pilatori. avessero ‘usato al pub- 
blico normale cortesia di nu- 
merarne le pagine e aggiunger- 
vi un indice. Da esso si appren- 
i de, fra l’altro, che Joyce era 
l attaccato ai riti, alle date, agli 
anniversari, e a un calendario 
segreto al quale attribuiva una; 
importanza superstiziosa. Altra| 
curiosità; il catalogo riproduce 
anche il ritratto fatto a Joyce 
da Brancusi: una spirale trae 
ciata in nero su un foglio bian: 
co. Mio: Dio — si dice abbia 
esclamato il padre dello serit- 
tore quando. glielo mostrarono 
— quanto James ha cambiato!». 

Ricorderemo questa mostra de 


E° una domanda, si badi, ch'è |ora da domandarsi — coloro i 
stata rivolta anche a me, e pro-|quali vorrebbero che il nome 
prio da-un francese. di Svevo apparisse, coi titoli di 

— Ha visto — mi sentii dire| Una vita e di Senilità, anche al- 
vivacemente, — che alla mostra|le radici dell’«arbre joycieno? 
della Hune si dà Svevo come un! Comunque, alcune prove (in- 
autere derivato da Joyce? — E|teressanti anche se esteriari e 
giù un mucchio di considerazio- | facili) di quanto Joyce sia anda 
ni dirette a provare quanto sia|to assorb ambiente ita: 
invece più prebabile che le Sve-|liano del suo intenso periodo 
vo, già maturo, abbia in qual-| giovanile sono state indicare in 
che modo influito su Joyce qua-|punta di penna da Silvio Ben- 
si ragazzo. co, che fu uno dei primi a leg- 

A. parlare di influenze biso-|gere l’Ulysses: Frasi, parole e 
gna sempre andare cauti; e tan-|nomi triestini dimostrava 
to più cauti quando esse, trat-| Berico in un suo ‘articolo di mol 
tandosi di due scrittori lunga-|ti anzi fa — sono stati accolti 
mente amici, possono essere sta-|da Joyce nella sua opera mag: 


alla polizia, i parenti si precipi- 
fano alla Legazione d’Italia pre. 
gandola d'intervenire, e i diplo- 
matici si sentono rispondere che 
il tal dei tali non risulta affatto 
arrestato e che ci dev'essere, un 
equivoco, Che cos'è accaduto? Per 
eviter grane, i bolscevichi regi. 


La Hune, malgrado i difetti in- 
siti nel swo stesso carattere apo- 
logetico. Essa, come iniziativa, 
poteva avvicinarsi un po’, è ve: 
ro, a certe onoranze che oggi 
le famiglie e gli amici sogliono 


NELLA ROMANIA DOMINATA DALLA POLIZIA BOLSCEVICA 


to all'equipaggio dello «Z 15», du- 
rante il lungo percorso dalla 
frontiera sovietica a quella ma- 
giara, senza nulla chiedere ma 
facendo capire di trovarsi ormai 
allo stremo. Il caso di um rodigi- 
no. abitante in' Romania da tren- 
t'anni, improvvisamente espro- 
priato del podere, e cacciato «di 
casa con soli cinquanta chili di 
masserizie (concessione speciale 
per lo etraniero) suscitò inconte. 
nibile commozione, scosse profon- 
damente i nostri. 


Il sindaco bastonato 


Citiamo fra i molti un episodio 
riguardante la legalità delle ul- 
time elezioni in Romania, ed il 
rispetto che per le vita umana 
dimostrano i bolscevichi. A. Dom- 
nesti (provincia di Arges) tutta 
la popolazione aveva deciso di vo- 
tar ci comune accordo contro i 
comunisti; ma, dopo lo scrutinio 
(eseguito soltanto dai rossi; il po- 
tere si trovava nelle loro mani), 
il 95 per cento dei voti risultò @ 
favore dei marxisti. Appena inse 
diato, il sindaco comunista fu prs. 
so a legnate dalla popolazione 
indignata e follemente insorta, I 
capì della manifestazione vennero 
poco dopo tratti in arresto, e te- 
nuti in carcere sino a tarda ora, 
quando ricevettero l'annuncio di 
esser stati rilasciati, con l'invito 
di tornarsene alle loro case. Da- 
te le strane circostanze Cel rila- 
scio, gli anticomunisti comprese: 
ro subito che si voleva tender lo- 
ro una trappola nel buio della 
notte, e cercarono di rifiutarsi 
d’uscir dalla prigione. Non servì, 
Costretti con la forza ad andar- 
sene, mentre attraversavano la 
piazza prospiciente il carcere une 
scarica di mitra li abbattè, ucci. 
dendo fra l’altro Îl noto antico- 


rendere a cittadini notevoli e 
a bravi soldati mancati quando 
la guerra rendeva impossibili le 
esequie solenni e il pubblico 
cordoglio; ma bisogna invece di- 
re ch’essa è riuscita, grazie al- 
la vita perenne che c'è in James 
Joyce, la testimonianza di un 


strano spesso le loro prede sotto 
nomi fittizi, in modo che delle 
personalità ‘originaria si perda 
ogni traccia! Così, i numerosi ita= 
liani di Romania cercano con 
ogni mezzo di rimpatriare o di 
fuggire, ma l'una e l’altra im- 
‘presa son diventate difficili, sen- 


munista avvocato Suta. Finì di- 
vereamente uno sciopero dei fer- 
rovieri, durante il quale si veri 
ficarono tre incendì ci depositi, 
in zone. assai lontane fra loro. 
Era stato defenestrato il ministro 
dei trasporti, che dai ferrovieri 
proveniva: con lo sciopero, i suoi 


za considerare che il pur agogna- 
to rimpatrio significa praticamen. 
te la perdita di ogni avere. 

Più di un compatriota s'è rivol. 


‘cammino che continua nel 
tempo. 
QUARANTOTTI GAMBINI 


ex compagni avevano voluto ma- 
nifestare la loro disapprovazione. 
Il governo si allermò, non si sen- 
tì sicuro di dominare il moto, @ 


Italiani fatti sparire 


reintegrò il ministro nella carica, 
quantunque inviso ai comunisti. 

Le nostre autorità diplomatiche 
in Romania furono encomiabili 
nel prodigarsi per rendere con. 
fortevole il viaggio e le soste al- 
l'equipaggio italiano; tanto a Ja- 
sci quanto a Bucarest organizza- 
rono um'ospitalità fraterna. I so- 
‘vietici vollero esser rappresentati 
all'arrivo e alla partenza dei no- 
stri, inviandovi ufficiali di Marina 
adcetti alla loro Ambasciata di 
Bucarest. (a Vienna, un capitano 
di vascello sovietico sì presentò 
ella stazione. accompagnato da 
una donna lussuosamente impel- 
licciata), ‘Troppo rapido il pas- 
saggio attraverso l'Ungheria per 
raccogliervi impressioni concrete, 
salvo quella del controllo polizie- 
sco e della miseria. Budapest e 
Vienna videro ancora una volta 
l'intervento dei diplomatici italia- 
ni, simpaticamente comprensivi 
cordiali e ospitali verso chi, at- 
traverso la spessa cortina di fer- 
ro, rientrava da una penosa mis- 
sione, Il confinè russo-americano 
Cel Semmering. segnò l’ultimo 
contatto coi sovietici, anzi fu un 
mongolo a contare meticolosamen. 
te — e imbrogliandosi spesso — 
tutti i nostri, che poi diedero se- 
gni di esultante sollievo al ritro- 
varsì in Occidente, 


Rinuncia al paradiso 


Ricevute le nostre navi, la Ma- 
rina russa si trovò in guai che 


elle novità — e perciò fu largo 
d'appoggio ai giovani sie 
traendo fuori dall'antico, in par. 
ticolar modo dall'opera di Golto- 
ni, ciò che si prestava a spetta- 
coli non abusati. 


Forse, a ripensarci bene, una 
parentesi di infelicità, di grave 
infelicità, Zago l'ebbe nella sua 
vita: allorchè disperando di vine 
cere ja riluttanza del pubblico ad 
accontentarsi. del repertorio gol- 
doniano, di quello di Galline, e 
del veneziano più recente ispira- 
to a propositi artistici, per ri- 
chiamarlo in teatro si piegò e@ 
accontentario inscenando, preva. 
lentemente, farse, traduzioni, a- 
dettamenti e sofisticazioni che non 
avevano altro scopo all'infuori di 
quello di scatenare’ l'ilarità. 
Quanti rimbrotti dovette subire, 
povero Emilio, quanti incitamen- 
ti a rimettersi in carreggiata, & 
ritornare sulla via maestra da 
lui disertata a rispettare i te- 
sti buoni, a buttare nel fuoco i 
cattivi, a non corrompere  ulte- 
riîormente il gusto della folla; 
senza di che il teatro veneziano 
sarebbe perito, E Giacinto Galli 
na gli voltò le spalle, protestan. 
do che non avrebbe potuto più 
oltre tollerare lo, strazio che si 
faceva, infarcendéla di soggetti. 
dell’opera sua. Quella. separazio- 
ne dolorose, quel moltiplicarsi Cei 
rimproveri, riuscirono, in fondo, 
salutari per Emilio Zago. Nessuno 
meglio di lui sentiva ehe essi era- 
no fondati; occorre peraltro s0g- 
giungere che nessuno più di lui 
ambiva e rimuoverli mutando ad- 
dirittura il corso alle cose della 
scena dialettale; soltanto, ottimo 
tempista com'era, proprio per sal 
vare il fondamento economico 
della scena dialettale, anzichè 
perdersi in tentativi sconsidera. 
ti, volle prepararle metoCicamen- 
te la rinascita alla quale tende- 
va, per le sue origini medesime 
e per l'eredità (di cui sentiva il 
peso e le responsabilità) della 
gloria dei Morolin alla scuola dei 
quali s'era formato. 

La secessione galliniana lo ri- 
sospinse verso Goldoni; i carat- 
teri del suo temperamento parti- 
colare facevano, da sempre, al- 
trettanto; tuffatosi nel repertorio 
dell'autore dei «Rusteghi», si det. 
te a trarne fuori ed uno ad uno 
i capolavori più acatti a sè ed 
alla sua compagnia, e nel giro 
deì trienni le sue compagnie re- 
se sempre più affascinanti in re- 


solo gli specialisti dei cantieri co- 
struttori avrebbero saputo supe- 
rare. Allora il governo sovietico 
chiese al nostro governo l'invio 
di un certo numero di tecnici vo- 
lontari, alle seguenti condizioni: 
impegno di due anni; viaggio di 
andate e ritorno pagato; trecen. 
tomila lire mensili; subordinazio- 
ne al regolamento militare russo; 
alloggio e vitto gratuiti; viaggio 
ci ritorno a carico del rimpatrian- 
do in caso di scarso rendimento 
o di rescissione prematura del 
vincolo. Con la prospettive di vi- 
vere in paradiso e trecentomila 
lire mensili, nessuno volle accet- 
tare, nemmeno i comunisti più 
arrabbiati, e nessuno partì, 


LUCIO PINI 


lazione al fine che, ormai, domi- 
nava la sua mente, Pareva che, 
in mente, una data gli facesse 
da faro; certo è che e tale data 
— la ricorrenza del secondo cen- 
tenario della data del commedio- 
grafo — giunse con una prepara- 
zione e con un bagaglio di lavo. 
ro imponenti. 

Memorabile carnevale del 1907, 
quando, nell'ora così tristemente 
chiuso teatro di San Luca, Cet- 
te inizio, e portò a termine, ella 
stupenda stagibne che riassunse 
le sue ansie, i suoi propositi, le 
sue fatiche, rinnovando, si può 
dire, per conto proprio, il mira 
colo delle sedici commedie, esu- 
mando, per adoperare la parola 
del tempo, uno dietro l’altro, ful- 

\ 


nezianità che gli risaliva nelle 
interpretazioni dell'anima, 


L'interprete di Goldoni 


ISì vide, allora, davvero che 
egli aveva fatto di Goldoni carne 
della sua carne; e che nell'infalli. 
bile istinto con cui lo ricreava, 
‘vivo ed irresistibile, era la prova 
della sua grancezza d’interprete. 
Poichè battendo altre vie, più 
sensibili ai patemi del nostro 
tempo, Ferruccio Benini amava 
farsi une maschera beffardamen- 
te umane, proprio al culmine di 
quella stagione commemorativa 
venne posto l'accento ella sepa- 
razione tra essi dei compiti, nel 
campo ancora tanto fertile del 
teatro veneziano, proclamando 
Zago insuperabile realizzatore di 
Goldoni. La sua erte spontanea, 
cordiale, aperta. serena, festevo- 
le, arguta, trovava così la, sua 
definizione inappellabile. Per me- 
ritarsela sempre di più, per con- 
servarsela come sì conserva Ver. 
de un alloro, Zago continuò in- 
nanzi ad arricchire Ci apporti 
goldoniani il suo repertorio. Tor- 
nava e. Venezia ogni anno di car- 
nevale ed ogni anno riprendeva 
a sgranare il magnifico rosario, 
e dell'essere compreso, appoggia- 
to, incoraggiato, nell'esemplare 
fatica dai suoi concittadini, si 
confortava tutto, esultando. In 
scena e fuori di scena la felici 
tà diventava, così, anch'essa gol- 
doniana; ed assunse per sè la 
bonarietà umana comprensiva © 
saggiamente profittevole ‘agli al. 
tri, di Pantalone. 

Soltanto quando prese commia- 


lla vestì di malinconia, e fu am 
cora una volte Momolo manganer. 
Ma poi ricompose il volto al ri- 
so benevolo; con quel volto, co- 
me Goldoni sul piedestallo in 
campo San Salvador, par di scor- 
gerlo ancora, a venticinque anni 
dalla morte, attento a bearsi del 
movimento festoso ‘del Canalaz- 
zo, dal diagò della sua bella ca- 
sa, laggiù in fondo alla tipica- 
‘mente veneziana corte del Leon 
Bianco. E il ricordo ci lui è lu- 
minoso, in questi tempi foschi, 
come un lampo di ottimismo. 


GINO DAMERINI 


to dal pubblico che lo adorava, egli 


Cifficile resta sempre quello del- 
le distanze, specie in relazione 
alla grande quantità di combu= 
stibile necessario alla partenza, 
trattandosi di un viaggio senza 
scalo di centinaia e di migliaia 
di chilometri, Infatti, fino a che 
la macchina sì muove nell’atmo- 
sfera, il suo motore potrà essere 
alimentato direttamente dall’ossi- 
geno dell'aria e funzionerà quin- 
di normalmente, ma non appena 
abbandonerà lo stato gassoso del 
nostro pianeta, l'apparecchio do. 
vrà valersi soltanto. Celle riserve 
di carburante di cui sia stato do- 
tato ella. partenza. 

La quantità di energia prodot: 
ta con la scissione dell'atomo è 
una delle soluzioni del problema. 
E° stato calcolato che 70 gram- 
mi di uranio sono sufficienti per 
inviare un razzo alla Luna; don- 
de la necessità di trovare un mo- 
tore etomico per le navi inter 
planetarie. E' ancora estremamen- 
te difficile poter immaginare un 
razzo a motore atomico allo sta. 
to attuale della scienza nucleare, 
e la scissione dell'uranio e Cei 
suoi derìvati non offre diretta- 
mente un mezzo comodo per rea- 
lizzare  sifatto motore. Ma le 
scienza nucleare, la nucleonica, 
non è che ei primi balbettamenti, 
e questo forse può indurre a spe- 
rare che si potranno costruire un 
giorno motori atomici il cui im- 
piego in un razzo sarà più pra- 
tico e comodo, e la navigazione 
interplanetare diverrà una realtà. 
L'ing. Ducrog, dell’«Ecole Poly- 
techniques. di Parigi, ritiehe che 
entro quindici, dieci e forse cin, 
‘que anni, una combinazione del- 
l'aereo e reazione mucleare ren- 
derà il viaggio: di andate e ri- 
torno a Marte un fatto non sul 
tanto possibile ma tale che l'uo- 
mo. si sentirà legato e tentare. 

Le nuova scienza déell’astronau. 
tica immagine l'aviazione tra i 
pianeti come una specie di nevi- 
gazione celeste, nella quale l'a- 
stronaute naviga i mari dell'etere 
come: il marinaio naviga i mari 
del nostro ‘globo, atterrando dove 
desidera e ritornando al suo por- 
to di partenza, dopo il viaggio 
che lo he portato lontaho dalle 
Terra. 


Il Ducroa sostiene che il mo- 
tore a reazione funziona meglio 
allorquando si trova nel vuoto, 
percui superata la zona dell’at- 
trazione gravitazionale, riuscireb- 
be a raggiungere nello spazio 
interstellare le maggiori velocità, 
L'energia necessaria al motore 
verrebbe fornita dall'esplosione 
Cel nucleo di plutonio. Il peso 
di plutonio occorrente al viaggio 
dell'astronave sarà probabilmen. 
te da 9 a 10 tonnellate, L’atter- 
reggio sulla superficie di Marte 
dovrebbe avvenire dolcemente, do- 
po che l'astronave avrà volteggia- 
to un po’ sul pianeta ella ricerca 
di un terreno di att lo a- 
datto. Ma sussistono altre gravi 
difficoltà di carattere aerodina- 
mico come l'attrito con l'aria sul- 
le superficie della nave interpla. 
netare; il calore che aumenta col 
crescere della velocità (si calco- 
la che a 2500 chilometri l'ora lo 
aereo avrebbe la temperatura di 
300.0 C.), at esso nessun. pilota 
potrebbe resistere nonostante cer= 
ti abiti speciali di nylon a dop- 
pia parete contenenti aria refri- 


gerata. 

Ulteriori problemi restano an- 
cora insoluti. Ora, posto che il 
probleme delle, navigazione inter- 
planetaria non è più un semplice 
quesito di tecnica sia pure Sue 
perlativa ma una questione di vi- 
ta o di morte (curva logistica dele 
l'umanità), è sufficiente appron= 
tare il veicolo? Troveranno gli e- 
migranti altrove che sul suolo 
terrestre le condizioni indispen- 
sabili pér la conservazione e la 
continuazione della vita? Per ora 
sappiamo soltanto che alla super- 
ficie del globo lunare la gravità 

soltanto un sesto di quella e. 
sercitate alla superficie della Ter 
ra: un abitante del nostro piane 
ta che pesi 90 chili non ne pese- 
tà lassù che 15, e senza sforzo 
potrà eseguire salti dì sei metri. 
Poichè la Luna è sprovvista ci 
atmosfera, sarà indispensabile 
che egli si protegga contro gli 


state da alcuna atmosfera come 
invece avviene sulla Terra, il cie- 
lo gli sembrerà nero, poichè pro- 
prio la diffusione delle radiazio, 
ni di corta lunghezza d'onda da 
parte delle molecole gassose del- 
l'atmosfera fa apparire il cielo 
azzurro sulla ‘Terra. non potrà 
beninteso lasciare il suo scafane 
dro, nè comunicare oralmente coî 
propri simili per quanto vicini 
possano essergli, ma solo radio, 
‘perchè it suono non si propaga, 
nel vuoto. Tra il levare del sole 
e il suo tramonto, trascorrerà 
una durata pari a 15 giorni ter- 
restri, dato che il giorno lunare 
vale all'incirca trenta volte quel 
lo terrestre, Nei punti delia Luna 
dove il sole è allo Zenit, la tem- 
peratura raggiunge i 120 C. Alla 
ombra regna un freddo intenso 
100 C sotto zero. Le cadute delle 
meteoriti non più frenati o bru- 
ciati dall’atmosfera, costituiranno 
inoltre uno spaventose pericolo. 


FULVIA COSTANTINIDES 


sl raffrec 


effetti deleteri delle radiazioni - 
‘ultraviolette, che non sono arre- 


ASPICHININA | 


per la-cura-razionale del 
raifredgore e «ell'influenza 


2 compresse prese insieme troncano 
al primo insorgere 


n 


Armeni, 
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LE RELAZIONI COMMERCIALI CON L'AUSTRIA 


Una seria minaccia 
al futuro del nostro porto 


La progettata costruzione del canale Reno-Danubio 
potrebbe provocare l'immediata deviazione dei traffici 


VIENNA), febbraio — Un e- 
sempio di quanta importanza 
si annetta in Austria al porto 
di Trieste quale sbocco sul ma- 
re, può esser dato dal rilievo 
col quale è stata trattata la 
notizia dei piani per l'amplia- 
mento del ‘traffico sulla Stid- 
bahn. Si tratta dei progetti di 
elettrificazione della linea Vien- 
na-Villaco e soprattutto del 
traforo a nord di Pontebba col- 
legante la valle del Fella con 
l’Austria, senza passare per 
Tarvisio. Progetto vecchio dun 
que, e forse per il momento 
irrealizzabile . (chi  paghereb- 
be?), ma ciononostante saluta- 
to con entusiasmo in Austria, 
quale primo passo in avanti 
nelle comunicazioni col Sud. 

Negli anni del dopoguerra 
Trieste ha potuto mantenere 
una posizione di privilegio nei 
traffici austriaci, posizione che 
negli ultimi tempi nonostante 
la sempre maggiore concorren- 
za olandese e tedesca, è anda- 
ta ancor più rafforzandosi. Ba- 
sterà citare poche cifre per da- 
re un'idea di quanta importan- 
za rivesta Trieste per il com- 
mercio austriaco (e rispettiva 
mente l’Austria per il traffico 
triestino): nei primi dieci mesi 
del 1949 sono state imbarcate 


che provengono dal Nord sulla 
costruzione del canale maviga- 
bile Reno-Meno-Danubio. Si af- 
ferma infatti a Vienna che 
questo canale potrebbe essere 
un'arma pericolosissima contro 
il porto di Trieste, perchè la 
principale difficoltà nell'inoltro 
delle merci via Rotterdam o 
Germania era data finora non 
tanto dalla lunghezza del viag- 
gio, quanto dai noiosi trasbordi 
dai pontoni danubiani alla fer- 
rovia e ai pontoni renani, Con 
la costruzione del. canale ver- 
rebbero a cadere queste per- 
dite di tempo e sopraspese, € 
il trasporto verrebbe automati- 
camente snellito e soprattutto 
reso più conveniente. 

Queste considerazioni ci so 
no state espresse recentemen- 
te anche dal direttore delle 
Véest, le più grandi acciaierie 
austriache, il quale ha afferma 
to che in questi amni, fino a 
quando il canale Reno-Danubio 
non sarà terminato, Trieste do: | rato Giuseppe Solitro, chiaro 
vrebbe organizzarsi seriamente storico del nostro Risorgi- 
approfittando del vantaggio di | mento, che in questo mese, a 
tempo che ancora le resta. Egli | 95. anni, chiuse la sua nobile 
ci ha pure sollevato alcune cri- esistenza a Padova, Nativo di 
tiche al funzionamento del por Spalato e vissuto parecchio 

az l ltempo a Trieste, si ridusse poi 
tn triestino, lamentando che il), padova ove, operoso e at- 
lavoro di carico e scarico delle | tivo, scrisse tra l’altro un do- 
merci implichi una eccessiva 


menti inutilmente le spese di 
maigazzinaggio. «Questi incone 
venienti — egli ha sottolineato 
dovrebbero essere al più pre- 
sto ovviati, affinchè i traffici 
austro-triestini si svolgano 
senza attriti. Noi personalmen- 
te siamo molto interessati a un 
miglioramento, in quanto il no- 
stro traffico di esportazione si 
svolge quasi esclusivamente 
via Trieste, All’infuori di que- 
sta lentezza però non ci sono 
altre lagnanze e le nostre rela- 
zioni con gli ambienti triestini 
si. svolgono sempre in "un’otti- 
ma atmosfera». 

ARRIGO MAUCCI 


Giuseppe Solitro 
commemorato alla Minerva 


Nel recente raduno dei soci 
della «Minerva», il sig. Oscar 
de Incontrera e il prof. ‘Atti 
lio Gentile hanno commemo- 


cumentato volume riguardan- 


a Trieste merci provenienti 
dalla regione danubiana per 
5,7 milioni di tonn, dei quali 
3,7 milioni (64%) austriaci. 
Nello stesso periodo sono stati 
sbarcati a Trieste 13 milioni di 
îtonn. di merci per i Paesi da- 
nubiani, dei quali 10,5 milioni 
per l’Austria (81%). I circoli 
economici austriaci sono ben 
corisci dell'importanza di que- 
sto porto e quindi il destino di 
Trieste è seguito attentamente 
a Vienna. La pregiudiziale po- 
litica (ritonno all'Italia 0 Ter- 
ritorio Libero) non interessa 
tanto, quanto la garanzia di 
statuti favorevoli. per il com- 
mercio austriaco. 

In un interessante articolo, 
l'edizione settimanale della 
«Presse» (uno dei più autore- 
voli giornali viennesi) si oc- 
eupa di tutta la complessa fac- 
cenda e riporta i vari accordi 
stipulati finora per regolare i 
traffici da e per Trieste. L'ac- 
cordo più importante, quello di 
Roma, che stabiliva il servizio 
commerciale della ex rete fer- 
roviaria della Siidbahn per lo 
inoltro verso il retroterra del 
traffico marittimo triestino, do- 
vrebbe essere ancora in. vigo- 
re, secondo quanto stabilito 
nella conferenza ferroviaria 
Danubio-Sava-Adriatico,  tenu- 
ta il 15 maggio 1948 e alla qua- 
le l'Austria ha potuto parteci. | 
pare solo in qualità di osserva- 
tore, in seguito alla mamcata 
conclusione del Trattato di pa- 
ce. In questa conferenza è sta- 
ta sottolineata l'importanza di 
‘una definitiva regolazione del 
problema triestino in seno al 
‘Trattato di pace con l’Italia o 
come : Territorio Libero. Il 
giornale sottolinea poi, che se 
condo i primi progetti di sta 
tuto per Trieste, è prevista la 
costituzione di una commissio- 
ne del porto libero nella quale 
interverrebbe anche un rap- 
presentante austriaco. 

Dopo la proposta alleata di 
restituire Trieste all'Italia, il 
problema di Trieste ha subito 
una nuova dilazione, che non 
è stata vista di buon occhio a 
Vienna. Questa nuova perdita 
di tempo sulla via dell'onganiz= 
zazione di un porto franco con 
annesse tariffe ferroviarie e 
doganali straordinarie rappre 
senta Um non indifferente in- 
tralcio nel commercio austria 
co. E una parte degli interes- 


perdita di tempo e quindi au: 


fe il Risorgimento triestino 


ATTENZIONE AI CARTELLINI 


Ripartite per zone 
le corrispondenze in arrivo 
JA seguito dei buoni risultati 


già conseguiti in altre grandi 
città della Repubblica ed al 
l'estero con la ripartizione del- 
le corrispondenze per zone e 
portalettere, Ja Sovrainten- 
denza ai servizi postali e te- 
legrafici è venuta nella deter- 
minazione di adottare lo stes- 
so sistema anche nella nostra 
città, Le corrispondenze in ar- 
rivo dovranno pertanto d'ora 
innanzi portare sugli indirizzi, 
a cura dei mittenti, l’indica- 
zione del numero distintivo 
del rispettivo quartiere posta. 
le. Ma per conseguire il fine 
voluto  d’interesse generale, 
che è quello di accelerare il 
corso della corrispondenza, è 
indispensabile che il pubblico 
collabori. con l’Amministrazio 
ne postale, seguendo costante- 
mente la norma testè indica- 
ta e che, per memoria, è*stata 
riportata in un cartellino in 
corso di distribuzione a mez 
zo dei portalettere, da appli- 
carsi nei portoni e negli atri 
delle case, nonchè nei negozi, 
magazzini, locali d’affari ecc, 

A tale proposito î proprie- 
tari e gli amministratori di 
tutti gli stabili della città so- 
no pregati di impartire pre- 
cise disposizioni ai loro por- 
tinai, affinchè i cartellini sia- 
no applicati con una certa cu- 
ra in un punto bene in vista 
dei singoli portoni od atri, 
Analoga preghiera è rivolta ai 
proprietari o gestori di nego- 
zi, esercizi pubblici, magazzini 
e locali d’affari, 

I cittadini tutti sono, a loro 
volta, invitati a. comunicare 
il numero del loro quartiere 
postale ai propri corrispon- 
denti, desumendolo dal car- 
tellino in quetsione,  pregan- 
doli di non ometterlo mai sul- 
l'indirizzo delle corrisponden- 
ze loro dirette, dopo l’indica- 
zione della via o meglio a 
fianco del nome della città, 


GIORNALE DI TRIESTE 


ELOQUENTE 
DEL NATALE 


CONSUNTIVO | 
TIUESTIM 


L’appoggio dell'autorità e l'opera della C.R.I. 


Sull'attività svolta l'anno seor- 
so dal Comitato per il «Natale 
Triestino» — formato, com'è noto 
dall’Ente comunale di assistenza, 
dalla delegazione di Trieste del 
la C.R.I., dalla Commissione pon- 
tificia di assistenza, dalla. Lega 
Nazionale, dall'Opera maternità e 
infanzia, dall’Opera orfani di 
guerra, Cel Consiglio particolare 
delle; Conferenze di S. Vincenzo 
e dall'Ufficio di Zona per l'as- 
sigtenza postbellica — abbiamo 
alcuni dati che, più di ogni. com. 
mento, servono a, dere ‘un'idea 
precisa del contributo offerto da 
questa benefica istituzione all’as- 
sistenza dei diseredati, Nel cor- 
so dell’anno furono distribuiti ai 
bambinî cal due ai 12anni — con 
criteri esclusivamente e rigorosa- 
mente assistenziali — 10.100 pac- 
chi del costo medio di 2145 lire 
ciascuno, per complessive 21. mì 
lioni 673.152 lire. 


Ogni pacco. conteneva: una 
sciarpa di lana oppure due pala 
di calzettoni di lana, un paio di 
‘guanti di lana, un giocattolo op- 
pure un libro, due panettoncini 
da 350 grammi, 300 grammi di 
aranci, 350 grammi di mele, 350 
grammi di mandarini, un barat. 
tolo di marmeliata  d’albicocche 
da 500 grammi, un sacchetto di 
caramelle da 100 grammi, un pez- 
zo di mandorlato da 100 grammi 
e un pacchetto di biscotti napole- 
tani da 100 grammi. I fondi ne- 
cessari sono stati ricavati dai 
contributi e dalle elargizioni, che 
raggiunsero | una somma di' 16 
milioni 203.215 lire, e integrati 
con 5.469.938 lire, che -costitulva- 


MENTRE I TECNICI DEI PAESI OCCIDENTALI LAVORANO SODO 


uando avremo la televisione? 


La nostra città potrà collegarsi al centro t 
bisognerà procedere alla uni 


Alla Mostra della Radio, te- 
nutasi a Milano Vanno scorso, 
il pubblico affollò in maniera 
incredibile il padiglione ove e- 
ra stato istallato un apparec-) 
chio televisivo ricevente, che 
captava ‘uno . speciale pro- 
gramma trasmesso dalla star 
zione trasmittente allestita 
per l'occasione Torino. Si 
trattava, più che di un sempli- 
ce richiamo per il pubblico, di 
un vero proprio impianto spe- 
rimentale istituito dalla R. A. 
I., che si proponeva di accer- 
tare quali possibilità si offra- 
no ‘in Italia all'istituzione di 
una rete televisiva. 

Nessuno si nasconde che im 
questo campo, purtrompo, sio 
mo rimasti alquanto indietro, 
In altri Paesi europei — leggi! 
Inghilterra, Francia, Svizzera 
ecc. — la' televisione ha com- 
piuto, 
dei notevoli progressi: da noi, 
invece, si trova ancora allo 
stato embrionale. Esistono, in 
effetti, gravi difficoltà che o- 
stacolano la creazione di una 
efficente rete televisiva, che si 
estenda @ tutto il Paese. In 
primo luogo, bisogna conside- 
rare le forti spese cui sî andrà 
incontro e che non potranno | 
essere compensate che in mi 
nima parte dai contributi de- 
gli utenti: basti, @ questo pro- 
posito, l'esempio fornito dalle. 
rete radiofonica attuale, che è 
poverissima in fatto di uten- 
ti, se confrontata con quelle 
francesi e inglesi. Non è facil= 
‘mente spiegabile questa, dire- 
mo così, riluttanza del pubbli 
co italiano verso la radio — 
specie se si considera che il 
tenore medio di vita è da nn 
superiore che nella maggio» 
ranza degli altri Paesi euro- 
pei — eppure le statistiche di- 
mostrano che in Italia la ra- 
dio costituisce ancora un lus- 
so di pochi, al contrario di 
quanto avviene in molte altre 
Nazioni economicamente più 
povere, anche dell'Oriente, ove 


sati comincia già a rivolgere 
Ja sua attenzione alle notizie 


Ta radio è divenuta quasi un 
genere di prim@ necessità, 


INCONSUETO INCIDENTE A SAN SABBA 


MOBILITATI | POMPIERI | 
PER SALVARE UN CAVALLO 


Un furgone contro il 


Gil incidenti stradali non 
rappresentano un triste privi 
legio per gli uomini. Anche gli 
animali vogliono la loro parte, 
come ha dimostrato ieri il ca- 
vallo sauro, che trainava un 
carro verso l'interno della 
Raffineria di San Sabba, gui- 
dato da Orlando  Visnovich. 
Muoversi su quei terreno non 
è fadile: si notano ancora prro- 
fonde le impronte dei bombar- 
damenti e la strada si snoda 
fra. cumuli di macerie, Il ca- 


, (quando, chissà co- 
me, andava a fmire in u 
pozza di fango, trascinandosi 
dietro anche il carro, Il pa- 
drone, aiutato da un gruppo di 
overai prontamente accorsi, ha 
ten'ato in tutti i modi di trar- 
re in salvo l’animale, ma tutti 
i suoi sforzi e quelli degli ope- 
rai hanno avuto un solo ri 
sultato positivo: quello cioè di 
staccare il cavallo dal ua 
‘Liberare l’animale da quell’au 
tentica palude appariva im- 
presa pressochè impossibile; si 
è prospettata così la necessità 
di chiedere l'intervento’ del 
carro attrezzi dei mompieri, che 
giungeva rtul posto a tempo di 
primato, I vigili trovavano il 
cavallo che armaspava ancora 
nel fango, tentando di liberar- 
si dal limo che rendeva pau- 
roso ogni suo movimento. Do- 
po èna ventina di minuti, i 
pommieri sono riusciti a trar- 

‘in salvo il cavallo, che è 
to dalla piccola Abano 
programma soltanto con- 
sìderevolmente sudicio, 

La tranquilla via Pascoli è 


o aveva da poco superato | 


RETI START NAT 


tram in via Pascoli 


‘stata teatro intorno alle 17 di 
ieri dj un movimentato inci 
dente stradale, che ha richia- 
mato sul posto una piccola fol- 
la di curiosi. A_quell’ora, il 
tram 408 della linea 5, si ac- 
cingeva a svoltare in via Con- 
ti, diretto verso il capolinea di 
piazza Perugino. Nel medesi- 
mo istante in cui il convoglio 
eseguiva la manovra, soprag= 
giungeva il furgoncino targe- 
Ts 5667, che seguiva la 
stessa direzione, La svolta è 
stata fatale ai due veicoli, in 
quanto l'automezzo è andato a 
i rsi proprio tra il tram 
iti di protezione, posti 
dej giornali, 


elip 
intorno all’edicola ì 
abbattendone due. Mentre il 


tram è uscito dall’incidente 
con qualche scalfittura l’auto- 
imezzo ha riportato seri ‘danni 
nella parte anteriore sinistra. 
Non si lamentano feriti. Sul 
posto è accorsa la «Morris» del 
distretto di via Caprin e la po- 
lizia dell'Ufficio incidenti, Il 
traffico è stato interrotto per 
un quarto d'ora circa. 


—— —e-— 

Assistenza medica gratuita. 
Il Servizio ospedaliero dell'Or- 
dine internazionale della Le- 
gion d'onore dell’Immacolata 
continua la-sua attività sani 
taria gratuita a favore dei 
meno abbienti, Gli interessati 
possono rivolgersi all’Ispetto- 
rato di Trieste, in via del 
Fontanone 1, dalle 17 alle 19. 
I profughi giuliani e dalmati 
possono ottenere l'assistenza 
presentando una d'chiarazio- 


in questi ultimi anni, | 


Oltre a queste considerazio- 
ni di ordine economico, per cui 
in partenza si dimostra che la 
televisione italiana costituirà 
un passivo per chi dovrà assu- 
mersi l'onere di gestirla, altra 


devono farsi a ‘proposito di 
due fondamentali ostacoli ai 
natura squisitamente tecnica 


che creano grave perplessità 
negli ambienti radiofonici itu- 
lianî, Anzitutto nelle varie cit- 
tà italiane esistono differenti 
frequenze d'energia elettrica; 
in secondo îuogo manca un 
collegamento a ‘mezzo di <«re- 
lè» fra i maggiori centri det 
Paese, ove potrebbero sorgere 
le stazioni trasmittenti. 
Il primo. ostacolo è originata | 
dal fatto che nelle trasmis- 
sioni televisive tutti gli appa- 
recchi, sia trasmittenti che ri- 
ceventi, devono venir regolati 
sw di un ‘unico «standard», che 
può essere differente a secon- 
da delle diverse esigenze (in 
Europa funzionano tre tipi 
fondamentali. di «standard»: 
quello americano, quello ingle- 
se e quello francese) ma ché, 
comunque, deve essere scelto 
una volta per tutte e mante 
nuto. Ora, se esistono, come 
in Italia, differenze di frequen- 
za fra le centrali elettriche di 
due città, i ricevitori televisivi 
che vi venissero impiantati 
non potrebbero. essere messi 
entrambi in sincronia coi tra- 
smettitori. Va notato, a questo 
proposito, che un piano di uni 
ficazione delle varie frequenze 
esistenti nelle principali città 
italiane è già stato da tempo 
presentato al Governo, perché 
la. Situzione attuale crea in- 
convenienti anche in altri 
campi, E° sperabile che tale 
progetto possa trovare una ra- 
pida, realizzazione, senza To 
quale non sarà il caso di pur- 
lare di televisione in Italia. 
L'altro ostacolo sorge dalla 
necessità di limitare al mini- 
mo le spese di trasmissione, in 
quanto sarebbe assurdo pre: 
tendere che ciascuna irasmit- 
tente svolga un proprio  pro- 
yramma. V'è da considerare 
le esigenze della televisione, 
che sono ben maggiori di quel- 
le radofoniche: non sarà ine 
fatti possibile ricorrere a ri- 
produzioni di dischi o a re, i 
| strazioni,.nè allestire alla m 
no peggio spettacoli in «audi 
torium». La televisione ha bi- 
sogno di una messa in scena 
accuratissima, sul tipo di quel 
la teatrale o ginematografica, 
e le trasmissioni di «esterniv 
richiedono tutto un lavoro 
di preparazione costosissimo, 
Quindi, programma unico: e 
allora bisognerà impiantare 
una fitta rete di relè» con 
l'impiego di speciali cavi (i co- 
siddetti cavi coassiali), che co- 
stano un occhio della testa. 
ovvero con la creazione di nie 
merosi «ponti radio», che rt- 
chiedono anch'essi un'attrez 
zatura costosissima e lungo 
tempo per la messa in, opera. 
Per comprendere tali neces- 
sità, bisogna ricordare che 
nelia televisione vengono usa 
te le micro-onde, le quali mon. 
essendo in grado di superare 
\ ostacoli che si fronpongar> 
fra trasmittente‘ e ricevente, 
hanno uno portata che mon sur 
pera quella visiva, PEOTTER= 
do tali onde un tracciato ret- 
tilineo, tutti i rilievi geografi 
ici ela stessa sfericità della 
terra costituiscono per esse un 
ostacolo, così che la portata 
media della televisione non 
può superare i 150 chilometri. 
Di qui la necessità di im 
tare in ogni principale tà 
una stazione trasmittente e di 


ficazione delle frequenze di c 


getto che dovrà portare il no- 
stro Paese anche in questo 
campo alla pari con le altre 
Nazioni europee. Grazie anche 
alla buona volontà fin qui di 
mostrata dalla R. A. I. € agli 
sforzi dei suoi tecnici e dei suoi 
dirigenti, mon potrà passare 
molto tempo prima, che la te- 
levisione «sia anche da noî un 
fatto compiuto. 

Secondo il progetto, le prime 
stazioni dovrebbero sorgere @ 
Roma, a Milano, a Torino € 
fonse anche a Venezia, per pot 
estendere a mano a mano la 
rete a tutte le città attual- 
mente collegate dalla radio. Se 
questo progetto troverà attua- 
Zione, e se verrà creato il cen- 
0 telovisivo di Venezia, con 
molta facilità le trasmissioni 
di questa stazione potranno 
venir captate fino ‘a Trieste, 
essendo la distanza in linea 
d’aria fra le due città inferio- 
re ai 150 chilometri, 

Restano da dire ancora al- 
cune parole circa gli apparec- 
chi riceventi. Dicitmo subito 
che il loro costo sarà piuttosto 
elevato: mon si può infatti 
pensare a una produzione in 
serie, perchè questa è subordi- 


elevisivo di Venezia - Ma prima 
orrente in tutta Italia 


non si potrà avere finchè gli 
utenti non potrammno disporre 
di una tete trasmittente effi- 
ciente e nutrita. E° un po’ un 
circolo chiwso, in quanto mon 
sarà possibile pretendere pro- 
grammi vasti e alla portata 
di tutti se prima non si otter- 
‘ranno dagli utenti canoni di 
abbonamento sufficienti a co- 
prire le forti spese di regia, 
Nei primi tempi sarà in ogni 
caso conveniente ricorrere per 
gli acquisti di apparecchi ri- 
ceventi al mercato americano; 
dove la produzione in serie; 
alimentata. dal sorgere conti- 
nuo di nuove emittenti, ha a- 
vuto recentemente un inere- 
mento che ha del fantastico, 
tanto da superare persino i 
miti di produzione segnati dal- 
le industrie automobilistiche. 
Nonostante il cùmbio svantag- 
gioso, 1 forti dazi e tutti gli 
altri svantaggi che ‘derivano 
dall'acquisto all'estero, sembra 
tuttavia che sarà sempre più 
economico ricorrere agli ac- 
quisti negli Stati Uniti. Un ap- 
parecchio ricevente per tele- 
visione verrà così a costare, 
in base a un calcolo approssi- 
mativo, dalle 150 alle 200 mi- 


nata a una forte richiesta che 


lo lire, 


Abili e consumati malviventi 
hanno preso di mira l'altra 
notte l'appartamento situato al 
secondo piano dello stabile ni 
4 di via del Teatro, dove sono 
alloggiati gii uffici dell’Agen- 
zia marittima Balducci e della 
Società trasporti e spedizioni 
«Intrasped», gestita dal signor 
Oscar Mastaliz, di 37 anni, a- 
bitante in via Tagliapietra 6. 
I ladri hanno squarciato le 
casseforti delle due socieià, 
ma il rischioso lavoro non ha 
avuto — a dire il vero — bril- 
lanti risuitati: il bottino am 
monta complessivamente 2 
165,829 lire e 50 dollari. Quan- 
do è avvenuto. il colpo? Sicu- 
ramente dopo la mezzanotte, I 
nove vani che compongono l’ap- 
partamento, 4 dei quali sono 
cceupati dalla «Intrasped» e 5 
dall'Agenzia marittima, erano 
deserti già intorno alle 20,30, 
quando erano rincasati un di- 
rigente e due impiegati. Poco 
prima delle 24, il guardiano 
notturno aveva raggiunto la. 
porta degli uffici sulla quale 
aveva affisso il solito taglian- 
dino di controllo, ; 

Il furto ‘è stato scoperto ver- 
sa le 7 di isrmattina, dalle 
donne di pulizia, le quali, con 
giustificata sorpresa, notavano 
che il tagliandino dei guardia- 
no notturno era ttato stracc! 
to e che nell'interno degli 
fici regnava un insolito dis 
dive, Veniva avvertito pron 
mente il signor Balducci, il 
quale constatava il disastro 
che i malviventi avevano com- 
binato ai suoi danni. Gli igno- 


ti, ietrati negli uffici della 
Soci s; erano subito dati da 
fare interno alla. cassaforte 


della Società, marittima, Ser- 
vendosi di un trapano, essi ar 


unirle poi fra di loro per mea 
zo dei «relè», cuî prima si ac-! 
cennava,. 

Tutti questi problemi vengo- 
no attualmente trattati da u- 
na speciale commissione che 
ha la sua sede a Tormo ed è 
stata incaricata dal Governo 
di accelerare il lavoro prepo 
ratorio e gettare le basi per la 
creazione di un'efficiente rete 
televisiva italiana. La com- 
missione è presieduta dall'ing. 
Vallauri ed è composta Jai 
rappresentanti dei Ministeri è 
degli enti interessati. L'inte- 
{resse dimostrato dal Governo 
la questo nuovo importante 
mezzo di comunicazione è ga- 


ne sul proprio stato rilascia- 
ta dai rispettivi Comitati. 


ranzio. sufficiente per credere 
nella realizzazione di un pro- 


vevano praticato tre fori nel 
la lamiera del mobile, e poi, 
servendosi di uno speciale ti 
po di cesoie, del formato di 
un massiccio apriscatole, era- 
no riusciti a produrre mella co- 
razza uno squarcio di 8 centi- 
metri, allo scopo di arraffare 
con la mano le banconote. In 
seguito, attraverso un piccolo 
corridoio, avevano raggiunto 
gli uffici della «Intrasped», do- 
ve erano penetrati forzando 
‘una porta. Anche la seconda 
cassaforte era stata squarcia- 
ta cofì lo stesso «modus ope- 
randi», ma è stato lavoro spre- 
cato perchè era completamen- 
te vuota. Allora i ladri si era- 
no messi a rovistare febbril- 
mente in ogni dove, fino a che 


IL MODESTO BOTTINO 
degli abili scassinatori 


“Per un giorno di anticipo, il colpo frutta due 
milioni di meno - La “Volante, all'opera 


no le rimanenza attiva dell'anno 
precedente, Va rilevato, a questo 
proposito, che per il prossimo 
Natale, il Comitato non potrà più 
contare su avanzî di gestione e 
sin Cora appare quindi opportu- 
no un appello alle autorità e al 
la popolazione perchè con sem. 
pre maggiore generosità contri- 
buiscano al successo dell'inizia- 
tiva. 
tT'anne scorso, il Comitato ha 
avuto. nella, sui opera il fattivo 
appoggio di tutte le autorità \civi- 
li ed ecclesiastiche e, in modo 
particolere, vanno ricordati i con- 
tributi del ‘Governo italiano © 
del G.M.A., che stanziarono cia- 
scuno quattro milioni di lire; lo 
Ente comunale di assistenza con- 
tribuì con un milione, la Pro- 
vincia di Trieste con 300 mila li 
re, con 200 mila la C.R.I., con 
150 mila ciascuna l'Opera mater- 
nità ed infanzia, l'Opera orfani di 
guerra e la Pontificia commissio- 
ne d'assistenza, con 100 mila la Le-| 
ga Nazionale. Fra le elargizioni 
vanno segnalate quelle delle AS- 
sicurazioni Generali (500 mila li-; 
re), della Cassa di risparmio di 
Trieste (500 mila), della RAS (300 
mila), dei CRDA (300 mila), del. 
«Aquila» (200 mila), dello Sta- 
bilimento tipografico triestino | 
(100 mila), dell'Arsenale triestino | 
(100 mila), dell’Associazione ar- 
matori (250 mila), del presidente 
dei sindacati operai di New York, 
Tuigi Antonini (123 mila), e di 
vario ditte locali come Modiano. 
Stock, Dreher, Ilva, Hausbrandt 
‘e dell’Associazione fra gli interes- 
sati al commercio del caffà 
Particolarmente apprezzata la 
collaborazione data dalle signore 
della C.R.I., che hanno raccolto 
quasi mezzo milione di lire, quel- 
la delle allieve della Scuola assi 
stenti sanitarie visitatrici che, in 
collaborazione con le allieve mag- 
giorì dell'educatorio dell'Istituto 
dei poveri, hanno raccolto pure un 
cospicuo importo con la vendite! 
‘al pubblico del distintivo del «Na- 
tale Triestino», nonchè quella del} 
Centro femminile italiano, che! 
coadiuvò validamente nella ras-| 
colta di fondi in città. Anche le 
FARI diede la sua opera organiz; 
zanido due spettacoli teatrali per! 
i bambini, 
Ma, soprattutto va elogiata la; 
opera instancabile del Comita'o; 
che ha contributo @ portare ini 
occasione del Natale un po' di sol- | 
Îlievo in tante famiglie e la gioia | 
a tanti bambini poveri. 


—__ mt 


CORTE MARZIALE ALLEATA 


Un caporale omericano 
condennato per omicidio 


ll 14 corr, una Corte mar- 
ziale generale alleata ha di- 
chiarato colpevole di omicidio 
preterintenzionale il caporale 
dell’esercito americano Claren- 
ce Amaral, a sensi dell'art. 93 
del codice militare di guerra. 
Îl caporale Amaral è stato 
condannato alla espulsione con 
disonore, dall'esercito, alla per- 
dita di ogni diritto economico, 
nonchè a due anni di lavori 
forzati. 

Il processo svoltosi a carico 
dell’Amaral riguarda la morte 
di un marittimo americano. 
Come si ricorderà, la notte di 
Natale, in via Milano, era sta- 
to rinvenuto gravemente feri- 
to e privo di sensi un uomo il 
quale trasportato d'urgenza 
all'ospedale americano di via 


Sabato 25 febbraio 1950 


[ELARGIZIONI VARIE ] 


Giordano, Gussyni e Bianchi 
alla Galleria Trieste 


La mostra dei pittori Gior- 
dano, Gussoni e Bianchi, che 
è attualmente visibile alla Gab 
leria Trieste, è. una riposante 
rassegna d’un’arteè che non s: 
pone problemi e non ne pone 
‘allo spettatore, Mira anzitutto 
a dilettare attraverso le lu- 
ginghe della bellezza muliebre 
la, nitida precisione delle na- 
ture. morte, la. ricerca. com- 
piaciuta dell'angolino pittore- 
sco: pittura di tradizione ot- 
tocentesca, 

Felice, Giordano è uno sco- 
laro di Antonino Leto: già lar- 
gamente affermato nel perio- 
do tra le due guerre, noto an- 
che da noi specie in grazia 
delle sue smaglianti nature 
morte di pesci, La sua pittu- 
ta è quanto di più napoletano 
si possa pensare. Calda, cor- 
posa, sensuosa, fatta di squil 
li di colore e di pienezza di 
luce, senza reticenze e senza 
titubanze, 

Molte sono le tele qui pre- 
senti: non tutte dimostrano ii 
medesimo impegno. La gran 
facilità del pennello, la stes- 
sa esuberanza del tempera- 
mento gli vietano talvolta di 
approfondire e la «maniera», 
figlia del buon mestiere fa ca- 
polino qua e là: nel «lustro» p. 
es, del mare illuminato dal. 
l’ultimo ‘raggio del sole calan- 
te, che troppo spesso appare 
ripetuto a «stampa» secondo 
una formula calcolata una 
volta per tutte, anzichè essere 
ogni volta. rivissuta sul «mo- 
tivo», , 

Di lui preferiamo alcuni pae- 
saggi più raccolti, che, inter 
pretando qualche aspetto del- 
la riviera (non so se di A4- 
malfi o di Sorrento) meglio 
conservano la freschezza del- 
la impressione immediata; è 
qualche buona inquadratura 
di stradetta suburbana, dove 
pare che, attraverso Leto, egli 
risenta De Nittia e le pittore- 
sche vedute dei quartieri po- 
«polari napoletani, che meglio 
forse di ogni altra cosa Ti 
apondono alla particolare sen- 
sibilità coloristica e chiaroscu- 
rale dell'artista partenopeo. 
A, Bianchi è un generico 
«generista» scomparso recen= 
temente: si ammirano di iui 
alcune piacevoli nature. mor- 
te: corretti: ed amabili senza 
troppo vole, Più in alto mira 
la pittura di Vittorio Gussoni 
milanese, scolaro di Cesare 
‘tallone e dell’Alciati: del qua- 
ie non va taciuta la prestigio- 
sa facilità nel trattare così il 
nudo come la natura morta, 
Si veda, ad esempio, «due ‘10 
va al piatto»: è un pezzo ai 
bravura eccezionale, C'è una 
«mosca» sull'orlo del recipien- 
te che non sai se guardare 
ammirato per la perfetta illu- 
sione o considerare con ribrez- 
zo nell'atto di immergersi nel 
liquido albume... È 

Ciò potrebbe forse aprir n 
porta a qualche interessante 
considerazione sul «verismo» 
in arte e sulla necessaria pre- 
senza del valore «catartico» 
(liberatore) dell’arte, che. al- 
lora soltanto s'ha, quando la 
rappresentazione di un fatto 
ripugnante si faccia materia 
di ,assaporamento. estetico e 
scarichi per istrada. ogni fn- 
\coltà, di suscitare i medesimi 
sensi Ti repulsione che ci ispi- 
rava l'originale, Ma è discor 
so che ci porterebbe troppo 
lontano, Meglio fermarsi n 
considerare i nudi voluttunsi 
che nell'adesione sincera del- 
l'artista al suo tema e nella 
virtuosistica esecuzione, ripor- 
tano su di un piano più no- 
bile la stessa compiacenza è- 
donistica per il soggetto «ga- 
lante». E del resto gli effetti 
plenalristici di «Ombra e lu- 
ce» (un nudo all'aria aperta) 


Paolo Veronese, moriva in se- 
guito ad una grave lesione al- 


riuscivano ad impossessarsi di 
50 dollari trovati im un cas- 
setto, 
. Appena constatato il furto, 
il Balducci si è affrettato a de- 
munciarlo al distretto centrale, 
dove, poco dopo, è accorso an 
che il Mastaliz. 3 

I ladri sono riusciti a _com- 


nessuna porta, e ben tre ne 
hanno incontrate sul loro cri- 
minoso cammino, Sono pene 
trati mello stabile, aprendo la 
gerratura comune con un paio 
di chiavi false; con un paio di 
«Tale» false hanno poi aperto 
la serratura inglese che bloc» 
ca la porta degli uffici e con 
un altro paio di «Yale» sono 
riusciti ad entrare mella loro 
prima zona d’operazioni, Evi- 
dentemente gli riconosciuti 
speravano in un bottino più co- 
spicuo, del quale forse aveva- 
no avuto sentore. Difatti se a- 
vessero ritardato il loro colpo 
di un solo giorno dalla sola 
cassaforte della «Intrasped» a- 
vrebbero tratto un bottino di 
ben due milioni, chè, per l’ap- 
punto, la ditta avrebbe dovuto 
prelevare iermattina tale cifra 
in una banca, 

Sul. posto sì 
prontamiente funzionari della 
«Squadra volante», del distret- 
to cenîrale e della polizia se- 
gmaletica. Scno state assunte 
fotografie delle porte e degli 
squarci praticati sulle due cas- 
seforti, che sono del tipo co- 
mune, massiccio. alto un me- 
tro e settanta centimetri. Ila- 
dri, come dicevamo, devono 
essere pratici del mestiere, in 
quanto non hanno lasciato im- 
pronte, 


Il tentato suicidio 
di una nevropalica 


Termattina, intorno alle 7, è 
stato chiesto telefonicamente 
l'intervento della C.R.I, in via 
dell'Agro. 1, dove la cinquan- 
taquattrenne Luigia Petricich 
ved, Burlo, oriunda da (Gori. 
zia e abitante da lunghi anni 
a quell’indirizzo, aveva tenta- 
to di por fine ai propri gior- 
ni, La donna, che soffre di 
una malattia nervosa, si era 
recisa una arteria dell’avam- 
braccio sinistro com un rasoio, 
Soccorsa prontamente dal dott, 
Fogher, la Burlo è stata av- 
viata all'Ospedale e qui accol- 
ta con prognosi di una setti 
mana, 


sono recati 


& al grave episodio a dare 


piere il colpo senza scassinare | 


la testa. Data la gravità del 
fatto, l'autorità militare ame- 
ricana disponeva una rapida 
inchiesta e.la Polizia dirama- 
va all'uopo, per radio, un ap- 
pello alla cittadinanza per in- 
vitare coloro che avevano a- 
vuto occasione di essere pre- 


eventuali particolari. In base 
agli elementi raccolti, l’auto- 
rità militare americana aveva 
incriminato l’Amaral, quale 
autore della lesione che aveva 
provocato la morte del marit- 
timo nel corso di un violento 
diverbio. 

o - 


Concorso per tipograli 
riservato ai profughi 


WOpera per l'assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati di 
Roma, ha bandito un concorso 
per tipografi riservato a pro- 
fughi i' quali alla data del 1.0 
luglio 1950 abbiano compiuto 
il 14.0 ma non superato il 18.0 
anno di età, Le domande, inte- 
state all'Opera suddetta do- 
vranno essere consegnate alla 
segreteria del C. L. N. dell'I- 
stria (piazza S. Caterina 1), 
entro il 2 marzo prossimo. 

Sono esclusi dal concorso tut- 
ti coloro che intendono emi- 


Per onorare la memoria di Ska- 
bar Giovanni, gli impiegati della 
Società Prime lire 2500 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 

Per onorare la memoria dello 
avv. Amedeo Rispoli, grande inva- 
lido di guerre, nel trigesimo del- 
la morte, dalla madre Giulia La- 
sagna ved, Rispoli lire 10.000 pro 
Osp. B. Garofolo (per um lettino 
intestato al nome del caro estinto). 

Per onorare la memoria di Ma- 
rio ved, Renier, dai figli lire 1000 
pro Ospedale B. Garofolo (Rep. 
tronici), È 

Per onorare la memoria del pa- 
dre della collega Callini Emilia, 
dal personale dell'Ufficio IV Im- 
poste e tasse del Comune. lire 
2700 pro Villaggio del fanciullo. 

Per onorare la memoria della 
amata sorella Giuseppina, nel X 
ann, della morte, da Matilde Pri 
mosig lire 1000 pro Chiesa, Ma- 
donna della Grazie, 500 pro C.R.I 
e 500 pro Villaggio del fanciullo. 

Nel X ann. della morte di Giu 
stima ved. Rubini, dal nipote dott. 
Carlo Zoch e famiglia lire 1000 
pro Villaggio del fanciullo, 

Per onorare la memoria di Mar. 
gherita Ventrella, de Laura e Giu- 
seppe Stefani lire 1000 pro Esuli 
Istriani, 

Nell'VIII ann. della morte di 
N. H. Rodolfo de Lama, dalle 
moglie Marina e dai figli Egon e 
Livio lire 4000 pro Op. S. Vince. 
rle' Paoli (Sez, femminile), 

‘Per onorare la memoria di Ce- 
sare Pasquali, dalla. fam. dott. 
ing. B. Bennari lire 1000 pro 
EC.A. 

Per onorare la memoria di Pao- 
la de Eisner ved. Jachia, da. AL 
fredo e Valeria Schoenfeld lire 
1000 pro Istituto Rittmeyer. 

Nella ricorrenza di un triste an- 
niversario, da Vanda Chersi Croat- 
to lire 300 pro Unione italiana 
ciechi, 

De, M. F\ lire 500 pro Orf, S. 
Giuseppa. 

Per onorare la memoria di Mar- 
gherita Ventrella, dalla sorella e 
cognato Maria e dott. Franco Ga- 
brielli lire 1000 pro Ist. Rittme- 
yer; dalla fam. dott. Andrea Be- 
medetti 1000, dalla famiglia avv. 
Giorgio Amodeo 1000, dalla fami- 
glia Giambattista Bonetti 1000 £ 
‘dalla fam. dott. Tullio Bonetti 


da Maria e Ferruccio Cingi 500 


1000 pro Villeggio del fanciullo: ! 


pro Esuli giuliani 
Da Tea Susa 
laggio del fanc 


STE 


GURATA £ 


sempre 


sono un brano pittorico degno 
di ogni rispetto. 

Tre inconfondibili tele del 
nostro Silvestri completano 
la rassegna cui s'aggiungono 
ancora un bozzettino di Mira- 
glia e un ritratto fotografico 
di Giordano, opera di G. Min- 


cato, 
Gio, 


Nell’Ordine dei giornalisti 


E' in corso la revisione 


dell'Aibo professionale 


La Presidenza dell'Ordine 
dei Giornalisti comunica che, 
alla vigilia dell'assemblea an- 
nuale, è ‘ora in corso una r3- 
‘visione dell'Albo professiona- 
le. Pertanto tutti gli iscritti 
all'Albo stesso sono invitati « 
segnalare modifiche eventuali 
della propria attività giorna- 
listica ed a mettersi in regola. 
{ amministrativa, sia per le 
quote. di prima. iscrizione. -— 
lire 500 i praticanti, lire 1000 
i pubblicisti — sia per i ca- 
noni mensili arretrati lire 50, 
ciò perchè gli interessati non 
vengano a trovarsi in inere- 
sciosa posizione di morosità. 
Gli importi relativi vanno ver- 
satì sollecitamente, non oltre 
il 81 marzo, termine ultimo 
della revisione  s iddetta, al 
TUfficio. cassa (sig. Milanese), 


grare con l'I.R.O. 


via S. Pellico n. 8, II p. sin. 


. La Camera di commercio, 
industria ed agricoltura. co- 
munica che il Ministero del 
commercio con l'estero, ve- 
nendo incontro alle richieste 
degli interessati, ha consenti 
to l'importazione dagli U.S.A, 
di essenza di trementina, In 
relazione a ciò, verranno rie- 
saminate tutte le domande a 
suo tempo respinte, tenendo 
ìn particolare conto le richie- 
Ste avanzate dai consumatori 
diretti, Le relative autorizza- 
zioni verranno rilasciate en- 
tro brevissimo tempo, 


Sono state pubblicate le 
nuove tabelle di contingenti 
all'importazione ed  all’espor- 
tazione relative al vigente ac- 
cordo di clearing Italia-Un- 
‘gheria del dicembre 1948. 

i lo) 

L'Istituto nazionale per il 
commercio estero aliena val- 
vole, minerale di zinco, ruota 
perforata, reti di ferro di pro- 
venienza UNRRA . (scadenza 


alleati già in servizio presso 
le FS, (scadenza 14 marzo 
1950) a. mezzo gara pubblica 
ad offerte segrete, che devo- 
no pervenire entro le ore 12 
del giorno indicato presso 
ogni gruppo di merci, ‘Gli enti 
interessati possono ottenere 
tutte le informazioni del caso 


11 marzo 1950), automezzi ex 


presso la Camera di commer 
cio industria e agricoltura, 
stanza n, 30. 


Per gli scambi con la Ger 
mania si richiama l’attenzio- 
ne degli interessati sui con- 
tingenti addizionali, stabiliti 
a valere sul vigente accordo 
di clearing Italia-Trizona, I 
contingenti riguardano mate- 
rie prime industriali da im- 
portare contro agrumi, frutta 
secca, vermouth e vini, riso 
ecc. 


(BORSE E MERCATI 
MILANO , 
so È rn 
stogi 2460 (—), Cantoni 2420 
(11350), Olcese 3500 (2655), U, Ma- 
mif. 167000 (168500), Rossi’ 6270 


da 74.25 (74), 
Sade 960 (966), Edison 2034 (2043), 
Seso 2032 (2003), Sip 1020 (1034), 
Vizzola 2720 (2730), Merid. 886 
(888.50), ‘Terni 257 (262), Prida- 
nia 8740 (8750), Anic 1028 (1035), 


Saffa TM (778), Italgas 2570 
(261/8); Rumianta 54.76 (>), PE 
relli ital, 847 (651). 

TRIESTE 


Generali 6770 (6800), Assicura 
trice 808 (—), Ras 2005. (2045), 
CRDA 142 (Ly 


MILANO + 


A UDIN 


Per onorare la memoria di Re- 

nato Colonello, nel IV amniversa= 
rio, dalla moglie lire 2000 pro Pia 
Casa Gentilomo, 2000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 2000 pro Osped, B. Garo- 
folo, 2000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe, 2000 pro R. Madri Canos- 
siane; de Angelica e Carla Can- 
zio 1000 pro Ist, Rittmeyer, 1000 
pro E.C.A., 500 pro Casa di Na- 
zareth, 
Per onorare la memoria. del 
prof. Amnibale Pesante mel II an- 
niversanio della morte, dalla fa- 
miglia lire 1000 pro Esuli istria- 
ni e 1000 pro Ist. tecnico L. da 
Vinci (cassa scolastica). 

Per onorare la memoria di Ma- 
ria Gasti, dalla famiglia Zavadlal 
Giuseppe lire 1000 pro Istituto dei: 
poveri. 

Per onorare la memoria di Ca- 
Tra gol cio Fulvia e 

jpadon. lire pro Villag- 
gio del fanciullo. 
< Per onorare la, memoria di Flo- 
ra ved. Badalig, dai dirigenti e 
personale del Consorzio agrario 
di Trieste lire 10.000. pro Corpo 
nazionale Giovani esploratori ita- 
Hani (Terzo branco lupetti), 

Per onorare la memoria dello 
ing. Saetti Giovanni nel trigesimo 
della morte, dai ‘colleghi del figlio 
Mario lire ‘7300 pro Villaggio del 
fanciullo e 7000 pro Istituto Ritt= 
meyer. 

Per onorare la memoria di Luk 
gl Michelazzi, dall'amico Guido 
Spazzapan. lire 1000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

Nel IX ann. della morte del 
l'adorato papà Nicolò Rizzardi, 
dalle figlie Jire 2000 pro C.R.L 

‘Per onorare la memoria di Bru- 
no Caffieri, da Gina e Nicolò Spor. 
ze, lire 500 pro Scuola E. Taraboc. 
chia (fondo scolari poveri). 

Per onorare la memoria di Ita- 
lo Bassa, dalla. famiglia, M. Cop- 
melli tire .800 pro Villaggio del 
fanciullo, Ù 

Per onorare la memoria del 
dott. Francesco Corsano, dal dott. 
Silvio Vianello lire 1000 pro Cas: 
sa. previdenza medici ammalati. 

Per onorare la memoria della 
cara Bice Salvo, nel 66.mo mese 
della sua dipartita, dai. genitori 
Mariano e Vittorina lire 200 pro 
Istituto dei poveri. 

Per onorare la memoria di Ma- 
ria Anna Girardelli vedi Cusin, da 
Maria a Vinginia Ascoli lire 300 


500 pro Vil 


MATRIMONIALI DA L 90.000 IN PIU DA 


[0 lg 


ugo. 


TT INFLUENZA 


OL TOGAL 


Questo ottimo  anti-influen- 
zale ed anti-reumatico è da 
30 anni in commercio ed è 


preferito. 


i) IN TUTTE LO FARMACIE 
i LABOR. G. MANZONI & ©. 


Via Vela, 5 


si mangia bene al 


MILANO > VIA VELA 5 


MEDICO CH 
SP! 


Ù 
PELLE E 


Via Rossini 14 


Dott. DE 


i 
| 


Ore 10-18 e 17 


VIALE XX 
‘Telefon 


PELLE E 
16,80 - 18: 


IL PROF. 00 
Sp 


eci: 


Orario: 


ARG MANZONI & C 


Ria III erano 


Dott. ETTORE BETTIN 


IRURGO DENTISTA 
ECIALISTA 

Malattie della bocca e del dentì 
‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 
CORSO 29, 1 piano - Telef. 29342 


Proî. MARZIANI 


Dorente universitario 


VENERLE 


= ‘Telotono 7424 
Ore 11.30-12.20 e 18-19.20 


GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20, 
Via. Cicerone ll - Telefono 34-14 
SO Lal Silone 


Dott P. FILEBRANA 


SPECIALISTA 


PELLE «VENEREE 
a festivi 10.12 
SELTEMBRE N. 24-H1 


205 
lo 96336 


e 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


VENEREE 


Riceve: IV piano: ore 11.30.14; 


19,80 - 20.30 


Piazza della Borsa N. 10, IV pr 
Telefono 25279 


MERICO LONGO 


lalista 


in Clinica Dermosifilopatica 
ricevo per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 


In via S. Caterina 5, Teî. 29977 
11-13. — 17-20 


Dott. UGO GIOLI 


"SPECIALISTA 


PELLE E 


VENEREE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 


V.le XX Settembre 20. ILI. Tel. 96384 


(A 


Ristorante “Al Monie,, 


Mercato Vecchio 17, tel. 2713 


pro E.C.A.; da Lidia e dott. Nino 
| Zannini 1000 pro Asilo Marianuni, 


TRI ES T.E 
VIA M. D'AZEGLIO 20 
TELEFONO N. 95-83? 


ve la fornirà con PAGAMENTO FINO A 20 RATE 
MENSILI e trasporto gratuito per un raggio di 30 km. 


Pavimentazioni parchetti| 


TORESELLA, Piazza Tommaseo 4, Tel. 29-563 


++ + punto e basta ! 


SARONNO 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa) antica effica- 
cissima lalità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione, viene usata da circa 
un secoto con pieno successo, Fla. 
coni di grammi 250. Deposito ge 
nerale Ditta Nazzareno Polegg!, 
via della Maddafena 50, Roma, 
In vendita presso le migliori pro. 
fumerte e farmacie. 


Fi) 


LE VIE D'ITALIA 


4 mensile che guida gli 
italiani alla ‘cunoscenza ® 
all’amore del proprio Paesa 
INDUSTRIA TURISMO 
ARTE E FOLCLORE 
Strumento di grande efficacia 
per una propaganda intelligente 


Esclusiva per la pubblicità: 


300. PER LA 


TRIESTE 
PUBBLICITÀ: Via S. Pellico 4 
INITALTA Telefono 94044 


SISI I I 


5 


= Sabato 25 febbraio 1950 


SCOPPIATO A STOCCARDA LO SCANDALO-DELL’EPURAZIONE 


AGENZIA MEYER, 


cancellava il passato 


«Lasciate fare a lui. - Heinz May, Pubblico Ministero troppo indulgente 
Un concorrente fortunato - I grossi guai del Primo Ministro Maier 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BONN, 24 — L’epurazione 
Stava per uscire quietamente 
di scena e sprofondare nell’o- 
folio, auspice una mozione libe- 
rale che chiede alla Camera di 
decretarne il decesso ufficiale, 
quando a Stoccarda è scoppia- 
to lo scandalo: il più grosso del 
dopoguerra. 

E Wuerttemberg gode fama di 
essere il Land moralmente più 
pulito e ordinato di tutta la 
Germania; molti Laender se lo 
additavano reciprocamente ad 
esempio da imitare. Vivissima 
fu pertanto la sorpresa del 
mondo federale, allorchè appre- 
se che in quel Land modello 
non. solo erano accadute le 
stesse vicende — rapporti ille- 
citi tra epurandi ed epuratori 
— che avevano compromesso la, 
buona reputazione di altre ter- 
Te germaniche, ma. che il 
Wuerttemberg aveva fatto le 
cose assolutamente in grande. 


Un vero prodigio. 


Apprese, il pubblico tedesco, 
la strana storia dell'agenzia Au- 
gust Meyer, un'agenzia .tutto- 
fare: Meyer macht's, che signi. 
fica press'a poco «lasciate fare 
a lui!», come diceva il motto-ré. 
clame stampato sui biglietti da 
visita della ditta. Nè era vana. 
promessa. L'agenzia trattava o- 
gni genere di affari, ma predi- 
ligeva, con &oddisfazione pro- 
pria e'della clientela, l’assisten- 
za. agli ex-nazisti danarosi che 
dovevano comparire dinanzi al- 
lle corti di epurazione per scon- 
tare a termini di legge — è un 
decreto ‘alleato del '45 — l’ap- 
partenenza al partito. Meyer 
faceva miracoli. Non c'era mac- 
chia nazista, per grossa che fos- 
se, che la. sua agenzia non.riu- 
scisse, misteriosamente, ‘a. far 
cancellare o trasformare in tra- 
scurabile neo. 


lL’artefice del prodigio era il 


| comproprietario della ditta, che 


naturalmente non figurava co- 
me tale: Heinz May, pubblico 
ministero alla corte di epura- 
zione di Ludwigsburg, il tribu- 
nale politico del Wuerttemberg. 
Ambedue sono ora in gattabuia: 
il Meyer, che si faceva passa- 
Te per vittima del regime e 
presiedeva anzi la associazione 
regionale perseguitati dal nazi- 
smo, è risultato essere un ex 
ufficiale della Hitlerjugend. 
Nella sede dell'agenzia. Meyer 
la polizia ha sequestrato centi 
naia di lettere di avvocati che 
con discreto ma trasparente 
linguaggio invitavano i propri 
clienti a rivolgersi al Meyer. 
Ha sequestrato anche un regi. 
stro con qualche migliaio di no. 
mi di industriali, commercianti 
ed altre persone facoltose, tutti 
ex nazisti che avevano pagato 
a peso d’oro — fino a 20 mila 
marchi, vale a dire tre milioni 
di lire — l’indulgenza del pub- 
blico. accusatore di Ludwigs- 
Le indagini della polizia han. 
no rivelato che l'agenzia Meyer 
aveva un concorrente fortunato 
nella persona del viceministro 
dell’epurazione, Rapp. Costui in- 
tratteneva un «ufficio di consu- 
lenza» che redigeva perizie sui 
profitti del regime, ed era sulla 
base di queste perizie che il 
Rapp poi, nella sua veste uffi- 
ciale di viceministro, fissava lo 
ammontare delle somme che gli 


ex nazisti condannati a pene 
pecuniarie dovevano versare al- 
lo stato a titolo di multa. Gen- 
te notoriamente milionaria fi- 
gurava così nullatenente o 
quasi; la multa era di poche 
centinaia di marchi, ma la «pe- 
tizia» costava fior di quattrini: 
fino a 10 mila marchi, un mi- 
lione e mezzo di lire, Anche il 
Rapp è ora in carcere, e con lui 
un gruppetto di funzionari del 
Suo ministero, 

Lo scandalo di Stoccarda, è 
scoppiato per puro caso. Il mi- 
nistro dei profughi, citato un 
‘bel giorno a comparire dinanzi 
alla corte di epurazione come 
‘un ex. nazista, pensò di rivol- 
\gersi all'agenzia Meyer e, capi- 
to subito di che si trattava, 
sporse denuncia alle autorità 
‘americane che invitarono la po. 
lizia tedesca ad agire senza ri- 
guardi. Come la classica mac- 
chia d'olio, lo scandalo dilagò. 

Sulla lista nera della polizia 
comparve persino il nome del 
‘primo ministro Reinhold Maier, 
accusato di favoreggiamento, 
‘perchè nella sua veste di com- 
missario all'’epurazione e di li- 
quidatore ufficiale della mede- 
sima aveva abusato delle pro- 
prie attribuzioni largheggiando 
in grazie e condoni. Educata 
alla scuola della democrazia a- 
mericana, la stampa locale e 
quella» dell'intera repubblica 
‘battevano la grancassa; il pub- 
blico germanico si, divertiva un 
mondo: sinceramente, perchè 
da qualche anno ormai l’epura- 
zione pet i tedeschi era diven- 
tata una farsa melanconica. 

Il primo ministro Maier si af- 
frettò a convocare il parlamen- 
to del Land e, preoccupato for- 
se del buon nome del paese, 
commise un primo. passo falso: 
«Della faccenda — disse — è.or. 
mai investita l'autorità giudi- 
Ziaria, l'istruttoria è segreta; il 
meglio. che. possiamo. fare è «di 
attenderne in silenzio i risulta- 
ti: nell'attesa mettiamo una 
piccola pietra sul grosso scan- 
dalo». 


L'pitimo passo ‘falso 


Il Wuerttemberg ha un go- 
verno di coalizione. L’assem- 
blea accolse con nutriti applau- 
si la proposta del capo del go- 
vernò, chie veniva incontro al 
desiderio di tutti i partiti, nes- 
suno dei quali si sentiva proprio 


sicurissimo di avere tutte del. 


carte in regola. E con cuore 
nanime l'assemblea approvò 
l'annuncio del primo ministro 
‘che la procura di stato aveva 
avuto. ordine da dui. stesso di 
non dare. alla stampa la mini 
ma, informazione, 

Fu questo il secondo passo 
falso di Reinhold Maier, perchè 
il locale governatore militare 
americano, generale Gross, sen- 
tì il dovere di intervenire in 
nome della democrazia. «Al mio 
paese — disse alla conferenza 
stampa — una procura di stato 
che obbedisse a ordini siffatti 
passerebbe un brutto quarto 
d'ora», E con grande soddisfa- 
zione dei giornalisti aggiunse 
alcune considerazioni sul Lands- 
tag di Stoccarda che funziona: 
va proprio come sotto Hitler: 
«un. governo. senza opposizione 
— osservò’ il generale: — è un 
regime totalitario». 

Era sicuro del fatto suo il ge- 
nerale Gross, che non per:nul 


la è amico di McCloy. E l'alto 
commissario, quando qualche 
giorno appresso venne a Stoc- 
carda, gli diede ragione in pie- 
no, pubblicamente: «Sono indi 
gnatissimo — disse alla confe 
renza stampa — per il compor- 
tamento del signor primo mini- 
stro del Wuerttemberg, è una 
vergogna!». Giusto poche ore 
prima il dottor Maier aveva 
rincarato la dose: «Gli ameri- 
cani si tengano la loro democra. 
zia, noi impariamo la nostra, a 
modo nostro. Anche i nazisti 
volevano «ri-educare» la nazio- 
ne: è una parola che ha un 
suono maledettamente falso, .la 
rieducazione». 

E’ stato questo l’ultimo passo 
falso del dottor Reinhold Maier, 
che ora attende gli eventi. H' 
rassegnato, naturalmente, ad 
andarsene. 

CARLO TROTTER 


CALEIDOSCOPIO ELETTORALE NELLE VIE DI ATENE: I 


GIORNALE. Di TRIESTE 


GRECI SI PREPARANO ALLE ELEZIONI GENERALI E, A 
‘GIUDICARE DALLA FOTOGRAFIA, HANNO DI CHE SCEGLIE 
RE FRA I MANIFESTI DI UN NUGOLO DI (PICCOLI PARTITI 


internazionale in Austria 


VIENNA, 24 — (A, M.) Nel 
pomeriggio di oggi il dott. Lu- 
kas, segretario del segretario 
di Stato Graf, ha tenuto una 
conferenza ai rappresentanti 
della stampa nel Palazzo Pal- 
lavicini, per esporre i princi- 
pali punti di un progetto da 
lui a lungo studiato, Sì tratta 
di un piano per la costituzio- 
ne di un centro universitario 
internazionale entro. i confini 
austriaci, progetto molto ardi- 
to ma anche molto interessan- 
te, che prevede in sostanza la 
formazione di una specie di 
stato nello stato, Il centro 
avrebbe infatti sue leggi, un 
suo governo, una sua econo- 
‘mia, ece, In una prossima edi- 
zione torneremo sull’argomen- 
to, che assume non solo gran- 
de interesse internazionale, 
ma dovrebbe avere particolare 
importanza anche per la fun- 
zione del porto di Trieste, 


Einaudi a Ravello 


NAPOLI, 24 — Alle 13.30 di 
oggi è giunto a Ravello in for- 


ma privata il Presidente ‘della , 


Repubblica Luigi Einaudi, ri 
cevuto dal Sindaco di Ravello; 
Lorenzo Mansi, che lo ha ac- 
compagnato alla villa dell’ing. 
Varluzzi, poco distante da vil 
la Rufolo. Si ritiene che il Ca- 
po dello Stato si tratterrà a 
Ravello alcuni giorni, 


3) 


Uncentromiverstario| IL PROCESSO AL TRIBUNALE MILITARE DI ROMA 


GRAZIANI SI DIFEN 
dall'accusa più gr 


Ve 


L’ex maresciallo sostiene di aver minacciato a Mussolini di 


dimettersi per non 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA, 24 — Oggi l'aula del 
Tribunale militare era gremita 
di pubblico per la seconda u- 
dienza del processo Graziani, 
Per tutta l'udienza ha parlato 
l'imputato con tono pacato, ma 
accusando spesso segni di stan- 
chezza. 


L'incontro con Hitler 


Uno dopo l’altro sono stati 
ricordati, nell’interrogatorio, i 
nomi degli ufficiali che durante 
il periodo di Salò occuparono 
posti di comando nei vari set- 
tori dello scacchiere militare. 
I generali Gambara, Mischi e 
Sorrentino furono i più diretti 
collaboratori dell'ex marescial 
lo nella riorganizzazione dello 
esercito insieme all’ex prefet- 
to Basile, che assunse le fun- 
zioni di sottosegretario alla 
guerra. Al ministero della Îma- 


tina vennero proposti gli am- 
miragli Sparzani e Legnani, la 
medaglia d’oro Gemelli e il ca- 


DALL'ELBA ALLA FRONTIERA PULACCA E DALLA CECOSLOVACCHIA AL BALTICO 


E” una fortezza poderosa 
la Germania controllata dai russi 


Le basi navali e quelle aeree - Rimesse in efficienza le principali fabbriche militari - 


Le mire di Mosca: ripetere in 


caso di conflitto. il successo - della guerra lampo hitleriana - Generali nazisti nelle Accademie dell'Esercito sovietico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERLINO, 24 — I russi stan- 
no trasformando la Germania 
orientale in ‘una munita base 
militare per le loro operazioni 
in Occidente nel caso di una 
futura guerra. Essi non perdo- 
no tempo nell’erigere il loro 
bastione occidentale in quella 
vasta zona strategica che si e- 
stende dall’Elba alla frontiera 


‘| polacca‘e dalla Cecoslovacchia 


al Mar Baltico, 
Per i russi la Germania orien- 


tale è la chiave di volta del lo- 
ro: piano inteso ad impadronir- 
sì di-tutta l'Europa occidentale 
nel corso di una campagna jul- 
minea, che paralizzi qualsiasi 
valida mossa controffensiva.’ 
‘mente ‘ignorando. gli 
i ‘internazionali’ sul di 
sarmo ‘e la demilitarizzazione 
delia Germania, essi. accelerano 
la. riorganizzazione ed il poten- 
ziamento dei resti. diciò che fu 
una volta il potente apparato 
bellico di Hitler. Le fabbriche 
di munizioni lavorano con rit- 
mo intensamente accelerato, un 
nuovo esercito tedesco viene ra. 
pidamente mobilitato, e basi 
per il lancio di proiettili razzo; 
minacciosamente e senza possi- 
bilità di errori rivolte contro 
l'occidente, vengono. allestite 
sulla costa settentrionale ‘del 
paese. 

La Germania orientale rap 
presenta geograficamente la ba- 
se offensiva più conveniente per 
le forze sovietiche che vi ver- 
ranno fatte rapidamente afflui- 
re dalle regioni occidentali del- 
la Russia attraverso il territo- 
rio polacco. Le sue. fabbriche 
riforniranno quell’esercito, ne 
ripareranno le armi e ne assi- 


cureranno la mobilità nel corso 
della sua julminea avanzata. 

Le manovre militari. svolte 
dall'Esercito americano in Ger- 
mania nell'autunno hanno di 
mostrato ‘ciò che avverrà .nel 
caso di una offensiva sovietica 
verso Occidente. Un esperto mi- 
litare tedesco, analizzando i ri- 
sultati di queste manovre, ha 
dichiarato recisamente: «Qua- 
lunque speranza di contenere 
un'invasione russa, è, nel mi 
gliore dei casi, una illusione. 
Nessuno piò ritenere infatti 
che l'avanzata sovietica possa 
venir fermata prima della Ma- 
nica e del Golfo di Biscaglia». 

I russi sono efficientemente 
addestrati nei metodì della 
guerra lampo da quei generali 
nazisti, loro prigionieri, che la 
avevano diretta al tempo di 
Hitler. Un certo numero di 
questi insegnano nelle accade. 
mie militari dell’Unione Sovie- 
tica, 


Attività febbrile 


Esperti osservatori militari 
ritengono che î russi, în una 
nuova guerra, sferreranno un 
attacco in tre direzioni con al- 
meno cinquanta divisioni moto- 
rizzate e di fanteria, invadendo 
la Danimarca, l'Olanda, il Bel- 
gio e la Francia e circondando 
le forze alleate nella Germania 
meridionale ed in Austria. 

Tali prospettive sono lungi 
dall’essere incoraggianti per gli 
strateghi alleati, i quali oltre a 
tutti gli svantaggi derivanti 
dalla loro posizione strategica 
‘e geografica, devono assistere 
impotenti al disarmo totale del- 
la Germania occidentale men- 


: SPEDIZIONI SCIENTIFICHE PRESSO LR TRIBU SELVAGGE 


inuovirimedi 


li stregoni ci daranno 
controildolore? 


ROMA, febbraio — L'inau- 
gurazione di un recente \con- 
gresso internazionale di far- 
macologia è stata rappresenta- 
ta da un noto umorista ameri 
cano con una vignetta, dove la 
‘assemblea, fra cui si riconosce 
qualche Premio Nobel, assiste 
alla, lezione di uno stregone ot- 
tentotto che siede in cattedra. 

Il disegno si riferisce ‘all'atti 
vità ed ai programmi di alcune 
spedizioni scientifiche, partite 
per studiare sul posto i sistemi 
di cura usati dai medici strego- 
ni delle tribù selvagge. 

E° una novità mai sentita, 


loro mali. Allo stesso modo, gli 
uomini primitivi hanno trovato 
per istinto ciò che giova alla 
loro salute, e da millenni si 
tramandano il patrimonio di 
cognizioni acquisite, che custo- 
discono come ùn geloso segre- 
to, difeso da un cerimoniale di 
riti ispirati a un profondo mi- 
sticismo religioso, 

Come spiegare tanti sconter- 
tanti successi dei medici stre 
goni? L'ipotesi di una specie di 
«sesto senso», da cui derivano 
per intuizione la diagnosi e la 


| cura adeguata, non sembra suf. 


ficiente. Pertanto sì è decisa l'e: 


questa, nella storia dei paesi ci-| solorazione razionale e profon- 


vili, e ben si spiega la sorpre- 
sa del pubblico che ne sente 
parlare per la prima volta. Ma 
l'umorismo scettico, o certi or- 


gogli di tazza, cedono di fronte | 
‘agli aspetti reali ed ai primi ri- 


sultati di una iniziativa cui si 
deve riconoscere un positivo va- 
lore di utilità scientifica, 

E’ stato un Premio Nobel, il 
‘prof. Otto Loewi, chimico del- 
l'università di’ New York — 
rappresentato nella vignetta al 
primo banco dell'aula — che ha 
sostenuto la necessità delle spe- 
dizioni scientifiche, lanciando 
anche l'idea di invitare i mis- 
sionari sparsi nel mondo a col- 
laborare con medici e biologi 
per un’opera umanitaria che .si 
propone la ricerca razionale e 
métodica, in natura, di nuovi 
timedi contro le malattie. © 


da di un campo che, come di- 
‘mostrano ‘le prime relazioni de 
gli esperti, non è seminato sol- 
tanto di superstizioni e falsità. 
Parlare di teorie nuove, be- 
ninteso, non ‘significa che sia. 
nuova. l’idea, Ventiquattro se- 
coli fa, Platone avvertiva: 
«Questo è il grande errore del 
nostro tempo: i medici tengono 
separata l'anima dal corpo). 
I medici stregoni, a loro mo- 
do, non commettono questo er- 
rore. Sono dotati di intelligen- 
za, acume, di intuito sicuro, e 
sorprendono talvolta gli osser- 
vatori con manifestazioni ‘di u- 
na personalità potente. Essi 
sanno da secoli — così scrive 
il prof. A. Ferguson, capo di 
una spedizione — cose che noi 


abbiamo capito soltanto dopo le 
due guerre mondiali, e cioè che 


La natura — dice lo scienzia- 
to — non dà soltanto all'uomo 
gli elementi indispensabili alla 
nutrizione, ma gli fornisce an- 
‘che tutti i medicamenti neces 
seri, Gli animali trovano ‘per 
istinto, nelle erbe, i rimedi ai 


non esiste una separazione fra, 
spirito e corro, Consapevoli del- 
la, loro responsabilità sociale, 
tendono essenzialmente a cura- 
ne lo spirito del paziente, e 
quindi anche il corpo. Le ceri- 
monile, i riti, tutta la misterio- 


sa regla, a base di voci magiche 
‘o di fenomeni medianici, alle 
stita intorno al malato ha Jo 
scopo essenziale. di ispirare 
quella fiducia nel medico che 
può essere elemento decisivo in 
molti casi di guarigione. 

Alcuni stregoni sono abilissi- 
mi nella diagnosi, sanno ricono- 
scere i vari sintomi e trattarli 
in modo adeguato. Se rifiutano 
di curare un paziente ciò signi- 
fica che il caso è disperato; in 
tal modo non compromettono 
prestigio e riputazione. 

Campo interessante di osser- 
vazione è la chirurgia primiti- 
va. Gli stregoni non soltanto 
‘aprono ascessi, amputano brac- 
cia e gambe, ma con impiego 
di sostanze anestetiche eseguo- 
no la cura chirurgica del can- 
cro, il taglio cesareo, la trapa- 
Nazione del cranio. Sono fatti 
ben noti, codesti, e di cui ab- 
biamo già prove evidenti nei 
Guecento crani preistorici tra- 
‘panati, raccolti nei cinque con- 
tinenti e \conservati nei vari 
musei d'Europa e d'America. 

Molti medici, naturalmente, 
non sono favorevoli a estender 
troppo le osservazioni, che po- 
trebbero esser giustificate sol 
tanto da pura curiosità, sui si- 
stemi di diagnosi e sulla chirur- 
gia dei primitivi. Ma, l'accordo 
è generale sulla’ opportunità, 
‘anzi sulla necessità, di serie ed 
‘ampie ricerche nel campo della, 
farmacologia. In questo settore, 
infatti, si sono già ottenuti ri- 
sultati superiori alle previsioni. 

Questo fatto non deve sor- 
prendere, poichè non dobbiamo 


comune nei paesi civili, ci ven- 
gono dai selvaggi. Furono gli 
esploratori della Cordigliera 
delle Ande che impararono da- 
gli ‘indigeni l’efficacia del chi- 
nino, Per citare soltanto qual 
che esempio, fra i più noti, ri- 
cordiamo lo strofanto, di cui 
soltanto nell’ Ottocento, dal 
dott. Fraser di Edimburgo, fu 
riconosciuta l’azione sui musco- 
li del cuore, ma che gli indigeni 
dell’Africa Centrale. e della 
Nuova Guinea usano da secoli 
allo stesso scopo. Dagli ottentot- 
ti abbiamo appreso il principio 
dell’aspirina, mentre il potere 
della canfora fu rivelato per la 
prima volta a Marco Polo dai 
medici cinesi. 

Fra le tribù dell'Ecuador, 
che già ci diedero la cocaina; 
si è conosciuto di recente il va- 
lore di un altro efficacissimo 
farmaco: il curaro. Questo po- 
tente veleno, estratto da specie 
vegetali delle stricnee ed usato 
dai selvaggi nelle frecce, dà ra- 
pida morte, senza dolore, con i- 
na paralisi che spegne progres- 
sivamente tutte le funzioni vi- 
tali. Dalla giungla il curaro è 
‘passato ora nei nostri laborato- 
ri, ove se ne estraggono prezio- 
si anestetici già impiegati in 
chirurgia, e utili medicamenti 
per alcune malattie, 

‘Spedizioni scientifiche, com- 
poste da esperti di vari Paesi, 
viaggiano ora fra i boscimani 
d'Australia, nell’interno del Sud 
America, nell'Africa Centrale, 
interrogando gli stregoni, cui 
offrono penicillina in cambio di 
qualche rivelazione che giovi a 


dimenticare che molti classici | scoprire nuovi medicamenti. 


rimedi da lungo tempo. d'uso 


‘IGO; MARALDI 


tre 4 russi. rafforzano ulterior- 
mente quella orientale. 

La costa baltica funzionerà 
come base per i sommergibili 
sovietici. Questa regione è stata 
per due secoli uno degli obiet- 
tivi principali  dell’espansioni- 
smo russo. Essa è oggi in preda 
ad una attività febbrile. Vec- 
chie basi navali tedesche ven- 
gono rimesse ‘in efficienza ed 
ampliate per accogliervi navi 
da guerra sovietiche, I suoi por- 
ti vengono attrezzati per unità 
di stazza elevata. Esperti sovie- 
tici e tedeschi compiono senza 
tregua esperimenti intesi a per- 
fezionare è proiettili razzo tede- 
schi catturati nella guerra. Un: 
certo numero' di questi hanno 
illuminato la notte artica ai 
înargini delle regioni settentrio- 
nali dei Paesi scandinavi, 

Quest’ultimo obiettivo, tutta- 
via, sembra essere ancora lun- 
gi dall’esser raggiunto. Gli e- 
sperti tedeschi sfuggiti ai russi 
hanno dichiarato di essere sta- 
ti ostacolati ‘nel loro lavoro da 
numerose difficoltà d'ordine 
tecnico, fra cui quella di non 
aver potuto trovare ‘la qualità 
di combustibile adatta per il 
lancio a grande. distanza di 
proiettili razzo’ 

Circa un anno fa ufficiali ed 
ingegneri sovietici sono arrivati 
in tutte le zone portuarie della 
costa orientale germanica. 


Interi villaggi sono stati eva- 
cuati e la popolazione delle 


maggiori città ‘scrupolosamente: 


passata al vaglio, Turbe di la- 
voratori arruolati coattivamen- 
te, tecnici, calafati ed operai 
dei cantieri, sono giunti in que- 
ste zone col compito di ricosti- 
tuire e potenziare l'efficienza 
della ex marina da guerra na- 
zista. 

Circondando la loro iniziativa 
col più impenetrabile segreto, 
î russi hanno costantemente d- 
vanzato verso il raggiungimen- 
to di questo obiettivo. Il porto 
di Rostock è stato trasformato 
nel più vasto cantiere della 
Germania orientale, con un ba- 


cino di. carenaggio all’asciutto 
capace di accogliere una nave 
di 15 mila tonnellate e con due 
altri in via di costruzione, Nel- 
la vicina Warnemunde i russì 
avrebbero iniziato la costruzio- 
ne di sommergibili del tipo 
Schnorkel, 

L'Unione Sovietica ha raffor- 
zato îl suo dominio nel Baltico 
proclamando, in violazione alle 
norme del diritto internaziona- 
le vigente, la territorialità as- 
soluta delle acque di questo ma- 
re entro un limite di 12 miglia 
dalla costa tedesca, polacca e 
TUSSA, 5 


3000 apparecchi 


Sono pure in via di costruzio- 
ne due linee offensive e difen- 
sive di basî aeree che si esten- 
dono dal Mar Baltico alla Ce- 
coslovacchia. La loro costruzio- 
ne sarebbe stata posta sotto la 
direzione del generale di avia- 
zione Vassili Stalin, figlio del 
capo dell’Unione Sovietica, che 
ha compiuto recentemente nu- 
merosi viaggi di ispezione, ac- 
compagnato da alti ufficiali ed 
ingegneri, visitando i vari îm- 
pianti militari nella Germania 
orientale. Vicino a Lipsia i rus- 
si hanno affrettato la costru 
zione di quella che viene de- 
scritta come la loro più poten- 
te base aerea in occidente. I 
lavori relativi, iniziati nella 
tarda primavera del 1949, dove- 
vano essere condotti a termine 
entro la fine dell'anno. Circa 
12 mila uomini e donne vi han- 
no lavorato giorno € notte alla 
costruzione di gigantesche piste 
di decollaggio e di aviorimesse 
sotterranee. 

Un'altra importante base ae- 
rea viene allestita nella regio- 
ne di Jena, a circa 100 miglia 
dalla jrontiera' della zona di 
occupazione americana, Come 
la precedente, anche questa ba- 


se sarà dotata di magazzini, 
stazioni di rifornimento di car- 
burante, depositi munizioni e 
laboratori di riparazione sotter- 
ranei. 

Complessivamente sono in fa- 
se di costruzione nella Germa- 
nia orientale 12 basi aeree di- 
sposte su due linee oblique, di- 
stanti 50 miglia l'una dall’al- 
tra e delimitanti una striscia 
di territorìio che corre da nord 
a sud parallelamente alla zona 
di occupazione britannica e di- 
vide in due la Germania orien- 
tale. Questa fascia fortificata 
sì riallaccia alla sua estremità 
meridionale ad un altro disposi- 
tivo di basi aeree situate nella 
Cecoslovacchia e nell'Ungheria. 

Secondo informazioni degne 
di fede, î russi hanno attual- 


mente nella Germania orîenta- 
le circa. 3.000 aeroplani. Auto” 
rità tedesche ed alleate vi se- 
gnalano la rimessa in efficienza 
delle principali. fabbriche mili- 
tari conquistate intatte dall’E- 
sercito russo alla fine della 
guerra. Un funzionario america- 
no in Germania, descrivendo 
questa situazione, ha dichiara- 
to: «Tutto sembra nuovamente 
svolgersi come nel 1936 e nel 
1937. Nella Germania orientale 
si procede a tutta velocità. Que- 
sta zona. produce materiale 
bellico sufficiente ad equipag- 
giare un esercito numeroso, ma. 
nessuno, nel campo alleato, 
sembra, preoccuparsene eccessi 
vamente). 
RICHARD. S. WEIL 
dell’International News Service 


L'ASSASSINO PAZZO DI 


MONTORO SI È UCCISO 


"SONO CONTENTO 


di dover 


morire, 


Un biglietto accanto al cadavere - Due gior- 
ni di latitanza in una casa di contadini 


ANCONA, 24 — Stamane 
alle ore 6.30 è stato r nvenuto, 
dietro la chiesa del paese di 
Filottrano, il cadavere di Ge- 
tullio Lillini che, com'è noto, 
tre giorni fa uccise la fidan- 
zata e un autista, e ferì 23 
persone, 

Il Lillini si è ucciso spa- 
tandosi un colpo di fucile al 
cuore, Sul davanzale di una 
finestra vicina al luogo dove 
è stato rinvenuto il corpo egli 
ha lasciato un biglietto in cui 
diceva: «Sono contento di do- 
ver morire, Così doveva fini- 
re, La fidanzata mi ha assoc- 
bito molto denaro, In questi 
giorni di latitanza mi sono 
sostentato con un chilo di 
lardo». 

Accanto al cadavere, del Lil 
lini, ormai freddo al momen- 
to del ritrovamento, è stata 
rinvenuta la doppietta scari- 
ca. Sul davanzale della fine- 
stra della chiesetta del cimi- 
tero di Montoro di Filottra- 
no sono stati raccolti nume- 
rosi ritagli di giornali e pagi- 
ne di romanzi, Il Lillini aveva 
sottolineato le frasi esaltanti 
questo o quell’eroe, Accanto 
a qualcuna aveva apposto in 
notevole rilievo il solo. proprio 
nome: «Getullio», Il alcuni al- 
tri biglietti aveva scritto di 
essere contento d'aver fatto 
quello che aveva fatto, e d’es- 
sere soddisfatto d'aver «am- 
mazzato» il maresciallo’ dei 
Carabinieri, rimasto invece, 
com'è noto, solo ferito legger- 
mente. 

Il Lillini — a quanto i cara- 
binieri hanno potuto appura- 
re — ha vissuto due giorni di 
latitanza nascosto in una ca- 
sa di contadini nei pressi de! 
paesa di Filottrano, impedere 
do ai membri della famiglia 
di uscire, sotto la minaccia 
del proprio fucile. Ai contadi- 
ni terrorizzati aveva fatto o- 
scure minacce per impedire 
una qualche delazione, nel 
momenti in cui si spostava 
dalla casa, Ieri sera abban- 
donò il casolare, ove i conta- 
dini si tapparono terrorizzati, 
e riprese a girovagare con la 
intenzione, probabilmente, di 
togliersi la vita. Aveva infatti 
in tasca due lunghe lettere, di 
cui ancora non si conosce il 
contenuto, oltre al biglietto 
rinvenuto vicino al cadavere, 

TI -Lillini si diresse al cimi- 
tero di Montoro di Filottrano 
ov'erano seppellite le sue due 
ultime vittime: la fidanzara 
Maria Mammoli ed il cognato 
di quest’ultima, l'autista Au- 
relio Angeletti. Presumibil 
mente egli si è tolto-la vita 
verso la mezzanotte, 

Sul posto si è recato imme- 
diatamente il Procuratore ge- 
merale di Ancona, per le con- 


statazioni di legge. Per le po-|Si 


polazioni della zona che han- 


no vissuto due giorni con l’in- 
cubo del ripetersi della spa- 
ratoria da parte del pazzo o- 
micida, ormai il «caso _ Lilli 
ni» è più oggetto di piefà che 
di terrore, 


EVASIONE COLLETTIVA 


da Un rilormatorio svedese 


STOCCOLMA, 24 — Un ca- 
so veramente insolito di eva- 
sione collettiva è avvenuto due 
giorni fa a Halsimborg. Ven- 
ticirique giovani dell'età dai 16 
ai 19 anni fuggivano dall’Isti- 
tuto correzionele e, scalata la 
inferriata, raggiungeveno il vi- 
cino collegio femminile di do- 
ve rapivano 12 coetanee le qua- 
li del resto erano già d'accor- 
do per farsi rapire, 

L'iniziativa dell'evasione col- 
lettiva è partita dai ragazzi 
che, in numero di venticinque, 
verso le ore 20 di martedì usci- 
vano dagli spogliatoi delle loro 
camerate e si radunavano nel 
giardino. Non fu difficile per 
essi portarsi nell'area del colle- 
gio femminile, e spingersi fin 
sotto le finestre del dormitorio. 
A un segmale convenuto 12 na- 
gazze, tutte sui 16 e 17 anmi, 
balzarono dal letto e si cala- 
rono nel giardino con delle lente 
zuola. 


Un Comitato a Roma 


per la difesa della donna 


ROMA, 24 — In vista della 
chiusura delle case di tolleran- 
za, si è costituito un Comitato 
italiano di difesa morale e so- 
ciale della donna, allo scopo 
di assistere, proteggere e soste- 
mere socialmente le donne che 
verranno liberate, 

Il comitato, interamente fem- 
minile, si propone, “oltre allo 
studio approfondito del proble- 
ma in tutti i suoi aspetti, di 
organizzare corsì per la prepa- 
razione di personale specializ- 
zato per tale delicato lavoro so- 
ciale, di potenziare gli istituti 
di riabilitazione esistenti e ap- 
poggiare la costituzione di nuo- 
vi istituti, 

Sono state elette a presiden- 
te del Comitato la on.le Colini 
Lombardi, a vicepresidenti la 
senatrice Merlin e la signora 
Lupinacci. 


n 


Davis vuol tornare 


cittadino americano 


PARIGI, 24 — Garry Davis, 
il primo «cittadino de] mondo», 
ha iniziato le pratiche neces- 
sarie per tornare cittadino a- 
miericano. Egli si è rivolto al 
Consolato degli Stati Uniti di 

irasburgo per ottenere un vi- 
sto d'immigrazione 


prender parte alla 


pitano di vascello Ferrini. Le 
scarse forze dell'aviazione fu- 


rono invece affidate in ordine; 


di tempo alle cure del col. Tor- 
ri, del ten, col. Botto, del col. 
Molfese e infine dei generali 
Tessari e Bonomi, 

Nell'aprile 1945 le forze ar- 
mate della repubblica sociale 
ammontavano a 780 mila uo- 
mini, alimentati dalle classi 
1924-25. Fu nell'agosto del 1944 
che Graziani assunse il coman- 
do dell'armata «Ligure», com- 
prendente le quattro divisioni 
«Monterosa», «San Marco», 
«Littorio» e «Italia». Egli fis- 
sò la sua sede dapprima in Lo- 


mellina, poi in provincia di 
Cremona, mentre il comando 
tattico si trovava a Vidiguto, 


in provincia di Pavia... Dopo 
aver elencato le varie sedi mi 
fitari, l'imputato. ricorda ama- 
ramente che in mancanza dei 
collegamenti radio e per .il dis- 
servizio neì mezzi di comuni 
cazione si resero necessaria- 
mente autonomi i vari co 
mandi. 

«Mi sono sempre recato — 
afferma Graziani — nelle pro- 
vincie di Bergamo e di Brescia 
per visitare la sede dello stato 
maggiore generale italiano sen- 
za mai essere molestato dai 
partigiani perchè costoro non 
erano da me ricercati, ma an- 
zi protetti». 

A questo punto il Presidente 
domanda a Graziani quale fu 
la portata del suo intervento 
al convegno ‘ svoltosi a Sali 
sburgo dal 21 al 23 aprile °44 
tra Mussolini e Hitler. Grazia- 
ni ricorda che nel febbraio '44 
i tedeschi chiesero di mandare 
in Germania un milione di uo 
mini come operai, richiesta che 
cadde però nel vuoto, Alla fine 
di marzo infatti furono trovati 
solo 17 mila uomini. Mussolini 
a Salisburgo sorvolò sull’invio 
degli italiani nel Reich. 

«In invece — ‘continua Gra- 
ziani dichiarai a Hitler che 
la richiesta tedesca non poteva 
essere accolta perchè il popo 
lo italiano non credeva. più 
nella vittoria. tedesca. Hitler 
reagì in modo violento, parlò 
di armi segrete, assicurò che în 
sette giorni Londra sarebbe 


stata distrutta e concluse e- 
sprimendo la sua certezza in 
crollabile nella vittoria». 


Un monito al duce 


Graziani prosegue: «Ritorna- 
to a (Garignano dopo essere 
stato a Roma sul fronte di Net. 
tuno, appresi che era stata di- 
sposta la chiamata alle armi 
delle classi dal 1910 al 1926 per 
l'invio degli uomini: in Germa- 
nia al servizio del lavoro. Il 
decreto fu emesso senza la mia 
firma. La chiamatarfu però sen 
za effetto; si presentarono so- 
lo 15 mila uomini, che dimo- 
strarono di essere già adibiti 
‘al lavoro. Io mi lamentai con 
Mussolini, al quale espressi 
tutto il mio rincrescimento». 

A questo punto l'imputato ha 
uno scatto e grida: «Io solo ho 
avuto il coraggio in Italia di 
dire la verità a Mussolini. In 
epoca non sospetta, il 4 dicem- 
bre 1940, inviai a Mussolini un 
telegramma nel quale dicevo: 
«Voi sarete trascinato alla ro- 
vina perchè siete circondato da 
traditori». 

Prende ora la parola il P. 
M., gen, Galasso, per dare let- 
tura di un telegramma invia- 
to da Graziani a von Keitel, 
nel quale si indicava il lavoro 
svolto in tre mesi: 69 mila uo- 


51 mila per Keitel, 21 mila per 
von Stanfer, 40 mila per lo 
ispettorato militare del lavoro, 
29 mila per la marina, 140 mi 
la per la guardia repubblicana 
e 10 mila per le formazioni an- 
tipartigiane. 

Dopo breve intervallo il Pre- 
sidente continua nelle sue do- 
mande all'imputato. Si viene a 
parlare della costituzione di 
tribunali militari e di nove co- 
‘mandi regionali, compreso quel- 
lo di Trieste, L'armata «Ligu- 
re» fu costituita nella previ 
sione di uno sbarco alleato nel 
la Francia meridionale e per 
rafforzare il fronte alpino li 
sure. Ad essa sì affiancarono 
tre divisioni tedesche lungo la 
Riviera da Ventimiglia a Le- 
vanto, Il maresciallo Kessel- 
ring comandava tre armate in 
Italia. Per circa un mese Gra- 
ziani eomandò anche la 14a 
armata tedesca, 4 

Si tocca ora una questione 
assai delicata: la lotta antipar- 
tigiana. Graziani dichiara che 
Mussolini voleva costituire die- 


Pacchetto con 10 lame 


Sottili per pelli delicate , L. 300 


Gillette 
ia 


mini reclutati per Kesselring, p 


lotta antipartigiana 


ci battaglioni di polizia per la 
guerriglia con armi e mezzi 
forniti dai tedeschi dato che i 
depositi militari erano rimasti. 
a seguito. dell’arinistizio, privi 
di tutto, Il capo di stato mag- 
giore, gen. Mischi, ne iniziò la 
costituzione con reparti volon- 
tari, 

«Non sono responsabile — 
dichiara Graziani — dell'opera 
della polizia all'interno delle 
città e dei rastrellamenti. Inve- 
ce l'attività partigiana riguar- 
dava i commissari speciali del 
Piemonte, Zierbino e Grazioli. 
Io scrissi a Mussolini di non 
voler fare il capo della lotta 
civile in Italia e chiesi di di- 
mettermi. Mussolini mi lasciò 
al mio posto e creò i commis- 
sari speciali nel Piemonte. A! 
seguito di ciò il gen. Mischi, 
con questi reparti speciali, pas- 
sò alle dipendenze di Zerbino». 

A questo punto il gen. Santa 
croce, giudice, legge una let- 
tera di Mussolini indirizzata a 
Graziani il 25 giugno 1944 e al 
tri documenti, dai quali risulta 
che Graziani rifiutò l'incarico 
datogli da. Mussolini di parte- 
cipare alla lotta antipartigia- 
na. Infine si dà lettura di una 
dettagliata relazione di Grazia- 
nî a Mussolini sugli aspetti ne- 
gativi della situazione verifi- 
catasi dopo l’armistizio, 

Domani continuerà l’interro- 
gatorio dell'imputato. 

F, R. 


—_ 


L'intervista di Togliatti 


Il giornale di Gronchi 
Peagisce agli attacchi 


ROMA, 24 — Di fronte alle 
reazioni all'intervista data ie- 
ri da Togliatti alla gronchiana 
«Libertà d'Italia» — reazioni 
che vanno da toni di accesa 
vivacità ad altri un po' meno 
caustici ma sempre tali da sot- 
tnlineare se. non altro la sor- 
presa per l'ospitalità ‘data ‘dal 
giornale alle non certo serene 
tonsiderazioni del leader comu- 
nista — il giornale chiamato 
in causa risponde con uguale 
vivacità e dice che dietro l’in- 
tervista non c'è niente al di 
fuori del desiderio di chiarire 
fin dove è possibile le rispet- 
tive posizioni nella speranza 
che da tale chiarimento derivi 
beneficio al Paese. Aggiunge 
tuttavia il giornale che in un 
panorama politico italiano, og- 
gi come oggi, non è possibile 
prescindere dai comunisti, in 
quanto i comunisti esistono e 
esistono legalmente, 

E’ un discorso, questo, che 
sentimmo ripetere  dall’espo- 
nente di un partito che ebbe 
rapida fortuna in Italia nel 
1946, ma che poi per sostenere 
e im un certo senso voler im- 
porre simili concetti, fece al- 
trettanto rapidamente crollare 
il proprio partito. i 

Se il discorso vuole intende 
re che bisogna scalzare le ba- 
si del comunismo con. una po- 
litica sociale evveduta, convin= 
cendo o costringendo certe ca- 
tegorie privilegiate a porsi sul 
terreno della società abbando- 
nando ogni egoismo, siamo tut 
ti d'accordo, e anzi il Governo 
di De Gasperi si sta battendo 
proprio su questo terreno; ima 
se si intendesse proporre l’op- 
portunità di un'intesa con quel 
la formazione politica, la gran- 
de maggioranza degli italiani 
risponderebbe, come ha sem- 
re risposto, di no. È il perchè 
è chiaro: nessuna intesa è pos- 
sibile con chi giuoca subdola- 
mente e sì serve dei diritti che 
conferisce la democrazia per 
poi calpestarli anche in modo 
sanguinoso quando il momento 
appare propizio. 

Vano tentativo pertanto è 
quello dei comunisti di cerca- 
re per vie traverse una brec- 
cia entro la quale inserirsi ma- 
gari per l’ingenuità di interpo- 
ste persone o gruppi di perso- 
ne in posizioni dalle quali sia 
per esso possibile manovrare 
per i loro fini di sovvertimento. 

Vano anche, come fa il gior- 
nale paracomunista della re- 
ra, fare certì conteggi sui nuo- 
vi orientamenti di autorevoli 
parlamentari nei confronti del 
Govermo. Si tratta di uomini, 
sia pure dai nomi conosciuti, 
ma senza seguito nel Paese, 
perchè non certo brillantemen- 
te affermatisi ai loro tempi in 
determinate situazioni politi 


che. I conti quindi non torna 
no, e i comunisti ancora una 
volta dovranno prenderne atto, 


SE MI FOSSI FATTO LA BARBA... 


Un incontro può decidere tutta la vital Abbiate 
cura nel vestire e sopratutto nell'aspetto, Un viso 
ben rasato irradia simpatia. Gillette facilita il vo- 
stro compito. Radetevi con Gillette ogni mattina. 


‘Raso! Gillette da L. 500 a L. 3.500 
Dispenser con 20lame Blu L. 6C0 
Pacchetto con 10 lame Blu L. 300 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GIORNATI SPORIF 


LA VENTISETTESIMA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


‘interesse fende a spostarsi 
sulla loffa per il secondo posto 


Si diceva che la Juventus 
dopotutto erg ‘sempre in testa 
alla classifica, e ci si rivolgeva 
a quelli che al primo scivolone 
d'una squadra che ancora non 
uveva manifestato crisi la da- 
vano per spacciata, dimen 
cando i fatto che la rivale 
retta — quel prestigioso Mi- 
lan la cui fama deriva per la 
maggior parte dall’impeccabile 
abilità del trio centrale d’at- 
tacco — era pur essa costitui» 
ta da tessuto umano, e quindi 
soggetta ad altrettanti rovesci. 

Questo si diceva circa un 
mese fa, e oggi ci è particolar- 
mente gradito riprendere il di- 
scorso, dopo che i fatti ci han- 
no duto ragione. La distanza 
fra «zebroni» e «diavoli» è tor- 
nata. ad essere ragguardevole, 
e potrebbe essere colmata sol- 
tanto se nella squadra capoli- 
sta sì verificasse un autentico 
crollo. 

Piuttosto, a parer nostro, si 
sta delineando all'orizzonte un 
vivace duello fra le due com- 
pagini della Madonnina. A 35 
punti il Milan, a 37 l'Inter; 
se a questi dati di fatto si ag- 
giunge la fiera rivalità che di- 
vide le due squadre, e di rifles- 
so tutta Milano sportiva, per 
ragioni. di prestigio cittadino, 
si avranno elementi sufficienti 
per poter prevedere una lotta 


ad oltranza, 

Da queste considerazioni, lo 
incontro Sampdoria-Inter în 
programma per domani acqui. 
sta un particolare interesse. E 
una partita chiave, per ì ne- 
razzurri di Amadei, i quali do- 
vranno tentare l'impossibile 
per non perdere i contatti con 
la squadra concittadina, Il Mi- 
lan infatti ospiterà il Torino, 
e in sede di pronostico non sì 
può concedere alcuna probabi- 
lità allo sfortunato: undici gra- 
nata. Da quì l'assoluta necessi- 
tà per l'Inter di non ritoînare 
da Genova a manî vuote. 

Un'altra; squadra che domani 
ha assolutamente bisogno di 
vincere, ma per Tagioni ben 
più amare, è îl Bari, Persi due 
punti in casa con îl Palermo, 
ora sì appresta ad ospitare la 
Lazio, ancora tutta eccitata e 
superba per la sconfitta impo- 
sta al Milan. N Bari da una 
scivolata all’altra s'è ritrovato 
senza accorgersene suì gradini 
bassi della classifica. Ora è 
penultimo, preceduto di un 
punto da Novara e Pro Patria. 
Se anche la Lazio riuscirà a 
strappargli qualche punto dalle 
pareti domestiche — ed ha cre- 
denziali per farlo — la barca 
barese, che naviga in acque 
tempestose, potrà considerare 
di aver perduto l'albero mae- 
stro. Le altre pericolanti — No- 
vara e Pro: Patria — gioche- 
ranno rispettivamente a Pado- 
va e a Venezia. Potrebbe esse- 
re un'ottima occasione per il 
Barì: il problema è di non la- 
sciursela sfuggire. 

Altra partita interessante è 
quella che i fiorentini vanno a 
giocare a Bologna. -I viola, a- 
mareggiati per la perdita del- 
l’aureola d'invincibili sul pro- 
prio campo, partono col pro- 


posto di far vendetta sul pri- 
mo che capita. Tocca a Balan- 
zone, e. se questi saprà supe- 
rare la prova, avrà definitiva- 
mente dimostrato d'essere sul- 
la via della ripresa. 

La Roma. riceve il Palermo, 
e malgrado la prestazione 
maiuscola di quest’ultimo a Ba- 
ri nello scorso mercoledì, è dif- 
ficile prevedere. un secondo 
successo continentale dei rosa- 
neri. IL cartellone si completa 
con Lucchese-Atalanta, Juven- 
tus-Genoa e Como-Triestina: 
tre incontri che si dovrebbero 
risolvere con le vittorie dei pa- 
droni «di casa, semprechè la 
Juventus, abbia. superato la 
strana ripugnanza... dì vincere 
sul proprio terreni 


Provvedimenti  disciglinari 
della Lega Nord 


Dall'ultimo comunicato della 
Lega interregionale Nord. stral- 
tciamo i seguenti provvedimen- 
ti, che si riferiscono al giro 
ne A del campionato di pro- 
mozione: 

Punizioni a giocatori. Gio- 
catori non espulsi dal campo: 
ber vie di fatto verso un av- 
versario, multa di lire 1000 a 
Clama Lino, capitano dell’Ede- 
ra Monfalconese (recidivo); 
multa di Tire 500 a Bertagna 
Marcello, capitano del Pieris, 
Vascellari Aldo della Coneglia- 
nese (recidivo), e multa di Ji- 
re 300 a Del Fabbro Ermanno 
del Saici, Adamo Mario del 
Palmanova, Tortul Mario del 
Pieris, Corsi Tullio del San 
Giovanni. Provvedimenti a ca- 
rico di. società: multa di lire 
10,000 all'U. S. Sanvitese (gara 
Sanvitese -. Pro Cervignano), 

Viene infine comunicato a 
futte le società dipendenti che 
a. partire da domenica 5 mar 
zo prossimo e fino a nuovo or- 
dine, tutte le gare in calenda- 
tio. avranno inizio alle 15. 


La stagione dei centauri 


Marcia di regolarità 
da ‘Trieste a Sistiana 


La prima manifestazione mo. 
tociclistica a Trieste della sta- 
gione in corso è indetta del 
Moto Club Trieste per il gior- 
no 5 marzo (partenza da piaz: 
za Garibaldi alle ore 9) e com- 
prend> una marcia di regolari- 
tà sulla distanza di km. 72, con 
arrivo a Sistiana, dove verrà 
organizzato -un raduno libero, 
come la gara di resolarità alle 
macchine di tutte le cilindrate, 
Per informazioni rivolgersi al- 
la segreteria ‘del Moto Club 
Trieste, via Raffineria 6, dalle 
are 18 alle 20. 


Premiazione dei cestisti 
lunedì al (€. S. Internazionale 


Il Comitato regionale della 
Federazione italiana pallacane- 
stro comunica che, a parziale 
modifica della circolare prece- 
dentemente diramata, la pre- 
miazione di dirigenti, società e 


IN VISTA DELL'INCONTRO ITALIA-BELGI 


LaNazionale convocata 
per martedì a Firenze 


ROMA, 24 — Lunedì prossi- 
mo la segreteria della F.I.G.C. 
diramerà un comunicato con 
la convocazione dei calciatori 
che dovranno trovarsi martedì 
a Firenze a disposizione del 
commissario tecnico comm. 
Ferruccio Novo, in vista del- 
lincontro. Italia-Belgio, 


che,. 


cp] 
zai, il sedicenne campione 
dello Sci Club  Ravaseletto, 


classificatosi secondo domeni- 
ca scorsa ai campionati inter- 
provinciali di Forni. Le iscri- 
zioni sono aperte e si confida 
a Ravascletto che anche i co- 
lori di Trieste vengano difesi 
da giovani di valore. Le con. 


come è noto, sarà disputato a! dizioni della neve sono ottime 


Bologna il 5 marzo. 

E’ probabile che il comm. 
Novo inviti qualche nuovo ele- 
mento ed escluda dalla rosa 
dei probabili qualche altro già 
convocato a Milano, Si ritiene 
che i probabili azzurri non di 
‘sputeranno martedì una rego- 
lare partita; essi saranno sot- 
toposti soltanto ad un allena- 
mento atletico. 

La Nazionale italiana sarà 
a Bologna sabato sera o do- 
menica mattina; la squadra 
nazionale belga giungerà a 
Bologna venerdì. 


Lo slalom gigante 


sul monte Filorianca 


Ben trentacinque eciatori, fra 
cui patbuglie di alpini, 14 cam- 
pe austriaci, hanno dato ja 
loro adesione alla gara che lo 
Sci Cai Trieste organizza do- 
mani sui campi di neve di 
Camporosso, e denominata Sla- 
lom gigante della Florianca. 
Alla prova, che si svolgerà sul 
le piste del Monte Fiorianta 
(1500 ,metri con un dislivello 
di 300 metri, e un minimo di 
25 porte) possono partecibare 
gli sciatori di qualsiasi catego- 
ria, purchè siano tesserati alla 
F.I.SI. da società appartenen- 
ti alla quarta e quinta zona. 
La classifica sarà distinta nelle 
categorie: militari, valligiani, 
non valligiani e stranieri. La 
gara è dotata di numerosi pre- 
mi, fra cui la Coppa del CONI 
sla società prima classificata, 
la Coppa S. C. XXX Ottobre 
alla migliore squadra militare, 
la Coppa Associazione Edera 
alla società straniera prima 
classificata, e la Coppa S.U.0. 
‘AI. Trieste alla società citta- 
dina prima in classifica. 


Gare scialorie 
domani a Ravascletto 


Come già annunciato, doma.! 


nî avrà luogo il Gran premio 
Ravascletto. Il Gran premio 
si disputerà su 4 prove, per 
discesa e fondo individuali, 
maschile e femminile, ed è già 
assicurata la partecipazione di 
giovani promesse dello sport 
nostrano, fra i quali lo Sbriz- 


e la temperatura sotto zero. 


I tiratori a San Remo 


In lotta per il primato 
italiani e americani 


SAN REMO, 24 — Al termine 
del 15.0 turno del campionato 
del mondo di tiro al piccione, 
la classifica per Nazioni è la 
seguente: 1) a pari merito Ita- 
lia e Stati Uniti, con 42 piccioni 
su 48; 3) a pari merito Francia 
e Spagna con 40 su 48; 5) a 


pari merito Belgio e Svizzera; 


con 37 su 48; 7) Argentina con 
36 su 48; 8) Australia con 32 
su 48. 

Soltanto quattro tiratori han- 
no colpito 15 piccioni su 15, € 
precisamente l’ungherese Stras- 
burger, e gli italiani Umberto 
Sacchi (della squadra naziona- 
le), Francesco Gibelli e Giusep- 
pe Guastalla. Sesuono quattro 
tiratori con uno zero e 19 con 
due. 

La Bersano e la Lea della 
Gherardesca conducono sempre 
il gruppo delle tiratrici con tre 
zeri ciascuna. Seguono Bianchi 
Bertelli con cinque, mentre ia 
campionessa del mondo Palmer 
ha già sbagliato otto piccioni. 


Gara di tiro al piattello 
per esordienti al Cacciatore 


Domani, domenica, allo Stand 
del Cacciatore, alle ore 14, avrà 
inizio una gara di tiro al piat- 
tello per tiratori non classifi- 
cati. La gara è aperta ai tira- 
tori che non si sono ancora 
piazzati in gare normali con 
concorrenti federati. Dato il ca- 
rattere della. competizione, che 
ha, evidente scopo di favorire il 
tiro a yolo anche fra i meno 
agguerriti tiratori, si prevede 
una folta partecipazione di 
concorrenti. La gara è dotata 
di premi in medaglie, 

SII 
prossimo alle ore 
18,30 avrà luogo presso la sede 
centrale dell'Enal di Trieste, 
la prima riunione del Comita- 
to provinciale della Federazio- 
ne italiana gioco bocce. Potran- 
mo assistere alla riunione tutti 


i bocciofili. 


atleti distintisi nella pallacane- 
stro, indetta per il giorno 15 
corrente» e rinviata a causa 
dello sciopero, avrà luogo lune- 
di prossimo alle ore 20.30 nella 
sede del C. S. Internazionale, 
in via della Zonta 2. Alla ce- 
rimonia seguirà un tratteni 
mento danzante. 


Nuove primato mondiale 
dei 100 metri a rana 


MOSCA, 24 — Il nuotatore 
moscovita Leonida Mechkov ha 
battuto nella piscina di Minsk 
il record del mondo dei 100 me- 
tri a rana con il tempo di 1’7”. 
Tl vecchio record apparteneva 
all'’americano R. Hough con ‘1 
tempo di 1’7”3/10. 

IU Mechkov nel 1946 aveva 
ottenuto sulla distanza il tempo 
spettacoloso di 1’5”1/10, ma al 
lora la U.R.S.S. non aveva an- 
cora dato la sua adesione alla 
Federazione Internazionale. 


Automobilismo 


IGP. d'Italia fra le prove 


per il campionato mondiale 


PARIGI, 24 — La Federa- 
zione internazionale dell'auto- 
mobile ha reso noto il regola- 
mento per il campionato del 
mondo conduttori del 1950. Il 
titolo verrà assegnato in ba- 
se al maggiore quoziente otte- 
nuto \nelle seguenti prove: 

Gran Premio d’Europa, In- 
ghilterra, 13 maggio; Gran 
Premio di Monaco, 21 maggio; 


Indianapolis (500 miglia) 301 


maggio; Gran Premio Svizze- 
ra, 4 giugno; Gran Premio del 
Belgio, 18 giugno; Gran Pre- 
mio dell'A. C, F. (Francia) 2 
luglio; Gran Premio d’Italia, 
3 settembre. 

In ciascuna delle suddette 
prove verranno attribuiti otto 
punti al primo, sei al secondo, 
quattro al terzo, tre al quarto, 
due al quinto e uno a chi ot- 
terrà il miglior tempo mel gi- 
ro, Il campione del mondo a- 
vrà una coppa e un diploma, 
e se egli avrà pilotato sempre 
la stessa marca di macchina, 
la coppa e il diploma verranno 
dati anche al costruttore. 


La riunione arbitri e allena- 
tori di pallacanestro, che do- 
veva aver luogo a Trieste lu- 
nedì, è sospesa, data la con- 
comitanza con la premiazione 
dei campioni d’Italia. 


TA TRIESTINA A COMO 


rimaneggiata 


in formazione 


Assenti Besni per squalilica, Ispiro per infor- 
funio - Dubbia la partecipazione di Grosso 


La squalifica di ‘Begni to- 
stringerà Rocco ad un nuovo 
rimaneggiamento della squa- 
dra alabardata, cche stamane 
alle 8 salirà sul pullman per 
la trasferta di Como, 

Oltre all'assenza di Begni, 
si lamentano in casa rosso- 
alabardata quelle di molti al- 
tri atleti, che hanno nei gior- 
ni scorsi riempito l’infermeria 
sociale. Dopo Adcock, Boscolo 
e Giannini, ecco ora due muovi 
infortunati: Ispiro e Grosso; 
il primo dei due rimarrà sicu- 
ramente a casa, per il secon- 
do si nutrono ancora speran- 
ze che a Treviso si aggreghi 
alla comitiva. Dodici saranno 
i partenti per Como, e preci. 
samente: Nuciari, Zorzin, Bla- 
son, Sessa, Radio, Rossetti, 
Trevisan, Pison, Petagna, Ad- 
cock, Brandolisio e Vecchiet, 
I primi 10 nominati, oltre a 
Grosso, dovrebbero schierarsi 
in campo domani a Como; al. 
trimenti si ricorrerà a' Bran- 
dolisio, modificando natural 
mente lo schieramento dei re- 
parti arretrati. 

Ora due parole sulla squali. 
fica di Begnì e sulla multa in- 
flitta, a Zorzin. E' superfluo 
rilevare che la. squalifica com- 
minata a Begni è giunta come 
un fulmine a ciel sereno alla 
segreteria alabardata. A _quan- 
to abbiamo potuto apprendere, 
interrogando giocatori e ac- 
compagnatori, l’unica man 
canza, diremo così, commessa 
a Padova da Begni, è stata 
un'osservazione da lui fatta a 
un segnalinee, che aveva sban- 
dierato uno dei tanti  inesi- 
stenti fuorigioco suoi e di Pi- 
son. Ancora più sorprendente 
è la grossa multa appioppata 
a Zorzin, al quale non può ve- 
nire addebitato alcun fallo 0 
atto di indiseiplina durante 
tutti i 90 minuti di gioco. E' 
opinione diffusa fra i giocato- 
ri ed il seguito alabardato che 
l'arbitro abbia preso una so- 
lenne cantonata, per cui ‘al 
corretto e disciplinatissimo 
Zerzin toccherà pagare al po- 
sto di un altro atleta alabar- 
dato, o forse anche avversario, 
reo di qualche intemperanza. 
Certo si è che normalmente le 
vittime di simili piramidali 
cantonate arbitrali risultano 
sempre squadre come la no- 
stra Triestina e mai,. per e- 
semplo, un Milan, una Juven.. 
tus od ‘un’Inter. Peccato che 
in tutto ciò. chi ne va di mez- 
zo è proprio la serietà e l’one- 
stà. dello sport in generale e 
del gioco della palla. rotonda 
in particolare. 


na 


I quarti di finale 


deltorneo di San Remo 


SAT REMO, 24 — Il 36.0 
torneo di tennis di San Remo 
si sta avviando alla conclusio- 
ne. Oggì si sono disputate le 
semifinali del singolo femmi- 
nile libero, che hanno dato i 
seguenti risultati: Migliori b. 
Tonelli 6-3, 6-3; Bossi b. Mar- 
celin 6-0, 6-8, 6-4, 

Ecco i risultati dei quarti di 
finale del singolo maschile li- 
bero: Johansson b. Bukols 6-3, 
6-1; Gardini b. Marcello Del 
Bello 6-4, 6-1; Rolando Del 
Bello b. Cochet 4-6, 64, 6-2; 
Cucelli b, Sada 6-3, 6-3. Doppio 
maschile libero, quarti di fina- 
le; Johansson-Harper b. Bres- 
san-Mandelbaum 6-3, 9-7; Ro- 
lando Del Bello-Gori b. Cochet- 
Garnero 6.2, 6-2; Sada-Gardini 
b. Koch-Bukols 7-5, 6-0; Cucel- 
li-Marcello Del Bello b. Cha- 
trier-Mailet 6-2, 6-0. Misto li- 
bero: Migliori-Cucelli b.. Ja- 
mais-Garnero 6-1, 64; Her 
men-Rolando Del Bello b, Boz- 
zano-Caccia 6-1, 6-4; Bossi- 
Marcello Del Bello b, Gartier- 
Chatrier 6-3, 6-3. 

Domani si svolgeranno le 
Ultime semifinali di doppi mi- 
sti e semifinali di seconda e 
terza categoria, e domenica si 
concluderà il torneo con le fi- 
nali. 


Il percorso proposto 


ner il Giro della Toscana 


FIRENZE, 24 — Il Club Spor- 
tivo Firenze organizzatore del 
«Giro ciclistico della Toscana», 
valido per il Gran premio «Sor- 
‘gente Cinciano» e di indicazio- 
ne per la prova unica del cam. 
pionato su strada professioni 


sti, informa che per questa ga- 
ra, lu calendario per il 16 aprile 
Pp. v., ha inoltrato alla commis: 
sione tecnica dell’U.V.I. per la 
approvazione il seguente per- 
corso: Firenze, Pontassieve, In- 


cisa, Figline, Montevarchi, Rad- 
da, Castellina, Poggibonsi, Cer- 
taldo, Castelfiorentino, Ponte a 
Elsa, Pontedera, Pisa, Lucca, 
Bagni di Lucca, La Lima, San 
Marcello,  Pontepetri, Piastre, 
Pistoia, Poggio a Caiano, Fi. 
renze, per complessivi km. 298. 

Intanto si apprende che la 


indipendenti si 
nica, con partenza ed arrivo a 
Castano Primo (Milano), per 
un totale di kim. 176. Alla corsa 
hanno dato la loro adesione nu- 
merosi corridori, fra i quali 
Leoni, Ricci, Astrua, i fratelli 
Zanazzi. 

L'attività ciclistica per dilet- 
tanti si aprirà pure domenica 
con la coppa San Geo, che si 
correrà su un percorso di km. 
140 con partenza ed atrivo a 
Milano. Gli iscritti ammontano 
a 163. ; 


CRT 


Corridori tedeschi 


al Giro del Lussemburgo? 


FRANCOFORTE, 24 — Pa. 
recchi corridori tedeschi pren: 
deranno parte il prossimo giu 
gno al Giro ciclistico del Lus 
semburgo, purchè la Germania 
sia per quell’epoca riammessa 
all'Unione ciclistica internazio. 
nale. Hermann Schwarz, segre- 
tario di una, delle principali or- 
ganizzazioni ciclistiche tede- 
sche, ha dichiarato che sono 
stati invitati a prender parte 
alla corsa quattro corridori te: 
deschi. Sono stati designati 
Heinrich Schwarzer, Harry Saa- 
zer, Ludwie Hoermann e Ma- 
thies Pfannenmueller. Schwarz 
ha espresso la speranza che al 
suo prossimo congresso parigi. 
no di marzo l'U.C.I. decida la 
Mammissione della Germania. 
Negli ambienti ciclistici germa- 
nici si fa rilevare in proposito 
che la riammissione è «al 99 
per cento certa», dato che ij 
lussemburghesi non avrebbero 
formulato altrimenti l'invito, 


n uu dr 


Un corso a Trieste 
per massaggiatori sportivi 


Sono state aperte le iscrizio- 
ni al corso massaggiatori spor- 
tivi, indetto dalla Federazione 
medico-sportivo a Trieste 

Il corso è frutto dei primi ri- 
sultati sesuiti all'approvazione 
del disesno lesge da parte del 
Consiglio dei Mimistri nel di- 
cembre scorso, sulla tutela sa- 
nitaria per gli sportivi. Infatti 
è compresa în questo decreto la 
obbligatorietà da parte del CO- 
NI, e per esso dalla FMSI, di 
Indire dei corsi specialistici 
sportivi per avere in futuro un 
personale para-sanitario, istrui. 
to sui problemi medico-sportivi. 
Il corso, che s’inizierà nel mar- 
zo prossimo, avrà carattere 
fessionale, poichè tutti coloro 
che avranno superato favore- 
volmente gli esami otterranno 
un diploma riconosciuto dalle 
autorità sanitarie, I docenti so- 
no dei medici sportivi speciali. 
sti, quali il dott. A. Castellana, 
il dott. E. Fogher, il dott. A. 
Verginella, il dott. V. Urban, 
il dott. G. Osti, il dott. P. Gra. 
Ziadei, il dott. A. Polacco jr., 
ed infine per quanto riguarda 
la parte fisioterapica © masso: 
terapica, la docenza è stata af- 
fidata al prof. E. Paulin, il qua- 
le provvederà pure per i locali 
e l'arredamento nella sua souo- 
la di ginnastica e mascagglo, 

AI corso possono partecipare, 
oltre agli sportivi, pure i pri: 
vati ed il personale ospedalie- 
ro, della C.R.L, e gl’infermieri 
in genere. Per iscrizioni e in- 
formazioni rivolgersi diretta- 
mente alla sesreteria dell’Am- 
bulatorio medico-sportivo, via 
Rismondo 1-TT, dalle ore 18 alle 
20 di ogni giorno, pi: 


to RI) 


BOLLETTINO DELLA NEVE 


Alpe di Siusi, Zavelengo, Colle 
Isarco, Corvara, Dobbiaco, Ortisel, 
Passo Giovo, Passo Sella, S, Can- 
dido, S. Vigilio di Marebbe, Selva 
e S. Cristina, Solda, Trafoi: man- 
ca, Canazei 55 cm. farinosa; Fol 
garla Serrada om. 30 farinosa 
Madonna di Campiglio em. 75 fa- 
rinosa; Monte Bondone da em. 
40 a cm. 160 farinosa; S. Martino 
di Castrozza em. 50 farinosa; Au- 
ronzo, manca; Cortina d'Ampezzo 
cm. 70 farinosa; Faloria cm. 110 
farinosa; Misurina, manca; Poco] 
em. 70 farinosa; Sappada, manca; 
Tarvisio-Camporosso em. 35 fari: 
nosa; Bosco Chiesanova em. 20 
gelata; Asiago, manca. 
——___—_—____tlhk 
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Il campione europeo 


BERGAMO, 24 — Il cam: 
pione europeo dei pesi welter. 
Livio Minelli, è stato ricove- 
rato oggi all'ospedale di Ber 
gamo per la sospetta frattura 
della rotula del ginocchio de. 
stro. Minelli, che percorreva 
In motocicletta il: viale delle 
Mura, nel tentativo di evitare 
un passante urtava con violen- 
za contro un paracarro e ca- 
deva a terra. La lesione è sta- 
ta giudicata guaribile in due 
mesi, e. pertanto Livio Minelli 
dovrà rinunciare al combatti 
mento con Denis, e alla suc 
cessiva partenza per l’Ameri- 
ca del Nord, 


ra 


Il trotto 0 Montebello 
Due corse Totip 


Il convegno domenicale di 
corse al trotto avrà inizio do- 
mani alle 14.30. Le competizio- 
ni di rilievo, il Premio delle 
‘Muse, lire 300 mila, m. 2100 per 
la classe «massima», ed il Pre- 
mio delle- Favole, lire 250 mila, 
m. 1640 per puledri di 3 anni, 
sono state incluse nella sche- 
dina Totip. È 

Nel Premio delle Muse saran- 
no in pista: Breverino, Guido 
Reni, Pudenziana, Saggio, Spia- 
na, Moreno, Ultimo Ispano, Da- 
tura, Pierin del Vago, tutti a 
metri 2100. La ricomparsa di 
Saggio, che è stato ultimamen- 
te a San Siro, dove tra. l’altro 
ha battuto anche Quoram, sa- 
rà sottolineata con molto pia- 
cere da tutti i trottofili. Saggio 
dovrà però guardarsi da Bre- 
verino. cui è toccato il miglior 
numero di partenza. È 

Nel premio delle Favole, i pu- 
ledri di 3 anni si presenteran- 
no agli ordini dello starter con 
il seguente schieramento: Rosa 
di Siege, Janwill, Alaska, Silu- 
ratrice, Atrmony a m. 1640; An- 
gelo d’Oro a m. 1660; Kalima, 
Tenabroso, Ostello a m. 1680. 
Qui la puledra più pericolosa 


4 
AVVERTENZE £ER 
IL PUBBLICO 
Gli avvisi economici ‘possono es. 

sere ordinati presso la 


. P. d. 
Unione ‘’ubblicità Internazionale 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra 
9 inviati e mezzo posta, col relu- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono a norma gi 
legge, essere affranicate (con af- 
francatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) è spe- 
dite per posta, 

Agli importi degli «visi si de- 
iono aggiungere la tassa gover. 
nativa. (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in regione del 
4 per cento dsl costo dell’inser- 
zione, e l'Imp. Gen. Entrata del 
3 per cento. 6 

L'indirizzo per le offerte diret. 
te alle mostre caselle deve. con: 
tenere il numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
rano nell'indirizzo dell'avviso del 
nostro Ufficio U. P, I, - UNIONE 
PUBBLICITÀ INTERNAZIONALE 


OENER ER Las es eee 
A OFF. PERS.SERVIZIO L.? 
DONNA tutto fare meno bucato 
ore offresi, Tel.(909%1 A UPI. 


Cn O 
B_RICH, PERS. SERVIZIO L.24 
CUOCA. cameriera, ragazze Trie- 
ste, Milano; ‘bambinaia Genova, 
cercansi. Battisti 9, Radetti, tele- 
fonare 96314. 40997 B 
CUOCA cameriera ragazze cercan- 
si Trieste fuori. Torrebianca 41, 
‘Rosa, tel. 7419. 118 B 
DOMESTICA stabile cercasi. Cau- 
cich, via Giulia 26. 41003 B 
PRESTASERVIZI 16.enne dalle 8 
alle 10 e dalle 15-18. cercasi. 2ndi- 
rizzo UPI 40998 B. 
RAGAZZA stabile massime refe- 
renze cere, Piazza S. Giovanni 1, 
negozio. 40952 B 
——— _—_——_——__ e 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 
BANCONIERA cassiera o interni 
sta lunga pratica referenze offre- 
si, Ind. UPI 40977 C. 
CONTABILE diplomato, corri- 
spondente occuperebbesi anche ad 
ore. Cass. 20360: CUPI. 
DALMATA 40.enne capacissima 
occuperebbesi assistenza amma- 
lato o presso persona. sola. Te- 
lefonare 90911. 41001 C 
RAGIONIERE con lunga esperien- 
za commerciale. ed amministrati 
va, attivissimo, referenze primo 
ordine, garanzie, dispone auto, of 
fresi per occupazione fissa od an. 
Sio singoli lavori. Cass. 10362 C 
15) 


SDA 

SIGNORINA italiano francese 
serbocroato, cerca collocamento, 
ottime referenze, Cass. 20371 
DREESIO 

15.ENNE offresi praticante ufficlo 


0-|0 qualsiasi altra occupazione de- 


corosa. Miti pretese, Cass. 29383 
Tr : 


(cn 


cc ARTIGIANATO L. 20 
MACCHINE cucite riparazioni ga- 
rantite. Largo Barriera. Vecchia 
10, negozio Gramaccini. 41002 CC 


D OFF.D'IMPIEGO 1.20 


CORRISPONDENTE indipenden- 
te conoscenza lingue assume ijn- 
i dustria locale, Offerte con eurri. 
culum vitae e referenze, Casset- 
ta 10373 D UPI. a 
LAVORANTE barbiere capacissi- 
mo cercasi. Piazza Oberdan 1. 
n 41 D 
MILLE giornaliere guadagnerete 
proprio domicilio. Scrivere Celli, 
Redi 23, Firenze. 5330 D 
PARRUCCHIERA garzona cerca- 
si. Piccardì 43. 40985 B 


Ln une] 
E RICH. CAMERE E PENS, L.% 


UFFICIALE americano con mo- 
glie italiana cerca 2 0 3 stanze 
con o senza mobilio. Cass, 20385 
E, U.P.I 


A 
F OFF. CAMERE E PENS. L.% 
MOBILIATA bene affittasi distin- 
to. Via' S. Francesco 29 p. 2. 
61112. F 
MOBILIATA tipo salotto, acqua 
‘corrente, ingresso . libero presso 
persona sola, affittasi. Offerte 
Cass, 20368 F UPI. 
MOBILIATA tranquilla a distin- 
to volendo pensione. Foscolo 35-I, 
destra. 40982 P 
STANZA mobiliata una persona 
affitt, Via Mazzini 17.1, ufficio. 
40962 F 


G ISTRUZIONE Ù 
AUTORIZZATA scuola taglio Iso- 
po apre corso 1-8 mesi. Iscrizione 
entro 3 marzo. Carducci 341. 
40974 
DATTILOGRAFIA: Olivetti Lexi- 
kon. Lezioni: 40, corso: 2000. Di- 
Dplom!. ICCO, Teatro 1, tel. 29734. 
40929 G 
INGLESE, tedesco. Metodo spe- 
ciale accelerato. Pronuncia. ga- 
rantita. Traduzioni. Rossini 14. 
MATEMATICA computisteria ra- 
E istruisce insegnante 
pratico. Via Stuparich 8-I. 
61172 G 


LIVIO MINELLI FERITO 
inun infortunio motociclistico 


dei welter costretto 


a rinunciare ai più prossimi impegni 


ber tutti sarà Siluratrice, che 
avendo . trottato domenica da 
1.28.3 con una buona partenza, 
potrebbe riuscire irraggiungibi- 
le. Il programma comprende 
otto corse, quasi tutte imposta- 
a sul più sconcertante equi- 
brio. 


certi, i 


Pep multato 


Der scarsa com bottività 


MIAMI, 24 — La Commissio- 
ne pugilistica della Florida ha 
inflitto cinquecento dollari di 
multa al campione del mondoò 
Willie Pep e 250 al suo ultimo 
antagonista Jimmy Warren per 
la scarsa combattività dimo 
strata nell'incontro di merc» 
ledì sera. Pep aveva guadagna- 
to tutte le riprese con la sua 
forbita arte pugilistica, ma si 


era ‘inimicato i 3700 spettatori! 


per non aver tentato il colpo 
duro. î 


orta ro tca 


Trugbisti dell Edera 


coniro il P.U.R. di Bologna: 


I rugbisti dell’Edera Trieste 
incontreranno quelli del P.U.R. 


‘Bologna domani, domenica, al-; 
le 10.30 sul campo di via Fla-! 


via in una partita valevole per 
il campionato di Serie B. il 
Bologna, lo si è visto all'opera 
domenica scorsa contro il ©. 
U.S., e si è rivelato di grandi 
possibilità e degno del secondo 
posto che occupa in classifica. 
L'Edera si troverà quindi di 
fronte ad un avversario assai 
temibile, e dovrà impegnarsi al 
massim. per mantenere il di- 
stacco ci due punti che la se- 
para dall’Udine, squadra fana- 
lino, e non correre il rischio di 
dividere coni friulani le preoc- 
cupazioni della retrocessione. 
La squadra rossonera si presen- 
terà domani in formazione 
pressochè completa. 


Avvisi economici 


BALLARE elegantemente impa- 
rerete prestissimo rivolgendovi 
notissima Scuola Pertot, Imbria- 
ni 14. 124 G 
STENOGRAFIA:; corsi completi 
(45 giorni: 2000). Diplomi. ICCO: 
Teatro 1. 40929 G 
TAGLIO cucito ricamo inizia 8 
marzo Tiny Donda Klampferer, 
Fabio Severo 20. 10428 G 


H OGGETTI SMARR. RINV. L. 


CHIAVI smarrite. giorno 22 trat- 
to via Navali-Diaz, portarle Nava- 
li 29, mancia. 40959 H 
MAZZO tre chiavi smarrito. Man- 
gia riportando Sonnino 75, Ri 
naldi. 40961 H 


1 !GFF. APPART, BOTT.  L.20 


QUARTIERE casa nuova camera 
camerino cucina, doccia non in- 
stallata,  poggiuolo, soleggiato, 
cantina, paraggi Rossetti, scam- 
biasi con camera in più possibil- 
mente centro, verso compenso 200 
mila purchè uguali condizioni. 
Cass. 20367 I UPI. G 
QUARTIERE centro camera ca- 
meretta cucina scambiasi con tre 
camere accessori, pagando bene. 
Cass. 20382 I UPI. 


TT LI 
L ‘$ICH. APPART. BOTT. L.20 


APPARTAMENTO mobiliato 2 ca- 
mere ‘cucina cercano coniugi ame- 
ricani soli. Cass. 20386 L UPI. 
VILLA n appartamento 3-4 stan- 
ze mobiliato cercano coniugi ame- 
ricani presso persona sola. Cas- 
setta 10416 L UPI. 
VILLETTA da costruire terraz- 
za, garage, via Besenghi, bellis- 
sima posizione, vend. Tel. 26156. 
61140 L 


M VENDITED’OCCAS. L.20 


ALLA sartoria Levi vend, vestiti 
uomo, tailleurs, mantelli signora 
facilitazioni pagamento, San Ni 
colò 32. 40994 M 
ATTENZIONE: svendita cappot- 
ti soprabiti vestiti giacche uomo, 
mantelli donna pura lana, vestiti 
seta come nuovi, provenienti A- 
merica. Settefontane 14, pomerig- 


CA 2 
CARROZZELLA bambini poco u- 
sata vend, Via. Tor San Piero 
38, p. 10. 40969 A 
CARROZZELLA per bambino se- 
minuova occas. Via Carlo Ghega 
12, dalle 9-12, visitare portineria. 
40971 M 
CUCCIOLI pastori belgi Groenen- 
Cael puri due mesì vend. Telefo- 
‘nare ‘93970. 40999 M 
MACCHINA da cucire, bobina 
centrale, altra mobile vend. Pa- 
scoli 24, officina riparazioni. 
41006 M 
MACCHINA cucire garantita 10 
mila, altra mobile lussuosa yend. 
occas. Bosco 12, magazzino. 
41012 M 
MACCHINE Singer spola rotonda 
rientranti, altri tipi migliori 
marche, massima garanzia, 10.000 
in poi vend., anche ratealmente. 
Assortimento mobiletti. Manzoni 
4, negozio, 61158 M 
MAGLIERIA: La Universal Ma- 
schinenfabrik tedesca ritorna sul 
mercato mondiale con le sue mac. 
chine per la tessitura di filati 
di lana seta cotone rayon naylon, 
che \confezionano pull-over, abiti, 
giacche, maglie, costumi, calze; 
guanti, sciarpe, tappeti, ecc. Ma- 
glia tubolare, maglia’ a ‘costa, 
maglia inglese, maglia perlata, 
doppia maglia inglese, tessuto bi- 
colore. Dimostrazioni e scuola 
gratuita presso il concessionario 
esclusivo: Negozio Borletti, via 
Mazzini 16, tel. 3477. Vendita ra- 
teale, 479 M 
PELLICCE agnello skunks lire 20 
mila, panofix 40 mila, qualità di- 
verse prezzi fine, stagione, Car- 
ducci 28, terzo. ‘40951 M 
RADIO Minerva Telefunken 5 
valyole tutte onde, vend. 10.000. 
XX Settembre 15, negozio. 437 M 
VESTITO e mantello pér sposa 
e mantello pepita vend. occas. 
Rivolgersi via Giulia 18, Pizza. 
mus. 40984 M 
II 


N ACQUISTID’OCCAS.  L.20 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
De acquistansi. Vittori, Carpison 
20 B. telef. 8008, 119 N 
TAPPETI persiani diversi ogget. 
ti antichi, soprammobili, cinese- 
rie compero, Tel. 5904, 40854 N 


NN. MOBILIEPIANOF.. L.0 


GA, MATRIMONIALE 4 porte pan. 


niforti garantita specchio cristal. 
lo vendesi qualunque prezzo. Sca. 
linata 3. 61161 NN 
ACQUISTATE in 24 rate matri- 
moniali; vasto assortimento cuci- 
ne, salotti, combinati, divanilet. 
to, lettini, ecc. Polli, Sonnino 26. 
40881 NN 
AFFARONE cucine lussuosissime 
modelli eccezionali svend. rateal 
mente. Crispi 51, falegname. 


su tutta la merce esistente 


che viene. concesso per la nostra vendita’ eccezionale 


Le nostre. vetrine . convinceranno 


«tutti 


CORSO 1 


AL Mobilificio Maranzana, 
Geppa 15, troverete vasto assor- 
timento mobili di tutti i tipi, 
con facilitazioni di pagamento. 
60324 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali e 
cucine, salotti, stanze soggiorno, 
‘propria produzione, massima ga- 
Tanzia, prezzì buoni, troverete in 
via Vasari 6. 61181 NN 
ATTENZIONE: matrimoniali con 
reti 78.000, quattro porte 90.000, 
cucine bellissime 55.000. Assorti- 
mento salottiletto, divaniletto 12 
mila, poltroneletto 19.000, arma- 
di guardarob&à, carrozzine 7000. 
Tarabochia 6. 61169 NN 
CAMERE chiare scure, cucine 
modernissime, fabbricazione pro- 
pria. Fonderia 10, interno, fale- 
gnameria. 40987 NN 
CAMERE letto, cucine, salotti, 
librerie bar, troverete a buon 
prezzo e condizioni di pagamento 
convenientissime. Punzo,' Carduo- 
ci 10. 40771 NN 
CUCINA moderna vend. straocca- 
sione. Gatteri 19, magazzino. 
40944 


NN 
83 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38: vastissimo assor. 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca- 
panni, mobili singoli, materassi, 
Suste, ecc.  Facilitazioni. paga- 
mento. 87 
CUCINE, camere, salotti diversi 
tipi, (troverete da Silico e Bailotti 
in via Pascoli 38 (ex Istituto) ne- 
gozio, pagamento anche rateale: 
CUCINE ultimo? modello, matri: 
moniali 4 ‘porte panniforti, pro- 
pria produzione, vendita rateale. 
Falegnameria Artigiano Giglietta, 
vla Conti 10. È 120 NN 
MATRIMONIALE finissima 220 
mila.  vend. occas. 90 mila pure 
ratealmente. Ghirlandaio 34. 
40953 NN 
MATRIMONIALE lussuosa panni- 
forti, lavorazione speciale, 4 por- 
te, vend. occas. Industria 33. 
40996 NN 
MATRIMONIALE 4 porte, 2 spec- 
chi, altra matrimoniale, lire 65 
mila. Rigutti 20, Schillani Ste- 
cotto. 40995. NN 
MATRIMONIALI, cucine, vend., 
con garanzia e facilitazioni pa- 
gamento. Tesa. 37, tel. 93294, 
104 NN 
PIANINO, germanico rinomata 
marca vend. rara occas. Carducci 
82, secondo. Psi 


NN | quidi, 


via | PIANOFORTE viennese mignon 


vend, occas. Strada di Guardie 
la 36. 40991 NN 
STANZE, cucine, recenti arrivi, 
eccezionali condizioni pagamento, 
ritirando usate. Guardia 19, De 
‘Rosa. 41008 NN 
STUDIO d'occasione preferibili 
mente stile antico cere. Tel. 3706. 

41010. NN 


0 COMMERCIALI 1.35 
A. TRASPORTI celeri effettuan- 
sì città. Carpison 20, tel. 80-08. 
119 O 
CAVI elettrici inservibili demolia- 
mo, acquistiamo partite campio- 
nare. Cairati, Leopardi 18, Mi- 
lano. * 5208 O 
FRESATRICE verticale Wande- 
rer, numero 4, modernissima, al 
tre macchine pagamento anche 
tateale. OCMU, corso Como 4, 
Milano. 5274 © 
MACCH.NE . maglieria Dubied 
Diamant 8x60, 8x70, 10x80, 12x80 
occasioni, prezzi dimezzati. Aghi 
ogni tipo originali tedeschi lire 
80 cadauno. Vannini, Indipenden. 
za 20, Milano, tel. 24-401. 5312 UV 
PALI per viti, legna da ardere, 
travatura,. tavolame abete larice 
vende Cales, Sonnino:24 tel. 90441. 
299 O 


13) RAPPR. PIAZZISTI L.20 
FORNELLI, cucine gas e gas li: 
nuova industria organiz: 
zando vendita. cerca rappresen 
tanti esclusivisti pratici articolo 
introdotii. Specificare possibilità, 
referenze, Farmis, caseila posta- 
le 10, Vercelli. 488 

PER sola vendita privati con. 
trassegno filatura cerca rappre- 
sentanti ovunque. Scrivere: B 167 
Pubblicità Oliva Biella, 5332 P 


Q AUTO MOTO CIOLI L. 35 


AUTOVETTURA Topolino in ot- 
time condizioni balestra lunga 
vendesi. S. Francesco 27. 40992 Q 
FIAT 500 B 1100 corsa sport ven- 
donsi scambiansi, Tel. 6106. 
61162 Q 
EFFICIENTI Augusta II serie, 
508 Balilla 4 marce 4 porte vend. 
Telefonare 4574. 40965 Q 
FURGONCINO 500 se vera occa- 
sione acquista privato da priva- 
to. Indicare tipo e prezzo ristret- 
tissimo. Cass. 20379 Q. UPI. 
GIARDINETTA 500 C, quasi nuo- 
va, perfettissima, vendesi. Cas- 


NN! setta 20874 Q UPI. 


della . assoluta convenienza 


MOTOGUZZI 65 motoleggere di 
grandi risorse. Pronte consegne. 
Facilitazioni. Moto. Motocarri, E- 
«sclusiva Fabio Severo 18. 40987 Q 
500 furgoncino BL perfetta mar- 
ciante, vend. Gambini 32, telefo- 
no 90-950. 

Con] 
R. CAP.SOC.CESS.AZ. L.30 


VENDO Trieste bar superalcooli- 
ci avviatissimo 4.500.000 volendo 
immobile condominio 6.500.000. 
Fontanini, Ufficio Affari, Manin 
9, tel. 3360, Udine, 5340 R 
CAFFE' con bar e gelateria ven- 
desi. Offerte Cass. 10422 R_UPI. 
CINEMATOGRAFO cercasi ge- 
stione od' acquisto, massime ga- 
ranzie. Scriv. Cass. 20364 R UPI 
COSTITUENDA anonima cerca a- 
zionìsti minimo 1.000.000 fino rag- 
giungimento 10 milioni 50 per cen- 
to capitale, grandiosa birreria 
bar rosticceria. Cass. 10425 R UPI 
GRANDIOSA birreria centralissi 
ma cerca azionista minimo 10 mi- 
lioni oppure garanzia immobilia= 
re, Cass. 10125 R. UPI. 
SALONE parrucchiere. bene ay 
viato, attrezzato modernamente, 
due grandi vetrine, adatto qual 
siasi attività, vend. Telef. 90154. 
61175 R 
TETTOIA con noleggio carri 100- 
120 mq. o per altro fuso eBdesi; 
Cass. 20365 R UPI. 
300,MILA lire dercansi, Giulia. 7, 
porta 14. 40956 R 


I 
S' CASE VILLE TERRENI ‘L.409 


P|APPARTAMENTO 2 starze, stan- 


zino, camerino bagno, cucina, an- 
dito, cantina, soleggiato, vendita 
1.650.000, scambiando con. came- 
ra, cucina, andito, gabinetto, so- 
lecgiato, riducendo prezzo; Bar 
Pavan, Riccio Rustia, 40983 S 
CASETTA villino periferia com- 
pero cedendo quartiere. Cassetta 
20393 S_UPI. 

VILLA 8 vani, 5 liberi, 1500 ter- 
reno, vend. 3,500.000. Via Barto- 
letti, trattoria. 408 


Tr VILLEGGIATURE L. 40 


HOTEL Benaco ‘Lungolago Ma- 
derno sul Garda. Tennis, spiag- 
gia. Pensione lire 1500. 486 T° 


v DIVERSI L, 40 


eee eee 
LAPIDE decennale a tamburello 
vend. Via Cologna 1l-I. 4096 V 


denti sani e robusti con. 


ULDI urcamo Garroni coeso ? 


973 S. 


riti 


